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CON 7 MESI DI BITMDO PICCIONI SI BRIBA 

La Procura arrebbe riconosciuto che Wilma fu uccisa 
e iucri minerebbe gli stessi persouaggi indicati d a Sope 

Sceiba, l'amico di Polito e Pavone, costretto a rinunciare all “interim,,? - Lotta per la successione a Palazzo Chigi - Si fa il nome di Brosio 

La tragedia e la farsa 


La vicenda Montasi non 
cessa di riservare sorprese ai 
poveri di spinto, che ragio¬ 
nano col buon senso. Il due 
febbraio di quest’anno — si 
ricorderà — l’e.x questore Pò- 
lito, respingendo le accuse 
contro Piero Piccioni, dichia¬ 
rò testualmente ai giornalisti: 
t Esperite le indagini, il dot¬ 
tor Piccioni potè presentare 
un alibi ineccepibile: quel 
giorno, è documentato, egli 
si trovava a Milano >. Polito 
non precisò lo fonte da cui 
aveva tratto una così < inec¬ 
cepibile dociimcnta/ione >: se 
dìrettainente dal giovanotto 
indi/.iato, se dal padre come 
scrissero alcuni, se da una di¬ 
chiarazione della cameriera 
come affermarono altri. E fu 
l’alibi c milanese >. 

L'altro ieri il ministro de¬ 
gli Esteri e i suoi familiari, 
in una dichiarazione a un ro¬ 
tocalco, hanno smentito di 
aver mai fornito l’alibi di cui 
parlò Polito. Donde allo>‘a 
Polito l’ha ricavato? Chi gli 
|)arlò del soggiorno a Mila¬ 
no c per giunta gliene diede 
addirittura la inequivocabile 
prova? Mistero. 

E la faccenda è ancor più 
ingarbugliata. Lo stesso Pò¬ 
li to ha dichiarato recente¬ 
mente che delle voci su Piero 
Piccioni egli seppe, per la 
prima volta, dall’ex capo del¬ 
la polizia Pavone, il quale cu¬ 
rò un c supplemento di inda¬ 
gine >. E’ da pensare che nel 
suo supplemento di indagine 
il Pavone si sia preoccupato 
innanzi tutto di accertare l’a¬ 
libi del Piero Piccioni e anzi 
— dati i rapporti facili e le 
comuni amicizie — che ne 
abbia chiesto immediata no¬ 
tizia all’interessato e ai suoi 
familiari. Anche qui spunta 
il dilemma: quale alibi dette 
allora al Pavone Piero Pic¬ 
cioni? L’alibi c milanese >? E 
se non dette l’alibi c milane- 
“.e >, come potè il Pòlito. che 
aveva parlato con Pavone, che 
certamente ancora in seguito 
parlò con Pavone, proclama 
re cosi perentoriamente che 
il Piero Piccioni — nel gior¬ 
no del delitto — era a Mila¬ 
no? Mistero. 

Questo però è sufficiente¬ 
mente chiaro: qualcuno ha 
mentito. Credo che persino 
l'on. Saragat vorrà convenir¬ 
ne. E le persone che pos- 
«.nno aver mentilo non so¬ 
no gente da nulla: sono o 
Lc-x capo della polizia, o l’ex 
questore della Capitale, o i 
familiari del ministro degli 
Esteri, volendo concedere che 
lui in persona sia fuori can- 
.sa. La materia, a coi si rife- 
ri-K^e la menzogna, come si sa. 
è un crimine atroce- Le acca 
?e e i sospetti che sono stati 
levati intorno a questo crimi¬ 
ne non abbiamo bisogno di 
ricordarli. E quindi la pacata 
domanda: è possibile che per¬ 
sonaggi di questo rango, in¬ 
vestiti di così alte funzioni 
pubbliche possano in un af¬ 
fare del genere — l’ano o 
l'altro — mettere in circo¬ 
lazione una menzogna tanto 
smaccata e di cosi gravi con- 
.'-egiienze, non dico senza an¬ 
dare in galera, ma senza che 
accada nulla di nulla? Lo do¬ 
mando; e sarebbe divertente 
cono-^;ere la risposta dell’ono- 
revole Sarazat. quello che dis¬ 
serta cosi solennemente .«nlla 
T egge. sulla Giustizia e salta 
Ragione. 

.Secondo fatto che appare 
indubitabile, credo anche per 
i sordi e ciechi giornalisti del 
Popolo. Vi fu un sospetto, una 
accusa contro Piero Piccioni. 
Le indagini su questo sospet¬ 
to fnrono condotte in modo 
sconcio. E* così: tant’è rero 
che — a stare a quanto dico¬ 
no i Piccioni e se i Piccioni 
non hanno mentilo — non si 
provvide nemmeno a inter¬ 
rogarli: tant’è vero che fo di¬ 
chiarato e dato per provato 
nn alibi grossolanamente fal¬ 
so: l’alibi c milanese». Quin¬ 
di il dilemma: gli indagatori 
o erano dei cretini o dei fro- 
ilolenti. E’ pensabile che il 


cretino o il frodolento, il qua¬ 
le approdò a quel falso alibi, 
in tale materia bruciante, an¬ 
cora oggi, dopo un anno e 
mezzo dui fatti, debba rima¬ 
nere celato e non essere indi¬ 
cato con nome e cognome al¬ 
la magistratura e alla opinio¬ 
ne pubblica? Si può pensare 
che non abbia responsabilità 
il ministro, il quale teneva al¬ 
la sommità della polizia un 
inetto o un bugiardo di que¬ 
sta fatta? La risposta stavol¬ 
ta all’on. Sceiba. 

C rultima questione. L'alibi 
milanese è falso e non fu for¬ 
nito da noi. dicono il ministro 
degli Esteri e i suoi. Sia cosi. 
Essi però hanno aspettato set¬ 


te mesi per render nota que-| 
sta essenziale, decisiva preci¬ 
sazione: decisiva se non altro 
per far luce sul triste modo 
con cui vennero indirizzate le 
indagini. Sul figlio pendeva 
l’accusa di un delitto orren¬ 
do, inquadrato in un ambien¬ 
te di corruzione e di vizio. 
Cliiiiiiqnc avesse avuto le car¬ 
te in regola — al posto di 
Pic^cioni — sarebbe corso da 
Polito, l’avrebbe preso per il 
ba\'ero e gli avreblie chiesto 
perchè egli inventava una co¬ 
sì stupida trottolale l’avrebbe 
costretto a ritrattare. Chiun¬ 
que nelle ventiquattr’ore. pub¬ 
blicamente. avrebbe .scisso le 
proprie responsabilità dal Po¬ 
lito. Stranamente, irragione¬ 
volmente i Piccioni hanno ta¬ 
ciuto. Perchè? Ha taciuto l’ac- 
ciisnto. che pure fu così pron¬ 
to a correre col Montagna dal 
capo della polizia, quando .stil¬ 


la stampa fu fatto per la pri¬ 
ma volta il suo nome. Non so¬ 
lo: l’accusato ha fatto mette¬ 
re o lasciato in circolazione 
altri tre. quattro alibi o falsi 
o erronei, e forniti — guarda 
il paradossol — dai suoi stes¬ 
si legali o dal suo medico. E 
lui stesso ne ha dato a Sigu- 
rani uno, che non va d’ac¬ 
cordo con rultimo dichiarato 
dalla sua famiglia. Sono im¬ 
pazziti il medico c i legali? 
Mente la sua famiglia? Men¬ 
ti lui a Sigurani? Diteci, per 
favore, a chi bisogna credere. 

Giorni fa il giudice Sepe 
raccomandava ai giornalisti 
di non mutare la tragedia in 
farsa. Ma la farsa c’è già; 
ed è la storia dei sei alibi, 
inimmaginabile nemmeno dal¬ 
la fantasia del più bizzarro 
dei commediografi. E la tra¬ 
gedia. n più modestamente il 
dramma non .sta solo nel ca¬ 


davere di Torvajanica: sta, 
fra Paltro, nella costatazione 
che un intrico cosi goffo di 
bugie, di contraddizioni, dì m- 
lenzi possa restare ancora og¬ 
gi non dipanato c ne.ssiino 
ancora abbia dovuto rispon¬ 
derne. Non volete o non pote¬ 
te dirci ancora il nome dell’o¬ 
micida; diteci almeno il nume 
(li chi mentì. Non volete o 
non potete ancora mettere le 
manette agli assassini; colpite 
almeno ! falsi testimoni. Per¬ 
chè oltre che dal delitto, la 
coscienza è offesa da questa 
omertà, da qiie.sin presunzio¬ 
ne di immunità, da questo 
cinismo. 

Eppure il decalogo non so¬ 
lo dice: non ammazzare; ina 
anche: non fare falsa testi¬ 
monianza. Lasciamo da par¬ 
te il codice; ma quella legge, 
la oostra legge non conta? 

PIETRO INGRAO 


La Éì a Paiano [il 


.Vessano più iluliitu, negli 
ainhieiiti politici e gioriiulisti- 
ei, che l'allontannincntu di 
IMecioiii dal governo sia que¬ 
stione di giorni o di ore. 'rul¬ 
la la stampa governativa ne 
ilà r.iiinuneio in forma che si 
presume autorizzala. La «leei- 
sioiie definitiva in tal senso 
sarchile stala presa qnaraii- 
lollo ore fa in un colloquio del¬ 
lo slesso Piccioni con L’aiifani, 
e di nuovo si ;àncrmii clic Pic¬ 
cioni avrehlic già rcvlallo e in¬ 
viato a Sceliia la famosa let¬ 
tera con la quale annuucereh- 
lie «li volersi ritirare dall’alli- 
vil.i di governo. Non è da eselu- 
«iere che la notizia ufTiciale del 
ritiro (lei ministro si ahliia 
oggi sless«i. 

(liò sia a significare elle ncs- 
snii.i ilelle «lighc erette per 
lunghi mesi e con ogni mezzo 
dal governo Srelha - Saragat - 


Forse lunedi verrà data via libera 

agli attesi provvedimenti del giudice Sepe 

■ ' ■ ... . . . . ■' ■■■ " ■— . .. . . I J iii u ii- w lyi III ^ I 1 .. 

L* intervento del ministro degli Esteri in difesa dtì figlio indiztato e contro i magistrati 
I legali di Piero Piccioni fanno ricorso alla Cassazione contro il ritiro del p^aporto ' 


li Procuratore generale 
dottor Leonardo Giocoli e il 
suo sostituto dottor Scardia, 
secondo guanto é trapelato 
improvvisamente ieri sera, 
avrebbero raattiunto un ter¬ 
reno d’intesa c si prepare¬ 
rebbero a restituire gli atti 
dell’ inchiesta sull’ « affare 
Montesi ». La decisione sa¬ 
rebbe scaturita nel corso di 
una riunione avvenuta ieri 
mattina e alla Quale, oltre ai 
due magistrati, avrebbe an¬ 
che partecipato il sostituto 
Procuratore generale dottor 
Manca. Dopo una lunga di¬ 
scussione. i rappresentanti 
della pubblica accusa avreb¬ 
bero deciso di desistere dal- 


rebbe stata abbandonata pri¬ 
va di sensi in riva al mare 
e un’onda più violenta del¬ 
le altre l’avrebbe ghermita 
provocandone la morte per 
annegamento. Inorriditi da 
Quanto era accaduto, avreb¬ 
bero abbandonato il cadave¬ 
re. cercando in ogni modo 
di cancellare ogni traccia del 
delitto. In seguito, aualcunoi 
sì sarebbe mosso per insab¬ 
biare le indagini dei carabi¬ 
nieri. (fella polizia e dei ma- 
gistrati. Gii imputati sareb¬ 
bero i personaggi venuti cla¬ 
morosamente alla ribalta la 
settimana scorsa Quando il 
dr. Sepe ordinò il ritiro dei 
passaporti. Per gli imputati la 


Un "sordido affare 
scrive lo "Speclotor 


f# 


## 


LONDRA, 17 (U.P.). — 11 «Tlie 

Spectator », della corrente conservatrice, pubblica 
oggi nn lungo editoriale sniraffare Montesi dichia¬ 
rando che «ogni futuro ritardo nel fare hee in 
questo sordido affare porterà il governo HnUano 
sotto nuove bici di sospetti ». 

Il settimanale afferma che gli nmei che abbiano 
interesse a ritardare la conchisione possono essere 
i comunisti, allo scopo di sfruttare aucmra di più 
per la loro propaganda il caso. L'articolo affama 
che « ... il fatto piò impmiante attualmente è che 
il dr. Sepe, .Ìl quale ha in mano l’affare, ha con¬ 
cluso le sue indagini... E’ necessario ora che la gin- 
stbia compia la sua opera ». 


« The SptetiioT » afferma cke i cEmmùtti han¬ 
no interesse a rilnrimre la tmmclmùeme id « sordida 
affare ». Cke à aspetta, dUmm, a taglierei di mano 
qaesfo a str a meata di prapqganda ».^ Cornggiù, 
disarmateci... 


legali di Ugo Montagna e al¬ 
l'alibi di Giampiero Piccioni. 
La possibilità di un .simile 
evento aveva destato note¬ 
vole sorpresa, soprattutto ne¬ 
gli ambienti giudiziari. Ordi¬ 
nariamente, quando il giudice 
istruttore è per l’archiviazio¬ 
ne di una causa o per l’asso¬ 
luzione di un imputato, il 
pubblico ministero vi si op¬ 
pone, chiedendo l’affermazio¬ 
ne della responsabilità. Per 
esperienza costante, la pub¬ 
blica accusa chiede il sup¬ 
plemento di istruttoria per 
aggravare e non mai per age¬ 
volare la posizione deU’indi- 
ziato. 

La situazione si sarebbe 
quindi rovesciata. Le mano¬ 
vre dei gruppi politici che giù 
in altre precedenti occasioni 
avevano portato all’insabbia¬ 
mento delVinchiesia, avrebbe¬ 
ro in tal modo avuto il so¬ 
pravvento. Le pressioni di 
determinati interessi, che 
nulla avevano da spartire con 
la legge, avrebbero prevalso 
sulla sete di giustizia dell’opi¬ 
nione pubblica. Le ipotesi al¬ 
larmanti avevano trovato fa¬ 
cile terreno nella situazione 
che si è venuta a creare in 
questi ultimi giorni attorno 
alla Magistratura. Si è assi¬ 
stito. di ora in ora, al frene¬ 
tico moltiplicarsi di iniziative 


la richiesta di un supple-ì 
mento di indagini c di pro¬ 
cedere alla Stesura di una 
requisitoria definitiva, con¬ 
tenente il ■parere sulla na¬ 
tura del reato e sulle per-l 
sene che dovrebbero com¬ 
parire dinanzi al Giudice 
istruttore come imputati. 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte nella tardissima se¬ 
rata. le indicazioni della 
Procura generale sarebbero le 
seguenti. Il reato verrebbe 
configurato neiromicidio col¬ 
poso. Secondo una tesi che ha 
trovato molto seguito il re¬ 
sponsabile del delitto e i suoi 
complici, che si trovavano 
nella tenuta di Capocotta, a 
un certo punto, in seguito a 
un improPPiso malore di 
Wilma Montesi. avrebbero 
persa la testa. La ragazza sa- 


pubblicc accusa aurebbe chie¬ 
sto l'emissione del mandato 
di comparizione. 

Queste richieste, accompa¬ 
gnate da una requisitorio, 
verrebbero trasmesse lunedi 
mattina al dottor Sepe, il 
quale a sua volta potrebbe 
decidere di spiccare i man¬ 
dati di cattura e interrogare 
immediatamente gli imputati. 
E* nella facoltà del presidente 
della sezione istruttoria, in¬ 
fatti, di cambiare la rubrica 
del reato, se egli è conpinto 
che si tratti di omicidio vo¬ 
lontario e non colposo. 

La notizia era stata prece¬ 
duta da alcune voci allarma¬ 
te, circa una decisione della 
Procura di chiedere un sup¬ 
plemento di istruttoria, prima 


c di pressioni a favore dei 
maggiori indizioti. Interviste 
dichiarazioni, ricorsi, com¬ 
menti ispirati si sono susse¬ 
guiti a ritmo incalzante. 

Piero Piccioni, il figlio del 
ministro degli Esteri, è .‘stato 
al centro ai questa nervosa 
campagna che ha avuto 
come unico obiettivo l’osta¬ 
colo al naturale corso della 
giustizia. / familiari del Pic¬ 
cioni. come è noto, hanno 
concesso un’intervista al set¬ 
timanale a rotocalco < Oggi « 
nella quale si giunge fino al 
punto di chiedere conto al 
dottor Sepe del suo operato. 
Il fatto che non venga spe¬ 
cificato di quali familiari si 
tratti rende il documento di 
una estrema gravità. Dietro 
Vanonimo, si intravvede. in¬ 
fatti. la figura del padre del 
giovane indiziato, ai un mi¬ 
nistro ancora in carica. Come 
non giudicare questa Inter¬ 
vista come un pesante tenta¬ 
tivo di influenzare se non 
addirittura di intimidire 
magistrati? 

Lo stesso onorevole Attilio 
Piccioni, incluso in una lista 
di testimoni, sarebbe disposto 
a comparire di persona di¬ 
nanzi al giudice e a testimo¬ 
niare «lotto giuramento (e per 
poter far questo egli si allon¬ 
tanerebbe da Palazzo Chigi). 


Nel quadro dgfla .vfista ma¬ 
novra, W posta senza dubbio 
la presentazione, avvenuta 
ieri mattina, da parte degli 
avvocati prof. Camelutti, 
professor Augenti e dottor 
De Luca, legali del giovane 
miuiicistn, di un ricorso contro! 
il noto provvedimento del ri-' 
tiro del pn.ssaporto a Giam¬ 
piero Piccioni alla Suprema] 
Corte di Cassazione. 1 legali, 
dopo aver giudicato irrego¬ 
lare il provvedimento, senza 
tante perifrasi accusano il 
dottor Sepe di abuso di po¬ 
tere. Perchè — argomentano 
gli avvocati — il presidente 
della .sezione istruttoria, che 
ancora non avrebbe potuto 
ricono.scere al giovane la qua¬ 
lità di imputato (data la 
mancanza di nn parere della 
Procura generale) ha preso 
quc.sto provvedimento restrit¬ 
tivo? 

Dal canto suo, il professor 
Carnelutti ha concesso al 
Gazzettino di Venezia iin'in- 
••terpìsta nella quale è detto: 
» Quali .siano le ragioni che 
hanno indotto il presidente 
Sepe a questo provvedimento 
IO non so. e _ ancora meno 
come e perché il provvedi¬ 
mento sia stato divulgato... 
E .sono del parere che il prov- 

(Contlnua in Z. p«c- e. colonna) 


1‘ii‘ciuiii, per soffociirc lo sean-| 
dillo e iinpcdinie le iiieviUthili 
ripercussioni politiche, regge 
più dìimiizi alla verità, ai 
marcio che viene a galla, c alla 
pressione della pubblica opi¬ 
nione. .Ma in i|uale foriiiii e con 
quali oliiettivi verrcidie deci¬ 
so l‘.illontanamento di Piccio¬ 
ni? .Vnclic «jui le varie foiili di 
informazione concordano, e 
forniscono versioni quanto mai 
gravi e iiiuiniiiaiili 

liinaiizi tutto la decisione sa¬ 
rebbe stata presa non per un 
riaffiorare di setisiliililà iirora- 
le o politica, ma per ragioni 
di forza maggiore, cioè per in 
palese iiiipossiiiiiitù, d.a parte 
di Piccioni, di presentarsi alle 
Camere in occasione dei di 
iintlito sulla politica estera. 
Questo sarclilie stato Pargo- 
ineiito trattato principalmente 
nel colloquio di ier l'altro tra 
l'aiifnni c Piccioni, c in nn al- 
Iro lungo cidhi(|iiio elio si è 
svolto giovedì a Monlecitorìo tra 
(ìronclii e Sccllia. Poi si conti- 
mia a dire da (|ualche par 
le che non di dimissioni si 
Irallcrelibe, lieiisi di un « pe¬ 
riodo di riposo >, ginslific.ilo in 
due modi: in primo luogo, 
«motivi di s.ilnle j>, in secon¬ 
do luogo, consentire all’onore¬ 
vole Piccioni di « riprendere 
piena libertà d’azione» per 
intervenire atlivamciite e a- 
perlamente in difesa del figlio. 

Lii manovra c cosi scoperta 
che ha Inscinln inlcrriefti per¬ 
fino gli osservatori politici me 
glio disposti sostcìirre il go¬ 
verno e i prnl.'igonisli dello 
scandalo in lutti i loro intri¬ 
ghi. 

Valga meglio «li ogni nostro 
commento «|ucl che, con un sen¬ 
so di disagio che traspare da 
ogni riga, ha srritlo in propo¬ 
sito ieri « La Stampa » di Tori¬ 
no: «Si tratterebbe dunque di 
una soluzione provvisoria che. 
a causa della sua motivazione, 
ila anche il difetto di apparire 
leggermente equivoca... Tutto 
il benefico effetto che poteva 
ottenersi con l’annuncio di di¬ 
missioni motivate anche dal de¬ 
siderio di evitare ogni possibile 
per quanto involontaria c indi¬ 
retta suggestione sull’animo dei 
magistrati va difatti periluto. 
.\nchc restando a casa per ri¬ 
posarsi per venti giorni o un 
mese. Piccioni rimane ad ogni 
titolo un ministro in carica », 


Ilio, del diritto del padre alla 
difesa del figlio: si ùo- 

niniida perchè il ministro Pic¬ 
cioni, in vista di ciò, non fece 
otto mesi fa «jucl che era suo 
dovere fare: andar.sene. Nessu¬ 
no avrebbe visto allora con so¬ 
spetto la sua « libertà di movi¬ 
mento ». Oggi invece l’on. Pio- 
cioiit si prepara a passare senza 
soluzioni di continuità dalla 


One seiiie 

■Ma c’è molto «li più da osser¬ 
vare. Ed è che l’allontanamen- 
to provvisorio, o magari le 
stesse dimissioni del ministro 
(giacché ora pare che a ciò 
Piccioni sarà costretto, piuttosto 
che al semplice congedo), non 
vogliono neppur formalmente 
avere il carattere di un « ritiro 
per non influenzare la magi¬ 
stratura-*; ma anzi si accom- 
fiagnano, fin da ora, a un espli¬ 
cito intervento del ministro 
ncH’istnittoria giudiziaria, a di¬ 
fesa del figlio. A giustificazione 
di ciò si atldnce il motivo, uma¬ 
no e sentimentalmente legilti- 



Altilio Piccioni 


poltrona di Palazzo Chigi alla 
sedia di testimone: cd anzi già 
è seduto su entrambe contem¬ 
poraneamente, e già ha fornito 
c fornisce come ministro alibi 
al figlio 1 

l’n tale comportamento per¬ 
sonale dell’on. Piccioni, unita¬ 
mente a- quello collegiale del 
governo, non manca natural¬ 
mente di-csscrc collegato, negli 
ambienti politici, all’impros'vi- 
so arresto subito dall’istrutto¬ 
ria e a tutte le più recenti vi¬ 
cende giudiziarie, le quali ap¬ 
punto rivelano una offensiva 
orchestrata ron ogni cura con¬ 
tro il sereno svolgimento c le 
inevitabili conclusioni della 
istruttoria. La famiglia Piccio¬ 
ni, in quanto tale c guidata dal 
ministro, scende in campo aper¬ 
to; gli avvocati del figlio del 
ministro minacciano il magi¬ 
strato. Da tutto ciò si ha la 
conferma che il figlio del mini¬ 
stro c un imputato c si com¬ 
porta come tale: come mai ac¬ 
cadde, allora, che il mandato di 
cattura non \-cnne spiccato? Co¬ 
me mai accadde, se non fu per 
consentire a determinate forze 
politiche di inten'cnirc in 


LA RISPOSTA DEI L AVORATORI ITALIANI AL SOPRUSO CONTRO IL FE STIVAL DELL'UNITA' 

Mapolì eleva a IO milioni il suo obiettivo 
Doma ni Roma tliifonderà 50 mila copie 

Livorno, Poscara, Trento, Enna raggiungono ^obiettivo - Scioperi di protesta in Toscana e a Terni 


Una nuova possente onda¬ 
ta di proteste ha risposto, in 
tutta ritalia, al provocatorio 
atteggiamento degli organi 
governativi che, calpestan¬ 
do la Costituzione, hanno 
proibito qualsiasi pubblica 
manifestazione a Firenze nel 
tentativo scoperto di sabota¬ 
re il Festival nazionale deila 
Unità. 

E anche questa volta, come 
quando si trattò di dare la 
risposta che meritavano agli 
anticomunisti delle Cascine, 
i lavoratori hanno immedia¬ 
tamente tradotto la loro pro¬ 
testa in centinaia di inizia¬ 
tive in favore della stampa 
comunista. 

Queste iniziative hanno 
assunto il vero e proprio 
aspetto di un plebiscito a 
Temi, dove decine ’ di dele¬ 
gazioni di operai si sono re¬ 
cate presso la federazione 
comunista per esprimere la 
loro indignazione contro le 
illegalità governative e ver¬ 
sare numerose somme di da¬ 
naro raccolto nella stessa 
giornata di ieri. Una delega¬ 
zione di operai dell’officina 


di emettere il suo parere, ini zinne ai operwi uen iiiuvìiiìi|“o a «.«.ow, votiva 

base airesposto presentato dai 1 elettrotecnica delle Accìaie-'Impiegati da 6.d00 a 8.900. 


rie, ha comunicato ai compa¬ 
gni della federazione che i 
lavoratori di quel reparto 
avevano deciso di elevare lo 
obbiettivo della sottoscrizio¬ 
ne da 35 a 40 mila lire. 

Gli operai deirofficina 
Monti annunciavano a loro 
volta di elevare da 15 a 20 
mila lire robiettivo delia 
sottoscrizione. 

Una rappresentanza di tut¬ 
te le cellule dello stabilimen¬ 
to Servizi elettrici di Papi- 
gno, consegnava in Federa¬ 
zione la somma dj lire 158 
mila 400j oomunicando che 
l’obiettivo assegnato di lire 

200.600 era stato portato a 
234.500. 

Ecco in che -misura le cel¬ 
lule dei servizi elettrici han¬ 
no' aumentato i loro obietti¬ 
vi: cellula Laboratorio e Ma¬ 
gazzini. da 24.400 a 27.400; 
Servizi generali, da 30.400 a 
30.400; cellula Telefoni da 
9.200 a 11.200; cellula Elet¬ 
tricisti; da 39.200 a 50 mila; 
cellula Meccanici da 48.600 a 
52.600; cellula Esercizi, da 

23.600 a 28.600; cellula Linee 
da 18.600 a 21.800; cellula 


Il compagno prof. Di Gia¬ 
como appena appresa la no¬ 
tizia del rinnovato divieto 
opposto al festival ha sotto- 
scritto lire 10.000. 

I compagni di Perugia si 
sono impegnati ad aumenta¬ 
re stabilmente la diffusione 
domenicale dell’Unità, por- 


Plaffso i Togiìatti 
i mdki fedDriiioni 

li compagno Palmiro 
Togliatti ha inviato U se- 
gnente telegramnsa alle 
federazioni di Rbninl, Co¬ 
senza, Modena, Nnoro, Bo- 
logna, Ravenna, Grotto, 
Ferirà. Piacenza, Pesca¬ 
ra è Lucca: . 

■c Invio plaaso segreteria 
et mio personale per aver 
ragginnto obiettivo sotto¬ 
scrizione. Allargate azio¬ 
ne difesa libertà et conti- 
nnafe nello sforzo per dif¬ 
fusione et sottoacrizione 
Unità. - Segreteria Partito 
. Togliatti s. 


tandola da 9500 a 10.500 co¬ 
pie, mentre i minatori di 
Spoleto, nel versare le loro 
prime *73.000 lire per la sot¬ 
toscrizione. si sono impegna¬ 
ti a rispondere a Sceiba su¬ 
perando l’obiettivo. Gli ope¬ 
rai edili di Magione esprime¬ 
ranno la loro protesta so¬ 
spendendo per un’ora il loro 
lavoro. La sezione del ponte 
di Magione, che ha già rag¬ 
giunto l’obiettivo di lire 50 
mila per la sottoscrizione e 
l’ha portata a lire 6O.O0t), si 
è impegnata a raccogliere li¬ 
re 70.000 e a portare la dif¬ 
fusione dell’Unità da 50 a 100 
copie, organizzando altre tre 
feste della stampa democra¬ 
tica. 

Un rilevante impegno è 
stato preso dagli < Amici > 
romani, i quali, nel corso di 
una riunione dei delegati al 
Congresso nazionale che do¬ 
veva tenersi a Firenze, han¬ 
no deciso ^ diffondere do¬ 
mani 50 mila copie del- 
l’« Unità ». 

In numerose località del¬ 
la Toscana i minatori, gli 
edili e gli altri operai del¬ 
l’industria si sono astenuti 


dal lavoro. Nelle miniere del 
Grossetano, sono stati votati 
ordini del giorno di protesta 
e cosi nella maggior parte 
dei cantieri edili, dove è av¬ 
venuta la sospensione del la¬ 
voro. 

Sempre nel Grossetano, la 
Sezione di Massa Marit¬ 
tima si è impegnata a 

(Continna In 7. pzc. 3. col.) 


Il (ompagno lajolo assetto 
alle Assise A HHaM 


MILANO, 17. — Il diret¬ 
tore dell’Unità di Milano, 
compagno Davide Lajolo e il 
corrispondente da Bologna 
compagno Vincenzo Galletti, 
sono stati assolti dalla C^rte 
d’Assise per insufficienza di 
prove dal reato di « istiga¬ 
zione all’odio di classe » e dal 
reato di « vilipendio all’ordi¬ 
ne giudiziario », essendo que¬ 
st’ultimo estinto per amnistia 
La denuncia airA.G. si ri¬ 
feriva a un articolo pubblica¬ 
to dall’Unità su un episodio 
dello sciopero dei braccianti 
di Galliera del 1952. 


favore dcU’iinputato, mentre 
per contro, il magistrato 
inquirente non può procederà 
contro rimputato medesimo? 

La notizia infine che l’inte- 
rini degli esteri verrebbe as¬ 
sunto da Seelha appare, negli 
ambienti politici, come l’ulti- 
mo tocco al quadro: liquidato 
Piccioni, chi di meglio poteva 
Irovar.si per « tranquillizzare il 
magistrato », come sostituto «li 
Piccioni se non il diretto su¬ 
periore e amico dell’ex capo 
della polizìa Pavone e dell’ex 
«piestore Pòlito,già sottoposto a 
misure di polizia? 

CnnUiUature 

Su qucst’ultimu questione, si 
intrecciano però notìzie e com¬ 
menti che hanno attinenza, ol¬ 
treché con lo scandalo .Monte- 
sì, con la più generale situa¬ 
zione politica. 1 repubblicani 
non solili i soli ad aver storto 
la bocca per la soluzione Sccl- 
ba (essi puntano su Taviaiii, 
per lasciar sgombra la poltrona 
della Difesa per Pucciardi, e 
accusano peraltro giustamente 
Scclba di incompetenza) ; anche 
liberali sarebbero ostili, e 
.Malagodi lo ha fatto presento 
a Scclba in un colloquio che si 
c'svolto ieri mattina al Vinii- 
tialc. O pÌutlo.slo Malagodi 
avrebbe posto alcune condizioni 
per l’interinato: una di sccuii- 
daria ^importanza, c cioè elio 
sia. U aottosegret^io liberal» 
Bajini Gonfalonieri anziché il 
d.c. Benvenuti il principale reg¬ 
gente di Palazzo Chigi durante 
l’Interinato di Seelha; la secon¬ 
da, politicamente sostanziale, è 
che sia prevista una scadenza 
precisa per l’interinato (c cioè 
immediatamente dopo il dibat¬ 
tito sul bilancio degli esteri), 
c che alla scadenza si proceda 
a un rimpasto del governo. 

II problema politico della si¬ 
tuazione di Piccioni comincia 
quindi a diventare acuto, c co¬ 
minciano perciò ad affacciarsi 
anche altre possibili soluzioni 
che indichiamo per dovere di 
cronaca. Una riguarderebbe 
Gronchi, a cui Sceiba in per¬ 
sona avrebbe offerto la carica 
nel colloquio di ieri, con l’idea 
di rafforzare parlamentarmente 
il suo governo; ma Gronchi ov- 
s'iamentc avrebbe rifiutato. 
Un’altra riguarderebbe Fella, al 
quale la carica sarebbe stata 
offerta ufficialmente dalla di¬ 
rezione democristiana, anche 
come piattaforma per nn riav- 
vicinamento con la destra cle¬ 
ricale; ma anche Fella avrebbe 
detto di no Vere o false, que¬ 
ste notizie dimostrano comun¬ 
que, per il fatto stesso d’esser 
poste in circolazione, che tutta 
la struttura del quadripartito 
è scossa cd è in crisi: la sosti¬ 
tuzione di Piccioni non fa solo 
affiorare le concorrenze, inter¬ 
ne, ma più in generale si rial¬ 
laccia alla crisi di orientamen¬ 
to della politica estera cleri¬ 
cale e della formula quadripar¬ 
tita in specie. 

.4 quel che si apprende, la 
giornata di oggi dovrebbe es¬ 
sere comunque decisiva per il 
« caso Piccioni ». E’ infa.ti an¬ 
nunciato un incontro fra lo 
stesso Piccioni e Sceiba, per 
stabilire tutto: perìixio di ri¬ 
poso oppure dimissioni, tono 
della lettera piccioniana, rea¬ 
zioni officiali del governo, suc¬ 
cessione, ccc. .M termine della 
febbrile giornata di ieri, dopo 
aver preso contatto con quasi 
tatti i ministri e rappresentanti 
del quadripartito, ed aver pre¬ 
so atto del « caos > imperante 
e delle opposizioni al suo inte¬ 
rinalo, Sceiba aveva già avuto 
nello studio di via Barberini un 
incontro con Fanfani che si ri¬ 
tiene anch’esso decisivo. In esso 
sarebbe stato stabilito di far 
dimettere Piccioni in via defi¬ 
nitiva, e di sostitaìrlg etm l’am¬ 
basciatore a Londra Brosio, allo 
scopo di placare il vespaio po¬ 
litico e ricorrere a. una solu¬ 
zione « tecnica » palesemente 
provvisoria. 

Ciò si ritiene preoccuperà la 
ambasciatrice Luce, la «piale 
era già del resto tanto con¬ 
fusa da avere richiesto e 
ottenuto, ier l’altro, un in¬ 
contro riservato con Fanfani, 
per essere informata di «piel 
che può succedere con Tallon- 
tanamento di Piccioni e con la 
contemporanea riapertura delle 
(Camere. 


32 Mrfi per ri friMie 
nella CwnjM M 

SEiUL, 17. — Le autorità 
sud coreane bai^ ctununi- 
cato ORgi che il tifone abbat¬ 
tutosi martedì scorso sulla 
Corea meridionale ha fatto 
32 morti e 207 dispersi 
La magmor parte delle 
vìttime e aei danni si sono 
avuti sulla costa orientale 
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« L*UNITA’ » 


lEHERE Al DIRETTORE 


^‘‘Dame 


e cavalieri 




Caro direttore, 

dopo il * caso > della • dama 
bianca », confinala coaitanien- 
te in Ancona, un quesito si pone. 
Ordunque, in Italia il soprav¬ 
vento è ormai ai corniitif Non 
alludiamo ai bovini, ma a co¬ 
loro, quel maschi sfortunati in 
amor coniugale, cui la voce po¬ 
polare ha voluto affibbiare un 
nomignolo e una leggenda ormai 
storica. Non abbiamo qui sot¬ 
tomano quell’ex ambasciatore 
repubblichino di cui non ci 
sfugge il nome per chiedergli un 
parere da competente: ma un 
fatto c certo ed è che penino 
la Voce Repubblicana, il gior¬ 
nale che avendo avuto parecchie 
delusioni nel matrimonio con la 
DC, va quindi in certo modo 
considerato (sul piano politico 
s'intende) un po’ come l’organo 
ufficiale dei aelusi, recentemen¬ 
te ha sollevato alla la bandiera 
del * basta * con questo soprav¬ 
vento. 

Il * casus belli » è stato, na¬ 
turalmente, il fatto della • da¬ 
ma bianca »; un caso che, come 
quello di Wilma Mantesi, sta 
dando parecchi dispiaceri ai 
pallidi attivisti della DC, im¬ 
potenti a spiegarlo. Non c’è 
che dire, costoro proprio con le 
donne non ci sanno fare; sono 
sempre le donne quelle che dan¬ 
no loro le peggiori impiomba¬ 
ture: vedi la Bellentani (che ha 
sollevato non volendo un velo 
su certi ambienti), vedi la Ca¬ 
glio che, volendo, ha sollevato 
altri veli su altri ambienti. Oggi 
è la volta della * dama bianca », 
le cui vltissitudinì, da amorose 
che erano, stanno diventando 
politiche. Dai reati ^ideologici» 
di coloro che vengono schiaf¬ 
fati in galera o privati del pas¬ 
saporto solo perchè preferisco¬ 
no andare a Praga piuttosto 
che a Madrid, ai reati cosidetti 

* di esistenza », per cui si of¬ 
fende l’ordine pubblico solo a 
esistere (come pare facciano i 
troppi comunisti di Firenze, la 
DC si è sempre dimostrata to¬ 
talmente insensibile a quel fon¬ 
damentale diritto dell’uomo che 
consiste nel diritto di fare quel 
che all’uomo pare, purché non 
turbi la legge. Ma al reato 
d’amore non c’eravamo ancora 
arrivati; c’era stato è vero un 
tentativo di punizione corpo¬ 
rale del reato di » scollatura 
erotica » messo in atto perso¬ 
nalmente e prepotentemente dal¬ 
l’attuale sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza, Scalfaro, il quale pic¬ 
chiò sulle nude spalle una si¬ 
gnora in un pubblico ritrovo. 
Ma c’c da dire che il tentativo 
fu rintuzzato dal buon senso 
degli italiani e, soprattutto, del¬ 
le italiane, le quali malgrado 
le multe e i divieti continuarono 
a andare scollate e, perchè no, 
anche in « bikini », infischian¬ 
dosene dei pattuglioni di P.S. 
scatenati dai bacchettoni del- 
l’AC e dalle beghine del CIF 
sulle popolose spiagge d’Italia. 

Sentendosi mancare il terreno 
sotto ai piedi per le loro azioni 
morigeratrici, bacchettoni e be¬ 
ghine non si sono dati per vinti, 
e si sono scatenati contro la 

• dama bianca » attuando nel 
confronti di costei un provve¬ 
dimento del massimo rigore (ar¬ 
resto, detenzione, foglio di vta, 
domicilio coatto, ecc.). Provve¬ 
dimento che, ai loro occhi, do¬ 
veva rappresentare una vera e 
propria soddisfazione data ai 
delusi di tutta Italia. 

Ma è andata male anche que¬ 
sta volta. Evidentemente, nel 
loro infinito pessimismo e nella 
loro incivile beghineria, quelli 
delPAC e quelle del CIF che 
hanno sollecitato l’arresto della 
« dama bianca » pensavano che 
le donne italiane sono tutte co¬ 
me la « dama » e gli uomini 
italiani tutti come suo marito. 
Speravano quindi, avendo per¬ 
duto già le femmine con la sto¬ 
ria del <btkim). di conquistarsi 
almeno i maschi sul piano della 
vendetta privata. Ma si sono 
sbagliati. I maschi e le femmine 
d’Italia sono gente normale, non 
tono degli anormali come i ba*.- 
chettoni coi mutandonì e le 
beghine col fazzolettone. I ma¬ 
schi e le femmine italiani, pro¬ 
prio perchè sono normali, han¬ 
no storto il naso davanti agli 
esibizionismi della • dama », 
ma quando costei è stata trat- 
• tata come tot cane rabbioso glt 
Italiani normali hanno cbiatm- 
mente mostrato di dispreizare 
altrettanto, e più fortemente, 
il • rogo » eretto alFadultera da 
quattro beghine invelenite, con 
la compiacenza della solita au¬ 
torità. La vendetta, quindi, non 
c’è stata; la soddisfazione per 
Parresto della « dama » sì è ri¬ 
stretta al giro dei vendicatori 
dei becchi Tìmidamente compreso 
nel cerchio dei bacchettarsi. 
4 costoro, e solo a costoro, ri¬ 
marrà il vanto di aver riaperto 
Improvvisamente in Italia, nel 
tfgS, una pagina di sanfedt- 
tmo degno della Roma papale. 
AlFopinione pubblica rimarri 
il vanto di averla richiusa non 
solo perchè il buon sento na- 
zìonue è sempre la carta più 
forte contro certe azioni di 
squadrismo moralistico: ma an¬ 
che perchè, poveracci, con il 
solito senso di opportunità i 
beghini delF Azione Cattolica 
hanno messo U mani addosso 
alla • dama » proprio nel mo¬ 
mento in cui, bontà loro, fa¬ 
cevano Fimpossibile per non fa* 
mettere te mani mddosM^ a ben 
più pericolosi » sovversivi » del¬ 
la pubblica morale. Arrestano 
la T dama » amorosa, e dif^- 
dono a spada tratta ì cavalieri 
di Capocotta. 

HACKIZIO mBAKA 


IL GOVERNO DELLA CONFINDUSTRIA CONTRO LE ORGANIZZAZIONI OPERAIE 

La CGIL denuncia gli attentati 

alle sedi sindacali e democraticlie 

t*roie»ta unbUurUt it M*iaeetìza per i^arhitrurio ienUtiivo lU sfrattare fiatta saa 
sette la più antica Ca Aera dei Lavora tV italia - Ln passo presso Von, Sceiha 
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Il Comitato esecutivo della 
CGIL nel corso della sua 
ultima sessione — ha esami¬ 
nato la situazione creata dal¬ 
la persecuzione governativa 
contro le organizzazioni sin¬ 
dacali e democratiche che 
vengono sfrattate dalle sedi 
ex-fasciste che la Liberazio¬ 
ne aveva restituito ai lavora¬ 
tori ritornandole alla origi¬ 
naria e democratica funzione 
di Caso del Popolo. 

«Il Comitato e.secutivo — 
dice un comunicato della 
CGIL —- rinnova la sua pro- 
to.sta contro l’azione governa¬ 
tiva, incompatibile con ogni 
norma di legalità democra¬ 
tica, e riafferma che le .sedi 
in questione appartengono ai 
lavoratori, .sia perchè erano 
state strappate con la violen¬ 
za alle oigani'/zazioni operaie* 
soppresso illegalmente dal fa- 
sci.smo, sia perchè costruite 
con mc/zi estorti ai lavora¬ 


tori durante la dittatura. 

« L’attuazione massiccia do¬ 
gli sfratti delle organizzazio¬ 
ni sindacali e democratiche, 
pertanto, non fa che aggra¬ 
vare la violenza e la ingiu¬ 
stizia di cui si rese responsa¬ 
bile il fascismo, anche per il 
modo col quale l’azione vie¬ 
ne condotta, tanto da impe¬ 
dire alle organizzazioni col¬ 
pite di ricorrere tempestiva- 


« Il Comitato esecutivo de¬ 
nuncia al Paese il fatto che 
l’azione del governo tonde 
sostanzialmente ad impedire 
il regolare funzionamento 
delle organizzazioni sindacali 
e democratiche ed invita 

a uindi i lavoratori a difen- 
ere, in tutti i modi garan¬ 
titi dalla legge c dalla Co¬ 
stituzione, le loro Case del 
Popolo, contro l’arbitraria 


mente alla giurisdizione am-i azione di .sfratti 


ministrativa come previ.sto 
dalle leggi, per cui l’azione 
governativa non ha alcun 
fondamento di legalità; tanto 
più — prosegue il comuni¬ 
cato — che nella stragrande 
maggioranza dei casi, gli 
sfratti sono operati senza to¬ 
ner conto neppure di rego¬ 
lari contratti di affitto sti¬ 
pulati e puntualmente osser¬ 
vati, violando in tal modo i 
principi elementari del di¬ 
ritto. 


«Il C.E. della C.G.I.L. — 
termina il comunicato — af¬ 
fida alla Segreteria confede¬ 
rale il compito di predispor¬ 
re i nece.ssari interventi, tan¬ 
to in sede giudiziaria quanto 
politica, per indurre il go¬ 
verno al rispetto della le¬ 
galità offesa, e fa appello 
ai parlamentari democratici 


La protesta 
(li Piacenza 

PIACENZA. 17. — Presso 
la sede della Camera del La¬ 
voro ha avuto luogo una riu¬ 
nione di tutti i deputati e se¬ 
natori comunisti e socialisti 
deirEmilia, per prendere in 
esame rillegale provvedi¬ 
mento di sfratto che si vuole 
adottare nei confronti della 

f rima C.d.L sorta m Italia. 

deputati c senatori, dopo 
aver rivelato l’illegalità dì 
tale provvedimento ed avere 
espresso la loro solidarietà a 
tutti i lavoratori piacentini a 
cui si vuol togliere la loro 
casa, hanno deciso di recarsi 
in delegazione dal Presidente 
del Consiglio per chiedere la 


perchè partecipino nei modi i revoca del provvedimento. 


più opportuni all’azione di¬ 
retta ad arrestare ogni ar¬ 
bitrio ed ogni illcgalilà ». 


Intanto la solidarietà dellaj 
cittadinanza con la C d.L., 
che si vorrebbe da paito del 


Riprese le trattative per migliorare 
il co ntratto di lavoro dei chi mici 

Echi della risoluzione della CGIL sulla vertenza .salariale - Sciopero di 48 ore alla Cucirini- 
Cantoni di Lucca per migliori salari - Lotta unitaria nelle [dando della provincia di Trcvi.so 


governo illegalmente sfratta¬ 
re dalla sua sede, si allarga 
ogni giqrno e culminerà do¬ 
mani sera nel comizio fissato 
in piazza Cavalli. Contrari al 
provvedimento si sono di¬ 
chiarati il vice-sindaco, in 
quanto è in corso una causa 
giudiziaria fra il Comune, 
che è il legittimo proprieta¬ 
rio dello stalrile, e lo Stato; 
il presidente deH’Ammini- 
straziqne provinciale; il se¬ 
gretario della UIL provincia¬ 
le e il commi.ssario della 
CISL. 

La segreteria della C.dJj. 
ha inviato un telegramma a 
tutti gli avvocati della pro¬ 
vincia. invitandoli a far par¬ 
te del collegio di difesa e 
consulenza. Sul registro ap¬ 
posito nell’atrio della C.d.L. 
sono state già apposte oltre 
mille firme. 

Telegrammi di solidarietà 
giungono da tutte le città 
d Italia. Cittadini, lavoratori 
e numerose delegazioni han¬ 
no fatto sapere alle autorità 
di o.sscrc disposti a lottare a 
sostegno della C.d.L. con tut- 
^ le formo previsto dalla 
Costituzione. 


L’Ufiìcio stampa della FILC 
Icomunica: «In seguito alla 
'iniziativa della FILC ha avu¬ 
to luogo nei giorni 16 e 17 
[presso la Conflndustria l’an- 
nunciafo incontro fra le rap 
presentanze dei lavoratori e 
[degli industriali chimici. 

« In questo primo incontro 
si è prospettata la possibilità 
di addivenire a dei migliora¬ 
menti dei minimi salariali 
della categoria. Un nuovo in- 
I contro è stato stabilito per 
mercoledì 29 settembre. 

«« 1 l'appresentantì delle tre 
organizzazioni dei lavoratori 
chimici si incontreranno lu¬ 
nedi 20 e martedì 21 a Mila- 
|no. rispettivamente con i rap¬ 
presentanti degli industriali 
[della concia e della gomma, 
per discutere il rinnovo dei 
I contratti di lavoro anche di 
questi settori n. 

La ripresa delle trattative 
per,il rinnovo del gontràtto 
dei chimici e l’andamento 
delle trattative stesse costi¬ 
tuiscono la migliore riprova 
della giustezza della posizio¬ 
ne assunta dall’esecutivo del¬ 
la CGIL («intesa ad avviare 
a soluzione l’annosa vertenza 
salariale mediante il rinnovo 
Idei contratti nazionali di ca¬ 
tegoria. compresi quelli non 
ancora scaduti w) e contem¬ 
poraneamente la migliore 
jsmentita ai ridicoli commenti 
fatti alla risoluzione della 
CGIL dalle agenzie di stampa 
I padronali. 

A queste ultime, le quali 
parlano senza alcun fonda¬ 
mento di «ritirata», basterà 
far notare alcuni dati di fat¬ 
to. In primo luogo non è sen- 
jza significato che la prima ca- 
|tegorin padronale a scendere a 
trattative sul nuovo contrat¬ 
to sia stata quella degli in¬ 
dustriali chimici, cioè di que¬ 
gli industriali che hanno avu¬ 
to modo di constatare diret¬ 
tamente l’efficacia e la forza 
[degli scioperi attuali d.nll'c^ 
norme maggioranza dei lavo¬ 
ratori nel corso della prece¬ 
dente fase della lotta per i sa¬ 
lari. 

Un secondo aspetto della 
questione, atto a smentire le 
fandonie di certa stampa, e 
merge dalle trattative per il 
[contratto dei chimici. Sem¬ 
bra infatti, secondo voci che 
[circolano negli ambienti sin- 
’dacali. che 1 rappresentanti 
padronali siano disposti a di- 
iscutere positivamente sui mi- 
[glioramenti economici, affer¬ 
mando di essere in grado di 
farlo soltanto ora. dopo aver 
constatato che gli oneri deri- 
Ivanti dall’accordo minorita¬ 
rio sul conglobamento sono 
per essi meno gravosi del pre- 
[Visto e lasciano ancora de¬ 
terminati margini per affron¬ 
tare nuovi adeguamenti re¬ 
tributivi. Quale migliore con¬ 
ferma della sostanza dell’ac- 
cordo-tniffa? 


Sul piano delle agitazioni 
salariali locali si apprende da 
Lucca che la lotta alla Cuci¬ 
rini Cantoni dopo la sospen¬ 
sione dovuta alle ferie esti¬ 
ve, ha ripreso ieri con uno 
sciopero di 48 oro, totalmente 
riuscito con la partecipazio¬ 
ne dei quattromila operai e 
operaie. 

Si ha infine da Treviso che 
la PIOT (CGILl e la Feder- 
tessili (CISL) hanno procla¬ 
mato Io sciopero In tutte le 
filande della provincia per tre 
giorni a partire da martedì 
prossimo 


Un nuovo caso 
di « cancr o del par abrezza » 

V.\STO, n. — Un altro coso 
di « cancro dei imrabrezza » si 
è verificalo a Zimarino. Un’au¬ 
tocorriera della ditta Tessitore, 
proveniente da Chletl. .noiraÌA 
traversare TabUoto Ila dovuto 
arrestarsi improvvisamente per¬ 
chè il parabrezza si era frantu¬ 
mato rlducendosi in minutissi¬ 
ma polvere. Lo strano fenomeno 
si ripete da qualche temiK) nel¬ 
lo stes.*» località con una certa 
frequenza. 


Di Vittorio parla a Genova 

snlla riorganizzazione deiri.R. 1 . 


DALLA REDAZI^E GENOVESE 

GENOVA. 17. _ Il compa¬ 
gno Giuseppe Di Vittorio, se¬ 
gretario re.sponsabile della 
C.G.I.L.. ha ixiilato oggi pre.s- 
so il teatro della C.d.L. di 
Genova, davanti a una grande 
folla di lavoratori. Egli lia af¬ 
frontato con grande vigore il 
problema della riorganizza¬ 
zione dfll’I.R.l. affermando 
subito come non si possa or¬ 
mai più permettere che. per| 
fini egoistici di pochi mono¬ 
polisti, .SI continui a smobili¬ 
tare le no.stre più bello fab¬ 
briche 

Di Vittorio ha quindi an¬ 
nunciato che la C-.G.I.L c la 
Glasse operain :Ualii8)ttn‘ sbbat- 
teranno con ‘eslfemo vigore 
affinchè M •rispettato il-voto 
del Parlamento 

« Le industrie IRI devono 
divenire, egli ha detto, indu¬ 
strie modello, indu.strie gui¬ 
da, fabbriche in continuo svi¬ 
luppo AI problema della 


Oiicsla la restituzione 

del passaporto di ( oppi 

La signora LocatcIIi abitcrìi a Loreto 


ALESSANDRIA, 17. — Il 
legale di Fausto Coppi e della 
signora Giulia Occhini in Lo- 
catelli, avv. Ballcstreri, ha 
presentato alle ore 17 di oggi 
al Procuratore della Repub¬ 
blica dì Alessandria, dott. 
Mazzoni, due istanze. Ci con¬ 
sta che con la prima il di¬ 
fensore della famosa coppia 
chiede la restituzione del pas¬ 
saporto di Fausto Coppi per¬ 
chè il « campionissimo », per 
esigenze di lavoro, deve spes¬ 
so portarsi all’estero- Nella 
suo istanza il legale afferma 
altresì che è assolutamente 
da escludersi che il suo clien¬ 
te possa servirsi del passa¬ 
porto per allontanarsi dal¬ 
l’Italia e non farvi più ri¬ 
torno. 

Nella .seconda istanza l’avv. 
Bollestrero, sulla base del ri¬ 
corso in cessazione (di cui do¬ 
vrà presentare i motivi entro 
20 giorni), chiede formalmen¬ 
te al Procuratore della re¬ 
pubblica di poter prendere 
visione degli atti che hanno 
attinenza al provvedimento 
con il quale quest'ultimo ave¬ 
va a suo tempo respinto la 
richiesta di scarcerazione del¬ 
lo signora Locatelli. 


Frattanto si apprende che 
la * dama bianca » ha decìso 
di eleggere il suo domicilio a 
Loreto 

La signora Giulia Ocehini 
Locatelli è giunta nella citta¬ 
dina marchigiana alle 2,30 di 
stamane ossicme a Coppi. 
Quest'ultimo è poi ripartito 
per Civitavecchia alle 9,30 a 
bordo della sua « Aurelia > 

Una bambina di 3 anni 
avviluppata dalle fiamme 

NAPOLI. 17 — Una bambi¬ 
na di tre anni. Rosaria Galas¬ 
so, è deceduta stamane all'o¬ 
spedale dei Pellegrini per le 
gravi ustioni riportate in un 
fatale incidente. La bimb.a, 
che aveva partecipato, duran 
te la festa di Pjedigrotta, al 
«concorso dei vestitini di car¬ 
ta -, ieri sera volle mostrare 
.ad ima sua zia il grazioso co¬ 
stume che aveva Indossato. 
Ma nell'abitazione della paren¬ 
te. la piccola Rosarìa si .avvi¬ 
cinò imprudentemente ad un 
fornello: .ad un tratto una scin¬ 
tilla raggiunse un lembo del 
suo vestitino die immediata¬ 
mente prese fuoco 


riorganizzazione dcU’IRI egli 
ha poi legato la crisi dei can¬ 
tieri navali italiani; questio¬ 
ne nazionale, e per il numero 
di italiani che nei cantieri 
navali tiovano attualmente 
la volo, e per i problemi più 
vasti che alla loro esistenza 
o produzione .sono connessi; 
quali Io sviluppo della nostra 
marina meicantile, la neces¬ 
sità della intensificazione dei 
traffici. Io .sviluppo dei porti. 

Di Vittorio .1 questo punto 
ha parlato della ormai famo¬ 
sa legge Tambroni sulle co¬ 
struzioni navali mercantili; 
legge che non ha approdato, 
come era prevedibile, ad al¬ 
cun risultato. « Siccome noi 
vogliamo — egU.Ka Soggiun¬ 
to —• che la Si finisca una vol¬ 
ta per tutte''c8n ‘ 1 ITèenz.fa- 
menti e con le sospensioni 
nelle industrie (Di Vittorio si 
è qui riferito in particolare 
alle .sospensioni nel Cantiere 
Navale di Sestri Ponente) 
chiediamo una legge efficiente 
che dia effeltivainente lavoro 
ai cantieri navali; che doti la 
naz.ione del naviglio di cui ha 
bisogno 

« Una legge di questo tipo 
esiste ed c la legge Roveda- 
Mariani per la quale la CGIL 
si batterà, e -si batteranno tut¬ 
te le masse lavoratrici italia¬ 
ne. certe che la loro lotta 
potrà appoggiare in modo si¬ 
curo e definitivo l’azione dei 
rappresentanti dei lavoratori 
al Parlamento ». 

Dopo la parte dedicata al 
pfroblema IRl c alla difesa 
delle nostre industrie. Di Vit¬ 
torio è pas.'^ato all’esame della 
azione svolta per i migliora¬ 
menti salariali 

Sulle questioni degli sta¬ 
tali e dei pensionati. Di Vit¬ 
torio ha avuto accenti acco¬ 
rati. Insieme all’obbieltivo 
per Taumento degli stipendi 
e delle pensioni — egli ha 
detto — ci batteremo contro 
la legge delega. 

n Dando ai funzionari dello 
Stato una .serenità economica 
ed una figura giuridica pre¬ 
cisa ed elevata, miriamo an¬ 
che — ha detto Di Vittorio 
con forte accento di denuncia 
— a mettere lo stes.'O funzio¬ 
nario nella condizione di dire 
no anche ad un ministro quan¬ 
do questi gli chieda cose con¬ 
tro la leggo; i! favore per la 
altolocata persona, l’occulta¬ 
mento d’un delitto. la niano- 
\Ta per mascherare uno scan¬ 
dalo »». 

L'oratore è partito da que¬ 
ste considerazioni per bollare 
il mondo di corruzione dei 
ricchi ozio.=i che h.-i avuto in 
questi gior.ii clamorose ma¬ 
nifestazioni dinnanzi all’opi- 
nione pubblica. 


Scioperi nazionali 
itegli a ppalti fe rroviari 

L’ondata di licenziamenti an 
nunciata dal Ministro dei Tra 
sporti nei confronti dei lavo- 
ratori dogli appalti ferroviari 
sta a.ssumcndo di giorno in 
giorno carattere sempre più 
grave. Infatti risulta che ai 
2.000 licenziamenti già prò 
grammati nel Servizio Trazio¬ 
ne, altre centinaia se ne ag¬ 
giungerebbero nel Servizio 
Movimento, riguardanti i lavo¬ 
ratori scarichini e trasbordato- 
ri viaggianti, manovra, ecc. 

Il sindacato unitario SlLAF 
ha deciso perciò, dopo aver 
consultato i lavoratori attra¬ 
verso apposite assemblee, Io 
sciopero nazionale della cate¬ 
goria con una sospensione dal 
lavoro di 4 ore per martedì 28, 
e di 21 ore per giovedì 30. 

Tnaii^iiratn 
la Fiera di Bolzano 

noLZWO. 17 — K' -stata 

inauguidtit .starnano la VII Fie¬ 
ra campionaria internazionale di 
Bolzano. 


fn occasiono del Oooj.sìo cho l*on, FanCaml terrà a Flrenso dorenica £6 
Gruppi Giovanili hanno, organiazato una gita nofcooicllstica alla qual- 
glossano partcjoipara gl’i insorlttl el Partito »•! eimpa-iv.zanti e gli oderenti 
alle Organizsazioni in Indirizzo.- ^ 

'ih TTh / 

Sono aMmessi solo 1 /notori da 48 co, a 500 oc, di cilindrata.- I 43 co. 
tìovo avere 11 carabio c'òn tre marce (tipo MotomL- 

Sono escluso le biciclette q motore e consimili 

Coloro che hanno intenzione di partedlpara alla gita dovranno prenotar, 
«litro la ore 12 di giovedì 16 p.v. presso glt Uffici del Comitato ^rovìncin'i 
Cèlla D.I 7 , - Vio Micali 4 - p. I® (aig. Gallovi)*- 

PROGRAICtA DELLA GITA: 

• ^ * ■ I MI 

làfo 6.3'0 — di domenica mattiha 20/9 — l'aduno in luogo cho eucoeaaÀvamon,^ ri 
rà comunicato per effottuara il wtForniracxH/®*- 
toro 7*'15 - partenza di Livorno •- 
ore I'1 - arrivo a Firenze.- 

ore'11..30- ofilota por P.zza S. Croci'.- 
oro 12 « iS.Kcgsa a S.Croco.- 

oro 13 - Colazione al oacoo.- 

(riposo fino allo 15) 
oro 15.30- sfilata per la o^ttù#- , . 
oro 16 - Comizio doll'on. Panfani.- 

oEo 1i7 - Partenza per il ritorno.- 

ì\ 

I partecipanti sohb coperti da una polizza spaciale di assicuxasvlone 
contro gli‘incidenti,danni,ect.- - 

Gli enantuali passeggeri sul seggilino poetoriore dovranno pagarsi il 
Ltto.- La spesa é di £. 400=.= 


Cordiali saluti* 


IL COI-MISSARIO PROV.Ifi BEI GG.f 
(Bert'^ci Giancarlo) 



La lettera circolare che sopra riproduciamo 
ci costringe a porre alcun) gravi interroga¬ 
tivi al questore di Firenze e allo stesso 
governo. La lettera annuncia, come si vede, 
che In occasione di uq comizio che l’onore¬ 
vole Fanfani, segretario della O.C., dovreb¬ 
be tenere il 26 settembre a Firenze, si 
svolgerà una grande «gita motociclistica» 
in quella città (con carburante e vitto gra¬ 
tis per i partecipanti!). L’iniziativa è stata 
annunciata VII settembre, quando cioè era 
già noto il divieto del questore di Firenze 
per la Festa nazionale dell’Unità :iJUe Ca¬ 
scine, ohe pure era stata autorizzata dalla 
Giunta comunale. Nel programma si pre¬ 
vedono ben due sfilate motociclìstiche at¬ 
traverso la città (con quale giubilo per la 
cittadinanza si può facilmente prevedere). 


Chiediamo: la manifestazione annunciata 
dalla D.C. — e che dovrebbe svolgersi una 
settimana dopo il Festival dell’Unità che è 
stato vietato — ha ottenuto l’autorizzazione 
dagli organi ili governo e di polizìa di 
Firenze'? E’ stato, del pari, autorizzato il 
comizio che dovrebbe tenere l’on. Fanfani, 
mentre è stato vietato il comizio popolare 
che doveva tenersi domani nel capoluogo 
toscano? Attendiamo risposta e con noi la 
attendono gli italiani, poiché è evidente che 
— ove essa fosse affermativa — ci trove¬ 
remmo davanti a un fatto senza precedenti, 
a una aperta, sfacciata, intenzionale prova 
di discriminazione politica fra i cittadini o 
fra i partiti, intollerabile perfino nel re¬ 
gime di limitazione delle libertà e dì atten¬ 
tati all.i Costituzione istaurato dai clericali 


Citi sono i testìmoni chiamati 

a sostenere rultimo alibi di Piccioni 

Sarebbe stato individuato un nuovo teste che vide una coppia nella tenuta di 
Capocoita — L’avv. Bellavista si dimette dalla società SALIRE di Ugo Montagna 


(Continuazione dalla 1. pagina), come un imputato, il quale 

ha bisogno di un alibi ferreo 


i?edimcnto concernente il ri¬ 
tiro del passaporto costituisce 
un eccesso di potere ». 

Quattro giorni orsono l’au- 
vocato Augentì presentò al 
Procuratore generale dottor 
Giocoli una * memoria » di 
nove pagine dattiloscritte, che 
conteneva anch’rssa un duro 
attacco contro il dott. Sepe. 
Bastano queste frasi per dare 
un’idea della presa di posi- 
zione dei legali: «...Jl citta¬ 
dino vittima di questo incon- 
venientc della mancata rac-ì 
colta di prove, confida più 
che mai nella vostra obiet¬ 
tività. perché confida che noi] 
sappiate porvi riparo... La 
vostra coscienza, fuori da 
tumulti di piazza e dagli arti- 
fici tendenti comunque ad 
ottenere lo scandalo, richiede 
al giudice istruttore di ri¬ 
parare... ». E più avanti: «...£’ 
necessario che la riputazione 
del cittadino non sia infan¬ 
gata dallo presunzione che si 
[sono acquisiti sufficienti indi¬ 
zi dì colpevolezza contro di 
ini. quando in prova del suo 
antico grido di innocenza è 
stata completamente dimen¬ 
ticata... ». 

La campagna senza esclu¬ 
sione di mezzi scatenata in 
sua difesa, sta a dimostrare 
es.scnzialmente che il figliolo 
[dèi ministro degli Esteri an¬ 
cora in carica, viene consi¬ 
derato proprio dai suoi legali 


4^ 


£1110,9 pa£i£ia|ioi*to e quello clegriì altri 



fi prof. Frascezoo Caraelatti 


Si Tifò vivo, con un’inter- 
ottla al Gazzettino riprodotta 
dal Momento. Favo, professore 
Francesco Carnelutti, uno dei 
numerosi legali di cui dispo¬ 
ne il signor Piero Piccioni. 
L’ìnleroista consiste in una 
lunga serie di aperte critiche 
all’operato della Magistratura 
e in nna serie altrettanto 
lunga di insolenze nei con¬ 
fronti del presidente Sepe. 
I.’aga e Paltra cosa paiono a 
noi inconcepìbili, ma di esse 
rintervistato dorrà rispondere 
solo dinanzi alla propria co¬ 
scienza di aovocato. 

Due cose, però, non possia¬ 
mo passare sotto silenzio. 

Dice rapo. prof. Carnelutti: 
eSo e ripeto che Piccioni è in 
grado di dimostrare nel mo¬ 
do più scrupoloso dove era, 
con chi era, in quale stalo 
era, nel giorno o nei giorni in 
cui il delitto, se delitto vi fu, 
è stalo commesso > Carnelul- 
ti sa. Pònto sa, .iagenti sa. 
Fitipo sa- La cameriera sa. 
Montagna sa. Il portiere sa. Il 
ministro Attilio sa. .Alida Val¬ 
li sa. Altre tredici o quattor¬ 
dici persone sanno. Ciascuno 
e è in grado di dimostrare nel 


modo più scrupoloso > quello 
che sa. Il guaio è che cia¬ 
scuna di queste penti e più 
persone sa una cosa diversa. 
Il guaio è serio. Urge un con¬ 
gresso di unificazione. 

Dice poi Favo, prof- Carne- 
lutti: € So del pari che il 
propvedimento concernente il 
ritiro del passaporto costitui¬ 
sce an eccesso di potere E 
ancora: « Il ritiro del passa¬ 
porto ;• una misura personale 
che c solennemente garantita 
dalla Costituzione; pertanto 
non può essere presa se non 
in quanto sia espressamente 
autorizzata dalla Legge»: 
E infine: * .Anche ammesso 
che il ritiro del passaporto 
possa essere dedotto dalla 
potestà di ordinare la cat¬ 
tura, si sarebbe doputo sen¬ 
tire il Pabblieo Ministero». 
E" sulla base di queste ar¬ 
gomentazioni che i lega¬ 
li di Piccioni hanno presenta¬ 
to ora ricorso in Cassazione, 
Cassazione, Legge, Pabbtico- 
ùinistero. Si scopre ora, im- 
proppisamente, poiché è stato 
toccato il figlio d’un ministro 
democristiano, che il pnssa- 
porio i sacro e inpìoiabite. 


protetto da ogni garanzia, •^c 
siamo lieti e, al tempo stesso, 
sbalorditi. Da anni e anni, per 
m.gliaia e migliaia di cittadi¬ 
ni italiani, perfettamente in 
regola con le leggi e sul cut 
capo non pendono nè imputa- 
loni nè sospetti di sorta, il 
passaporto costituisce un mi¬ 
raggio irraggiungibile- lì pas¬ 
saporto piene negato senza 
fornire alcuna giustificazione, 
ne piene limitata l estensione, 
viene ritirato o revocato da nn 
momento all’altro, viene trat¬ 
tenuto per mesi e mesi con i 
più vari pretesti, è fatto se¬ 
gno insomma alle più inau¬ 
dite e inconcepibili vessazioni. 
E tutto ciò da parie di qual¬ 
siasi autorità locale e perife¬ 
rica, da parte di marescialli, 
di agenti e di funzionari i 
quali agiscono come se non 
dopessero rispondere o nessu¬ 
no dei loro atti. Vano è in- 
pocare Costituzioni, leggi, re¬ 
golamenti. Il cittadino è, in 
fatto di passaporti, alla mercè 
delFarbitrio aito stalo puro, 
della discriminazione politica 
più smaccata. 

Questo sfato dì cose è stato 
denunciato mille polle, in 


Parlamento c salta stampa. 
\on una polla i costituziona¬ 
listi alla Carnelutti hanno tro¬ 
vato qualcosa da ridire, nè 
tampoco sono insorti i diret¬ 
tori del Gazzettino, del Mo¬ 
mento o del Giornale d’Italia. 
Per tutti costoro le illegalità 
e i soprusi compiuti contro il 
diritto dei cittadini incensu¬ 
rati di andarsene liberamente 
alFeslero erano perfettamente 
leciti finché erano diretti ai 
danni dei e comunisti ». Son 
hanno battuto ciglio dinanzi 
alla persecuzione di cui è fat¬ 
ta oggetto una sdama bianca» 
qualsiasi, sospettata d'un rea¬ 
to ben meno grave di quello 
di cui è indiziato Piero Pic¬ 
cioni, Ma questi è figlio d’un 
ministro democristiano- E al¬ 
lora, fiato alle trombe! 

Va da se. naturalmente, che 
questi stessi eoslituzionalìsti, 
questi stessi rigidi tutori della 
legge e dei diritti applaudono 
ora entusiasticamente alFat- 
tentato perpetrato dalla Que¬ 
stura di Firenze contro le fon¬ 
damentali libertà di riunione 
e dì parola. Il che spiega 
tatto. 


(anzi, ci si può obiettare, di 
sei alibi!). Quale altra giusti¬ 
ficazione dare delle pressioni 
che da ogni parte piovono sul 
Procuratore generale? Come 
giudicare l’intervento dello 
stesso onorevole Attilio Pic¬ 
cioni, il quale si fa intervi¬ 
stare e fornisce, insieme a 
tutta la sua famiglia, un alibi 
al figlio? Come si può valu¬ 
tare altrimenti questa incal¬ 
zante campagna, alla quale 
prestano la loro penna decine 
di giornalisti? 

Si tratta, comunque, di una 
linea di difesa che fa acqua 
da tutte le parti. Giampiero 
Piccioni non ha un alibi se¬ 
rio. per il solo motivo che 
amici compiacenti, familiari 
e funzionari di polizia gliene 
hanno fomiti addirittura sei, 
scaglionati nel tempo, a se¬ 
conda delle necessità e delle 
esigenze del magistrato. Qua¬ 
le dei sei alibi e quello vali¬ 
do? Chi, per dirla con il 
codice, ha detto il vero e chi 
ha affermato il falso? 

Dal mese di febbraio del 
1954, secondo i legali, il Pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dottor Sigurani. avrebbe avu¬ 
to nelle inani la prova della 
innocenza di Giampiero Pie 
doni, attraverso quattordici 
testimonianze. Il dottor Si¬ 
gurani. però, non ha mai 
ascoltato i testimoni, nè ha 
acquisito agli atti le presunte 
prove, costituite dal registro 
del professor Filipo e da al¬ 
cune ricette. Da sette mesi 
a questa parte l'alibi si è 
contorto come un serpe, as¬ 
sumendo via via diverse for¬ 
me. Piero Piedoni che al 
dottor Sigurani ha dichiarato 
di essere tornato da Amalfi 
il 10 aprile, è stato smentito 
da avvocati e dagli stessi suoi 
testimoni i quali hanno affer¬ 
mato che la sua partenza dal¬ 
la spiaggia è avvenuta alle 
nove del mattino del giorno 
nove. 

D’altra parte non si può 
neanche allontanare una im 
pressione di sfiducia e di 
sospetto che destano alcuni 
dei testimoni citati a difesa 
del 0ovane musicista. In pri¬ 
mo luogo vi è il jMdre, il 
deputato democristiano, il 
ministro degli Esteri, il quale 
per troppo evidenti motivi si 
sarebbe comunque battuto in 
difesa del figlio accusato di 
un grave delitto. Poi vi sono 
altre figure che potranno de 
porre su pariicolari scarsa¬ 
mente interessanti. Vi è il 
dottor Nicola Bernardini, un 
oscuro medico abitante al 
Corso Vittorio numero 39, 
che ha un piccolo ambula¬ 
torio alla Circonvallazione 
Aurelia, il quale sarebbe da 
molti anni «n amico dei PiC' 
doni. Vi i il dottor Marcello 


D’Amico, figlio del noto cri¬ 
tico Silvio D’Amico e nipote^ 
dell’avvocato che cura gli 
interessi di Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio. Egli, alle none 
del mattino del 9 aprile 1953, 
avrebbe assistito alla par¬ 
tenza di Giampiero da Amal-\ 
fi. Il giorno 10 aprile, il D’A¬ 
mico avrebbe telefonato a 
casa del Piccioni, in una ora 
imprecisata, ed avrebbe par¬ 
lato direttamente con il gio¬ 
vane musicista la cui voce 
aveva subito un abbassa¬ 
mento. 

Accanto a questi, i legali 
del Piccioni hanno fatto i 
nomi dell’infermiere Todaro 
e del magistrato Zingale. Il 
primo, per quante ricerche 
siano state fatte, non figura 
nei quadri degli infermieri 
professionisti. Si sa soltanto 
che egli è una ex guardia 
carceraria che avrebbe rice¬ 
vuto il compito, la sera del 
9 aprile 1953, di fare una 
iniezione al giovane musici¬ 
sta e di ripetere l'operazione 
nei giorni 10, 11, 12 e 13 
aprile. Lo Zingale è un ma¬ 


gistrato siciliaTio di 40 anni, 
messo fuori ruolo dalla ma¬ 
gistratura e assegnato al mi¬ 
nistero della Giustizia, dove 
lavora attualmente. 

La cronaca della giornata 
di ieri ha portato alla ribalta 
un nuovo personaggio, indi¬ 
cato al dottor Sepe ed al 
maggiore dei carabinieri Co¬ 
simo Zima dal muratore Zi- 
lianfe Trifelli di Toruajanica. 
Si tratta di un certo France¬ 
sco Duca, detto * Cecchino », 
il quale lavora attualmente 
nella tenuta Santa Palomba, 
nei pressi dell’abitato dì Po- 
mezia. Il Duca avrebbe fatto 
al Trifelli un racconto di un 
certo interesse. Egli nell’apri¬ 
le del 1953 guidava una man¬ 
dria di bovi al pascolo nello 
interno della Capocotta. Il 
pomeriggio del 10 aprile, ver¬ 
so le 16, mentre riposava 
dentro una capanna di fra¬ 
sche, a un certo punto avreb¬ 
be scorto una giardinetta 
* 500 », con la carrozzeria di 
legno, varcare lentamente i 
cancelli della Capocotta e 
fermarsi a un centinaio dì 
metri dalla capanna. 


Il racconto di «Cecchino» 


Il Duca sarebbe in grado 
di descrivere minutamente i 
due passeggeri. Al volante 
della utilitaria sedera un gio¬ 
vane uomo secco di membra, 
dai capelli biondo-rossicci, 
indossante un completo di 
« gabardine » blu-mare. Al 
suo fianco stava una giovane 
donna, bella, elegante, dai 
capelli neri sciolti sulle spal¬ 
le. Portava un’* argentina » 
bianca su una gonna di colore 
scuro. Sul braccio, ripiegato, 
teneva un giacchetto. Dopo 
qualche minuto, il bovaro 
avrebbe visto la coppia aprir¬ 
si il passo tra la vegetazione 
selvaggia e allontanarsi in 
direzione delle dune di sab¬ 
bia del litorale. 

Si tratta di una testimo¬ 
nianza della quale nessuno 
aveva finora sentito l’accenno. 
Possibile che durante dicias¬ 
sette mesi il bovaro non abbia 
mai trovato l’occasione di 
svelare quel segreto? 

In margine alla vicenda, 
una agenzìa di stampa for¬ 
nisce una notizia di un certo 
interesse. L’avvocato Girola¬ 
mo Bellavista ha presentato 
le sue dimissioni da presi 
dente del consiglio d’ammi 
nistrazione delle società per 
azioni S.A.L.I.R.E, (Società 
appalti lavori industrie rico¬ 
struzioni edilizie), un’impresa 
con un capitale di 10 milioni 
il cui pacchetto azionario è 
nelle mani di Ugo Montagna. 
L’onorevole Bellavista ha af¬ 
fermato che queste dimissioni 
sono state determinate dalla 


sua attività scientifica e pro¬ 
fessionale che gli impedireb¬ 
be di espletare l’incarico. Non 
sono mancati i commenti i 
quali accennano a motivi di¬ 
versi. Le dimissioni, infatti, 
coincidono con la fase finale 
dell’inchiesta sulla morte di 
Wilma e sulla posizione di 
indiziato assunta dal maggio¬ 
re azionista della S .A.L.LR.E. 

Da domani, nel frattempo, 
la » Tribuna d’Italia u sospen¬ 
derebbe le pubblicazioni, co¬ 
me conseguenza dell’irritazio¬ 
ne dei circoli vaticani per Io 
atteggiamento tenuto dal gior¬ 
nale nei confronti delFn affa¬ 
re Montesi ». 


Trovato « «niw a Pozzuoli 
confuso e privo di sensi 

N.APOLI, 17. — Cn uomo pr.- 
vo di sensi e in grave stato per 
numerose lesioni e contusioni 
per tutto 11 corpo è stato tro¬ 
vato stamane riverso ai suolo in 
una strada di Pozzuoli do un 
agente <ii p. S. All ospedaie. do¬ 
ve è stato trasportato • rico¬ 
verato con prognosi riservata, li 
ferito è stato Klentifioato per II 
32enne Raffaele Borrlno. da 
Pozzuoli La polizia sta condu¬ 
cendo Indagini per accertare se 
egli è rimasto vittima di una 
aggressione o di un inveatimen- 
to. Nulla si è potuto apprende¬ 
te dal Boriino, che non è in 
grado di pariate. 
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« L'UNITA» ». 


LA BATTAGLIA PER IL NOSTRO GIORNALE 


Dii esem 

pio di vita 


Cinquecento luilioni di lire biaino vinta con la parola 
da una popolazione di lavo- scritta e parlata, con i gior- 
ratori, di po\eri. Mon è cer- nali, con la diffusione della 

10 poco, ma si raggiuugeian- \erità contro la menzogna «. 
no. Poi alcuni gazzettieri di- l'errore. 

ranno clic è l’oro di Mosca Ma fuori delle file del ino- 
e anche questo è ine\itabiie, vimento operaio e progressi- 
poichè è impossibile togliere sta \i è ancora troppa genti 
loro questa ultima, iiiiserabi- che sì scalda al fuoco degli 
le carta della bugia che non altri: troppa gente che è 
ser\e più a niente. Alcuni, intiinamcnte soddisfatta dilla 
forse, ci credono veramente, esistenza e della lotta condot. 
abituati come sono aH’oro di ta dal nostro giornale, anche 
Washington. se finora non si è deiis.i ,i 

Molte cose, in effetti, osta- seguirlo costantemente i ad 
colano la generale eomprcii- aiutarlo. Certo \i sono qui 
sione dei reali termini della anche nostre deficienze, ma 
lotta politica in eorso in tilt- penso tutlaiia che l’ora è cosi 
to il mondo, del significato grave e decisila che molti 
profondo del successo ere- sentiranno questo dovere; nn 
scente che arride alla batta- gesto di sincerità con se stcs- 
glia per la democrazia e pei si, un cosciente lontributo al- 

11 socialismo. 'Ira queste cose rafferiiiazione della (leino- 
c’è una sialutazionc ineschi- crazia in Italia, al consoli- 
na delle capacità umane, il daniento della sicurezza di 
gusto piccolo-borghese di io- ognuno e di tutti. 

lersi riconoscere tutti e ad I sariifiei finora compiuti 
ogni costo incapaci di tenere dal inondo del lai oro non 
alta una bandiera, di liiere sono una imposizione per 
una i ita cleiata. nessuno, essi sono seiiijilice- 

Coinprendono dui fatti, essi mente un esempio di vita 
e i grandi padroni dei gior- umana; ma come tutti gli 
nali .■ d’informa/ione s, che esempi risnonaiio nella co- 


l'UnUà è una forza formi 
dabile in mano della genti 



'cien/a degli onesti. 


1.0 loro ,.r.i.r.ro /loM-. ff..oi. MASSIMO ALOISI I SICILIA — L'Occupazione simboHra del feudo Montagna presso Castelvetrano iTrapani) Iper orche.strn .su temi popo- consente. Ha perciò ritenuto 

‘’Lo .o . ’ -.s: i“i ........«...... che fosse storicamente più 

che non crede pai al loro i i i »ii p fondato esaurire a fondo la 

giuoco. Se non comprendes- III HP. (ff Ij) (11 ^ ' IH 1 DP» Sii HI Ifl II) HI HI TS) IH HTIIP flW? I1U9> TIP ¥ IH IH HI ^ e.sperionza individualistica, ed 


giuoco. Se non comprendes- lu -iir:> rtf ¥ flT ^ fff ' 

.sero questo pericolo sarebbe- III y JIlZ' hI ^iL. 

ro addirittura privi di senno, 

e infatti si affannano a di- ^ 

fendere con le (liii ricercate 9 

parole del nostro idioma la à 

delicatezza delle Ca.scinc fio- 4 

Tentine, nel mentre danno JHL ^ 

colpi bassi ovunque per osta¬ 
colare lo sviluppo e la diffu¬ 
sione della stampa deiuocra- ^ ^ _ _ , 

Eppure, anche se li trovia- 

mo sempre così presenti e ^ ^ 

vigili, questa loro misura del 

pericolo è ancora assai scar- _ _ 

.sa, poiché e.ssi non compren- lBCI.IlClld*Q 

dono, forse non possono coni- g OAnmiiiai 

prendere cosa realmente si- fjOIIIUIIl 

giiifichì la vita di un giornate 

come l'Unità, sostenuta, co NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

.stniita tutti i giorni dal sa- PALERMO, settembre, 

crificio dii biioratori, dal Quest’anno la terra aspra e 


iiLiE ((iiì)(Cc:iiui PA^ii[^iDi^ HI miDiìi ir if ni ^ib itn ^kchijlia 

AiVulbn i contudini 

vnnrciuwio sopra il feudo 

Le l>andiei*e tricolori e le bandiere roissMB - Ottomila eoiitaflini in colonna 
130 cHimunI inre.<$titi dal movimento • Quello che non ha fatto il a:orerno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. 


IL FESTIVAL MUSICALE VENEZIANO 


Composìiìonì nnowe 
ed opere d'occasione 

La « Imiìrovvhazioìip. ii. 2 » di Bruno Moderna elemento di mag¬ 
gior rilievo nel concerto sinfonico diretto da Nino Sanzogno - Un 
abile e labile MUfuiiid - Lavori mediocri di Thomson e Mirouze 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE lari veneziani, è circostanza Chiudeva il programma, 

_ che non manca di destare diretto con la consueta dut- 

VPNV7TA 17 Tìnnr» il certa curiosità, ma sulla tilità e abnegazione da Mino 

\ i!.rsisz,i/\. li. , , ,* quale non siamo in grado di Sanzogno. un Concerto per 

franco successo riportato dal- foj.fjirp delucidazioni. Mader- pianoforte e orchestra di 

vc„„,„ ,cri sera, il Fc.lìval rmr°dS. Sirf ioT Tn ° S 

di musica contemporanea e .-e d’orchestra c come com- quale non si .sa 

ritornalo nel campo sinfo- positoro è piii noto in Ger- come abbia trovato 

nico. con un nuovo concerto i^ania che in Italia ha co- le vie di questo festival di 

deirorchesti^ della Fenice, posciiito — informa’ la nota mu.sica che vorrebbe essere 

_ diretto da Nino Sanzogno. e illustrativa del programma, contemporanea non solo di 

di probabile ispirazione del- data, ma .soprattutto di fatto. 

■ i f si''T ^ ^ -1 • j u M bisogno d’iina Eseguito con sicuro virtuosi- 

u;h? ‘'‘P‘''’‘'\.>*.PP''-Z" larga comunicaz.,one arti.sti- ^ Henriette Faure, il 

v > blamente piu interessante c ca con la collettività, nel su- a r.^.- 

i più discutibile della serata, peramento deH’individuali- 

la improvvisazione ii. 2 di smo romantico e borghe.se. P*^ scolastica e confor- 

quoireii/imt tcrribJc musica- Poi si è per.suaso della im- mistica delle composizioni, in ^ 

le che è il veneziano Bruno possibilità di bruciare le tap- singolare e non desiderata N'F-U’ VORK — Ginj l.oi- 

Madcrna. Che questo pezzo pe e di alTrettare i tempi, an- antitesi con quella di Mader- nella metropoli 

fosse stato in un primo lem- ticipando un'arte collettiva p, che aveva anerto la serata. »"*crii'ana dove si e rerat.i 

PO annunciato come Suite in una società che non la ® per la prima del suo film 

per orche.sirn .su temi popo- consente. Ha perciò ritenuto MASSIMO NULA * Pane, amore e fantasia » 

II III iiiiiiiiiiir fosse storicamente più - - 

fondato esaurire a fondo la _ 

KìB 1 . 1 » nnmf» » Rntm^ 

- cafonica nella sua formula- il AAJltL-i 


■ ' ^ -. 





teatro ncano J. H Secondari, intitola- 

_ to Tre soldi nella fontana, mil- 

I j: riyvWrn..-, hollynoomanu a 

I piccoli 01 rOOrOCCd »» ritentare la proio. Jean Ncguie- 

Le iiinio.se inurloiieite Ui Po- sco glun.se anche lui nc-i Bei 


suo ilurare inesorabile. 


desolato del fendo siciliano è 




'■'fi} i- • 



Cè una qualità di gente popolata come mai prima di 
che considera i il giornale > ora ,si era uisfo in questa sta~ 
come una cosa che non può gioiie. 

non esserci, come un elenicii- Solitamente i mesi di agosto 
to naturale dell’angolo deità ® settembre sono qui un natti- 
«itrada don* lo compera tutti ^dle intervallo nel quale il 

i eioriii F’ la massa dì co- csau.sfo dopo aner for- 

giorni. L in massa oi co .j prodotto annuale, ri¬ 
loro CHI hph* tempra le forze nella più si- 

bene (meno I Unita, m iiiteii- icuzìosa solitudine sotto un 
de, perché non vuole esseie monto grigio c uniforme, ri- 
pcomnnicata) e in fondo non generandosi nel breve riposo 

rapisce perchè le ne .sìa piu e preparandosi ad accogliere 

d'uno. Ala dietro questa genti nel suo sano il seme fecon- ^ 

beata la lotta dei gioriiaii e datore. Ed è tempo di tregua 

lina lotta airnlfimo saniruc c "’“^hc per il contadino, che dj A jlÙMl 

lina joiia aii «'"'no sangue c ^ 

non pno non essere cosi. ^ 

Pensate: quei grandi indù jvfo quest’anno i contadini, 

striali che speculano anche senza soluzione di continuità, '« ■ 

Milla data da .scrivere sopra sono passati dolle trodlziono- « 

nn assegno perchè sono forsi li tolte per una più giusta ri- H’- . 

cento lire di più che entra partizione del prodotto alle Itok " 

no in cassa, e.ssi ste.ssi sono per la terra. Non meno iHt 

t:'' "clnTcrna'Lo’b,- Tu ■' 

stanza co piene nel 1 r però in nuove condizioni, che ,V S 7 

lancio per inantcncre dei ?>or- jjp dettano sia le forme nuove, ■ 

nali. Tanta c la potenza ni l’urgenza, tale da non con- 
un foglio che circola fra ia .sentire tregua. jjttjHH» 

^entc. clic la orienta (e tu- E’ in gioco una posta di por- 
fora la irretisce). In fa peti tata storica per il popolo si- 
sarc secondo gli obicttivi di ciliano: si tratta di imporre la 
chi paga (uno dei motivi per riforma agraria nell Isola. Co- 

cui ci odiano deic e.-sere qm. chiave dt volta io 

•’ anello decisivo della catena, il 
sto: perche li costniigiaiiio attraverso il quale è in- 

a pagare). dispensabile passare se si vuo- 











primc o. JT^uintì 

^ zionc più spinta, quella dì L.,.—. - ..,1 

Anton von VVebein, nella 

B quale il motivo di « scanda- TEATRO ncano J. H Secondari, intitoia- 

B lo» risiede, in fondo, non - to soldi nella fontana, mil- 

W/ tanto nella dis.sonanza. che l nirrnli rii PorirAft;! m nnd.wiri!; hoiiyuwamnu » 

^ è quasi eliminata, quanto ^ • PIttOll 01 rOQieild » ritentare la proio. Jean Negale- 
piuttosto nello dissoci^i^iono iiiiirloucLit* Ui po- sco giunse anche ivii nc*i Boi 

o fiisintoorJizionp dol tlrccc^^ hanno latio la loro rlup* Paese, at^pliinsc alto stesse un* 

PIO i CUI elomont! _ suoni parlatone dinanzi ai pubblico magmi turistiche romane di W\- 

^ timbri e via dicendo _ ven- romano, ieri sera, nei simpatico ler quelle di Venezia; ben tre 

m gono Atomicamente soompo- teatro mula di via Bari, n prò-- ra^zz^ amencane Ijlaria .\n.ta 
^ sti nelle loro unità minime grauima comprendeva numer ® 

ed ultime: come un pittore e UUOH. tuul poitau di . J* ad amare anmis-siona 

oho cJ limilicc» ari rOTriro i recente all ammirazione entusla- tunitense. ad amare oppa.s.siona- 

rnlnrf ni H riolla f^volozza “tlca degli spettatori di Londra tamente. olla meridionale, dira 
colon puri della ta\ olezza. ^ Parigi. giovanotti italiani e un raffir.a- 

mm • • ■ • Dire In noche righe, ancora to scrittore Yankec.orm.il cltta- 

.WM 9 §N 9 f*€f €9 una volta. i pregi straordinari rimo romano Per surclac-j-tirc il 

nisi-ulore il 0077(1 rii Ma ‘t* (lUCoto .si>etuicoio quasi Uni- tUni di W.vl®r- rlcor.se 

de?nà SnchSo dis“u: - 'ZTZ --p"' 

U-rp l’ndt-iA U-iidt-11/il, d che „ JJJ,. ,eru»icnte cìL- *' c’ciìalcmnne nnn è 

non .SI può certo fare in una ii«.-*cito. ché Tre soldi nella ton- 

cronaca di giornale. Occorre V m '* mm rLuJÌj. rlsultoto un fllmctto cou- 

ìnvece segnalare che. nel- icnz.lonaie e spesso ricUcoio In 

l’ambito di questa tendenza, giustamente cefchrl del "" ‘talloni apoolono tipi 

, I,. .sludialissima Impro^lsa- “ cÙ. " 

^ Zinne n. 2 mo.slra nel cotn- ,uguzla delicata e piena di sfu- rmstirroitn ■ rcei 

vinccJ^li diqdolVÒ dim^^ 'lltrCrS.'.SmS 

f in allrc composizioni cono- sh enei wMf\'’.«„rn?é!.o‘’coSvra2’óì!’'ì 

scinte nello precedenti edl- soettacolan /con una ribalta co- .^^al meno coni incend i 

7Ìoni rii niipsfn Festival nn spctiacoiari (con una ruxiiia co- g^riv^ul Itallnnl: Rossano Bra7zt 
n^Ln ^ ‘-Stivai ve- miniatura!) comeguUi ad ^ louì.-, Jourdan. che ò Taltolo- 

neziano. e.sempio nello sketch dai titolo j,„to Dino De' Dessi. 15 quale 

Nessuna delle tre composi-; LUnfrmo si dn erte; la gustosa e .s^,ucc le donne condnccndoie 

Zioni che seguirono presen- toccante rievocazione deir.Mne- Venezia con l'ticrco poioonalp. 

lava un interesse paragona- rie» ottocentesca. intas.suta sulle perché scecllere sp-og^te co- 
bile a quello della Jmprov- popolari canzoni di Stephen .!() lontane da Roma’ 
vtsazionc di Madcrna. Per Poster. . . r» o 

l'ottimo arpista Nicanor Za- .tucho cerij numeri d'Lpira- « ( (jgQOnf’ti CÌ BotriflV n3V » 
balcta fdi cui alcune città zinne piu e,sterlormente folclo- . 

- italiane hanno già apprezzato ri.stlca e si direbbe turistica (co- 

la bravura solistica) Darius “‘o t,a t/roiia azzurra) vengono 

Milhaud ha scritto uno di riscattati daii» maestria dei ma- trusfej.to sullo .schermo. ScrlUe 

iVMiiuiiui Iiu acimu uno ui ... " come sono queste storio avien- 

quei suoi Concerti, e tutti nonetilstl. dei cantanti, degli -uroso con l'andatun di una 

■ CKuaìmente abili c tutti e- orchestTnil. dcl tecnici, i quali lanaatura di una 

uuiu c tulli e- ^ qua** .Sceneggiaiura cinematogi,itici», io. 

gualmcnte labili. Il fccondis- hanno pen meritato glj ap- m,(c„ q. trasoosizion- ron loia 
' simo comnositorp frnnppQo pleds» .scroscianti, cordlalusslml ttasposizion. non aoio 

simo cuinpo.siiore irancese • ,r,h„r„,( c»»sere neppure tanto grande, 

possiede ormai un ampio ser- Questa, tratta da un ubro di 

- batolo di idee melodiche, rit- f '® 'A , ‘«rmlne dei- charics Nordhoff o di Ju-mes 

i».' miche e strumentali, spesso la .v„rman Hall. traUa deiio tncie- 

ispirate ad un gusto popola- C”" “^‘^bdlne. podrecca e l suoi q,;.qj vicende di un gruppo di 

resco mediterraneo e prò- ** presentati alia ribalta, q nor,n,i jah l ighllterra m An- 

i venzalc: su richiesta, apre il affettuosamente gu .,ir,a,| ,. e * Tecjsrmente nVia 

'A* rubinetto del serbatoio, ne non Da oggi avranno mi-jGanes j**! Sud. nei di- 
Jf la.scia piovere una conenia repliche, che dureranno!qmttchimo seco'o. sulla a.o 


.. - varco ai traverso II quale c rn- i''"''"r'"' vimenii, e fornisce U desi- 

a pagare). dispensabile passare se si vuo- niiim»» -.4^^ derato Concerto al solista di 

1 -^ • ' m’^***’*^V- * le rompere per sempre la cap- SICILIA — Ogni mattina, dal 3 settembre, nomini e donne di San Biagio Platani fABrigenfo) si recano sui terreni della qualsiasi strumento, dal pia¬ 
gli intellettuali di avanguar- pq feudale che condanna an* loro cooperativa, nel feudo (iialdonieri. che U governo regionale vorrebbe espropriare. Conquistarono questa terra nel npforte all’arpa, dalla batte- 

tlia hanno in ogni epoca ri cara questa terra stupenda al- 1946, la resero fertile coi loro lavoro di otto anni e ora dovrebbero esserne scacciati e cedere il posto alfagrario assenteista alla marimba. Tragedia 


CINEMA 


dia hanno in ogni epoca ri coro guc.sfa ferra stupenda al- 
sposto pensando per prima!la miseria e alVarretratezza. e 


sposto pcnsanilo per prima la miseria e aiiarrciraiezza e ---- della facilità. sesto conimcnf. presoniato mente a vivere in paco acc.anto 

cosa a creara cd a sostenere, che genera le peggiori piagne terra la conoscono in ogni contadini che si muovono, e gli aspetti più interessanti sotto la spinta della lotta, 22 rccentemenie ai i-ei.uiai tu ve- ulta bella Patnaa Mediro p 

a difendere i loro giornali c « cominciare dal ban- sua pietra, in ogni avvalla- ognuna di queste manifesta- della questione, che non .sono mila diari di terra agli aven- S$HffoUtrc corno già noto ai let- baldo amencano e nj-.uraimen- 

]a loro stampa, a costo dii ® dalla mafia. mento, in ogni zolla, per aver- zioni — da quella dei cor.tn- pochi, ma una considerazione li diritto, c quondo ben 370 , tori, un lungt* ’.i.euaggio girato te. .aian ladd e ji cattivo capt- 

niù brandi sarrifiri ed anche Attraver.siamo un momento jg lavorata anni e anni, per dini ai Villalba. il paese dove generale va fatta anzitutto. agrari, considerati prima .//li Critico musicale arguto e riei Mur Ut-z-.o. .»i .-«eguito ai tano »• James Moson 
I -Il " v‘*- in molti oasi noi QUCsta lotta: da più ai;erct speso le energie mi- 'a mafia attentò alla vita di / contadini e le mas.se fio- " intoccabili », si sono visti penetrante, compositore dì una spedizione auhacquea ita- _ ,. 

/iena Ila in moni Pt” d'un mese, ogni volta che la gliorì. per averla amata e ro- Li Causi, a quella dei conta- polari siciliane hanno ormai notificare i decreti di espro- quelli che si voglion definire hunu -«tentilica e aporttva. la « nAlìflO » 

che sembra che nel vangelo luce pallida dell’alba scavalco i„(a da sempre. dini di San Cipìrrelln alla compreso che la riforma è prìo. I contadini e le masse c lineari » e « .spiritosi », Fa- quale. compo>u» ui i4 persone 

della .società borghese sia in le alture d oriente, da uno. *--* i • - quale parteciparono i parenti frutto delle loro lotte e del popolari .siciliane sanno ormai mericano Virgil Thom.son si gulduu.- da Bruno Vaiiau, ivi ^ 

qualche parte scritto che la due, dieci, venti paesi delta SltllliOlO COIlCl*et«l delle vittime di Portello della toro sanatte’ hanno capito che certo che questi successi è formato nell’atmosfera pa- soggiorno dicioiio mCbi. Furono mom 'condu^^ 'tn-’ fa 

verità debba essere conqui- Sicilia si muovono fepose e ^ laggiù questa ter- <^inc5tTa — meriterebbe di solo con la'loro lotta possono storici, anche per il modo con rigina del 1920, all’ombra di regista Folco Quinci un attnee nno aùora 

stala anche col sangue. Con Irii^ «'O- distesa sotto la strada, e descritta da vicino, per mettere in crisi il blocco apra- cui sono .stati ottenuti, supe- S.atie. Cocteau, Gertnide -basino conosciuta: .Micne.e Mor- 

iina grande fatica in ogni ^ è ancora bido'accom- aspetta di essere conquisfafa. Quello che e e per quello che rio dominante e costringerlo rondo intrighi e vicissitudini Stein e Picasso. Scrive una òior^io Raveiil sa*Uuniaimlà”ni^ costruiva m que; n.m. 

modo. ?agnafi dalle dLne, „,oIfe le^Come è\mmtsiSlT\ener allentare i cordoni della politiche inaudite non sono musichetta magra, acerbetta, tri m i,eihcoia m technicolor, con notevole m--.- 

Per comprendere le co^e dei aelle quali coi figlioletti al F?" bandiere al ven- ‘F ^^nno constatato come una elargizione dell alto ma ^on un’eterna aria di ragaz- Lo riprese avvennero .,enzB sce- ^eiiemno sceor.. 

mondo occorre avvicinarli colio o Per mano alcune in- gridando la gioia del giu- rr,ir,?,fn grafie soprattutto sono opera loro, patrimonio ^ina immatura ma nrecoce c.eggtatura. le ittiuenre nasce- lormuia cinema. 

con fiducia, viverle, fami mnte. i contadini senza terra maniiestationi. tLZlTregionafr- ptlsonò ^Polare, brec- i, breve Concerto per flauto 

nemiò’’co^'%ia ^di “fr/Icà^’c S* XTpSeìc ^s'^coJdVrippun- "«> « bestie n che si lan Cerchiamo Invece di rìsa- e.ssere migliorate quando al- ^ *^®!e orchestra non manca di proprio 'm questo neua sua provvisorio e da*: avvenire 

perciò co^ lamento Chi ce Vha rt^a la ciano anch’esse. In breve tutti lire dal particolare per co- l’arioiie dei parlamentari del avnpluire. qualche ritmo vivace, ed è andatura, «oc. di giornale di incerto, che innamora..i d. "»•' 

insieme di orgoglio per tanfi l’asino o il mu- sono sulla terrò conquistata ghcre il quadro complessino popolo si accompagni fa pres- Solo co.si si può spiegare lo soprattutto assai ben scritto bordo, che ii documentario ha Innamorava di un mregn-re 

giovani compagni operai »• ^ ^ caualca in delle bandiere ven- di questo movimento impo- sione diretta. I contadini e spirito mirabile che anima per lo .strumento- si riduce fascino e un suo into- ~ Dover ^pctavo j. 

contadini mantenere e mi colónna: chi può oono conficcate al suolo con ncnte. che dalle z^e costie- le masse popolari siciliane questi contadini e che li spin- perciò principalmente ad un » quali mettono ^ 

.sliorare lì livello di diffu- ^ carretto variopinto c attenzione affettuosa, come re c andato salendo, dm hanno toccato con mano tutto gg „ migliaia sul feudo, por- Stto efecutivo che ha per- f h »» 

?ione dell 1/Rifa nelle fabbri- impennacchiato e si dispone fossero l irgulti da trapian- primi d agosto ad oggi, verso que.sto quando, alla fine d a- ,„hnn,iit>r„ a ” esecuii o. cne na qena impresa Neiia lotta con- 

che, nelle campagne, nell izo S a chiudere Va mS?m tare. fo. uno dei contadini, i territori più sperduti e mon- go.-ito, il governo regionale. consapevoli di una messo d’ammirare il bel lab- uo l «mantas», contro i .barra- e 

lamento delle montasne. Noi fi correo .si muore, si snodo, quello che li guida tuffi, sale fapnosi dell intenio. trasci- che in tre anni areno asse- progredita per la bro e la lunga lena della gio- cuda, e contro g»i aquaii da pai- de « svo..^^ diUnù-.a oc- ’ o^- 

sappiamo quali inierroaafi- percorre decine e decine di su un macigno o su un ter- nando all’azione con l esempio gnato solo Ih mila ettari, è Sicilia. vane flautista americana Elai- ‘Jf* «zutocquei» ra^iun- ' ‘ ^-udentessa fra*c^ di 

vrSlcquero immcdiatamln.c C«»li batlaglieri rapleao: allora tutti arammo- tUl succio le »^*e eoa.a- naia eo.trello aà aaaeauare. MARCO ROOIOHIERO ne ShafTor. « ^TurTS' i^'eSTe^è 

nelle ir^ne che comincia- levano, alternandosi a dal- lùscono e gli si stringono af- dine dei paesi ptu arretrati, ... L -V«u. d^di-e com tu. len di M.chè:e .Morcan 

rnnn 1^ riomeni/a ari ess. rf ef.sstme nenie di sapore orien- torno. Egli parla, e spiega agli quelle che non s erano mai .-^Jl^ie uordi,.e com ^ p-a::7ra 

_ Alte sulla fila nera dei oltri quel che c’é da fare per organizzate o messe m moto- rwbtliijk «li ngktià» pe«-*»tr. eh*. ,• ca*. levnsti Piene B»::or. e Gior- 


« Sesto contirienie» 


piuttosto coniusamente dui le¬ 
gista John Farrow. in un cur-o 
technicolor, n medico america¬ 
no Hugo Zeland. fngtU'-carrenia 
accu.«nlo di rapina, riesce iino!- 


Una vicenda quasi dei tutto 


tonomìa regionale — possono 


.■ u -ó. „ ocrive una Ojorgio Ravelil seuuniamila m®- vo«,»u»v,» *** ,.»*,:. 

ifiche inaudite, non som» niusichetta magra, acerbetta, tri di izeihcoia m technicolor, con notevole ^ensi'oiiia. i. w-m - 
elargizione dell alto ma un’eterna aria di ragaz- Le riprese avvennero *,en/» sce- faggio un poco letterario ttcor.- 
» opera loro, pafrimonio zi^a immatura ma precoce, ueggtatura. le seipienre nasce- 

Concerto per flauto « daToscuro pa’ssatc pré- 


questo movimento impo- sione diretta, l contadini e spirito mirabile che anima (per lo strumento- si riduce uu ‘•uo fascino e un suo mio- cbari^ Bover 
-ite. che dalle zone costie- le masse popolari siciliane onesti contadini e che ti soin-ìr^,-^!^ notevoli, i quali mettono 


— ^p-Cfc^CO et 
Mccia e a»*.€2:- 


- . , I . j'ff c * rxiif omtn fica ntrra ap» ut»»* ^ wr .w 

BTvicinate fiai ciiiiiisori c- conrarfini svenrolano te han~ proseguire la lotta fino ad ot- prima d’oro, quelle mttopo- 
lontari nell unita Kercne rncolori d^Italia e quel^ tenere la terra. Grandi ap- ste al dominio obliquo e san- 

Che cosa vogliono? Chj or- rosse ftrìp bandiere della plausi. Si cantano oli inni del ouinoso della mafia: di que- 
ganizzazione! si- Io ricordo terra ». dicono) rese man ma-lavoro. Poi si bivacca sul sto movimento imponente che 
perfettamente con quale cura no più sgargianti dal sole in feudo. Più tardi il corteo si si è esteso a macchia d'olio 
ed amore la grande rotativa ascesa: sono l'unico elemento ri/ormcrà e tornerà in paese, nelle nove province siciliane. 
dì via IV Novembre fu smon dej sole riesca a dove chi è rimasto sta pre- investendo tutti i 136 comuni 


uniforme, bruciato, fra giallo che significano la solidarietà al quale hanno partecipato 
tam n j.. L^, e grigio; oggetti inanimati, di tutti i cittadini nella lotta attivamente, finora, circa cen- 

eia C alla CllslTUriOnC Oa pa*- nucstt» hniìdi^rg» «rimi- In fo-rvn fnmifiT ^nntnftini Hiplrn ni 


colorire, in questo Pflc^nqgiojparando accoglienze trion/alLlod aaricoltura lotifondistica pi 


queste bandiere spesso primi-Iper fa terra. 


iiriuru. circu tt *_ uili 

tornila contadini dietro ai 


troppo a motivi d ordine com- ‘U. :vn ai .«.t»*f.e 

mercjale La .stona, svolta cor. pu'.'.n-a 

Xa rOndB di nOUe P«cato che i: -iu.=ito e3.<vur.:o C»- ^ 

ideologico de' fi;:.. — la nccea- Capitani, (ai .ra.va d; una 
«itA. cioè, avvenire di uno ^frut- voproduzione Jfa!e-francft?e). è 

J JBB# m ® lamento del fondo marino, ca- uggs. assai poco cor. ..ncente « 

na nunniieita Gratuita 

CA CCCC CCC continente, cioè — venga dlstor- *»rte. è ringegnete e r€r.a Var- 
■ to rial retorici slanci dei com- ^ua moglie Altri interpreti: 

— ■ ■ ■ mento di Gian Gaspare Napoli- Giorgio .Xliertazzi, .\ve N-.r.cht s 

Santi N.avarin/ prende atto Se llnità non avesse pnb-i no. perche il suo gentiluoino Immagini con ^ Anatnmia rii lin rinlittn x» 

I quello che abbiamo pub- blicato la sua prosa, essa sa-j Montagna si e, si, rivelato poi ..q-,tosageini de>ne rii un do- ^ AnaTOlIlia Gl UR Q 6 IITT 0 » 

P" ^ rumemario INCOM e con .oa e- .von vi narrentmo la sto.-^ di 


Una pubblicità gratuita 


«Anatomia di un delitto» 


parte 
lira I 
per r 


-7. ,7 *- i-v............ ^otto c aggiungeremo che nei 

iblico. -Ma venute a catena. .'la questo c qu«:e potè studiare -«sìemati- umili, naiuraiir.ente. d: quei 

ppo; dob- avvenuto per Savarino e per cair.ente la vita sotion-Ailna. e che è. cioè un fllm V-ai-‘>-Poli' 

le la pub- quelli come Ini. Per TUnità ,] campione mondiale di immer- ziesco, .tnatomw di un dcurto, 

sa del Sa- gli avvenimenti non si sono «ione Raimondo Buchcr, 1! qua- titolo, forge, uc po' Kopoò 
parte no- mai contraddetti, sono stali je. nelle acque de: Sudan, battè jetteiBrlo è oretènziox)) c pàr- 


pnraa nellopinione pubblica Lsnanno localizzalo a prima nolo nella coscienza aei prO’^ accelerare i appitcazxone «ei- cendost^ giorno per giorno .stesso Savarino ammette che Ioli nobiliari di Monlagna, ha ^ riDetute non Biovano le osteologie dei personaggi e 
che alla firma rieeli accor/li vista, come se avessero con- tagonisti. Non passa giorno la legge e, nel contempo, di « £ diciamo — conclude il abbiamo colto nel segno Xoi sempre considerato Capocolta ftu-industna hollywoodla^ tut- neu’ambientazione. per la he::a 

.sinriacali o dei trattati inur- evitato le mappe catastali che non avvenga una di que- lottare per modificarla e per Savarino — che, in nn certo non abbiamo tenuto conto, e- per quello che era. L’Unità contrario dei detto latino fotografla. chludenrio un occhio, 
nazionali o dei voti ai Par- Stille particelle numerate, ste occupazioni simboliche, eliminare da essa, nel corso senso, la pubblicazione non gii dice, « degli anpenimenti non è stala mai contraddetta Purbiae turistico-epettacolari o tutti c due, su axrune sltua- 

lamentì In PFD «..-a «ÉiA mentre noi che ossisfiamo non anzi ogni giorno sono almeno stesso della sua applicazione, ci dispiace, perchè una volta che si sono susseguiti, spesso dai fatti, Savarìno si. Peggio dettarono ad essa nnvla In Ita- noni piuttosto romanzesche. Ef- 


TonrtA noli-» r « • j,- •, riusciamo a distinguere quel una decina i feudi occtinafi tutte le limitazioni, le ingiù- tanto — normalmente non ao- contraddicendosi, giorno per per ini; perciò non Ini a noi qei regista Wyier Nacque interpreti dei 1 

♦ ri-n* tratto di terra dagli altri che nei punti più diversi delVlso- stizie. le storture volute dai viene mai — i lettori deìl’V- giorno *. e perchè non ne ma noi a Ini siamo grati, q^ei vuoance romone,' c^. per Staritng Hayden. Gior 

taaini onesti di tutto il mon- circondano a perdita d’oc- la. Talvolta sono cinquecento, nemici dei contadini Ci ri- nità avranno modo di leggere abbiamo tenuto conto? Per- per averci offerto queste ot- certa sua spinto» grazia.'ebbe me. Barry o Ma 


no. ^nna della storica data jchio. tuffi terribilmente ugua-ltaloolta mille, talvolta quat- promettiamo di esaminarel qualcosa di nostro*. j cbè gli avvenimenti si sono,] lime possibilità polemiche, 

del 30 agosto 1934. E l’ab- Ili; il fatto è che cui qucttaitramilo o perfino ottomila i nelle proetime corriapondenzcl Getto, he ragione SavaTtiio,l *1, eontraddetti per il Savari-1 il 


certa sua spiritosa grazia, ebbe! me. 
un notevolo successo, n ronssn- J deuon. 
tetto d'uno aerittoro B elo eie • 


1 film sono 
ioria Or»n.i- 
Maicta Hen- 


srv*-. 







Pae. 4 - Sabato 18 settembre 19S4 


« L’UNITA» » 


Il croriistn riceve 
dii Ile 17 il Ile 22 


Cron£àC£à dì Rom£à 


lelefono direUu 
numero 6H3.8f>9 


COAVOCAZIOM 



l/ASSIvSSOKK ALI/A.WONA NON INIKRVIKNK 

mmm ^ lunedì 20 jellembie 

Via Ubera su Uitti i mercall " " ‘ ‘ 

il svunlwv 

agli specDialori della Irufla? miBiiotio 


Massiccia protesta dei rivenditori, venditori ambulanti e facchini ai Mercati 1 
Generali - La fissazione del prezzo lasciata all*arbitrio dei grossi produttori ' 

----- - I 

Ifii innitinn le tìoiine. naan- Riunii (liret’omMitc, i loro es-^i ^tabili-c.Jtio ’a >ariv aiiu-i ' 
(losi jil >111 tento |)iM la spaia pio/^i ìono bas-’i o i consuma- ta che nessuno c esentato ani! 
hanno lunato frutta e \eulu- toi i po-^-^ono r foifiir i. presso faic affluire i piodotti ai Mci- 
in citi molilo avanti ^ dj loro c jirei’^o tiiTt; coloro coti Ooni^r il. .--in lu-ht ì \ ( 

Di tonnine accordo rassocia- j ipiali non -«uanno passati dui scssoro .iH’Annona non vede 
/ione tici iivonditon oi lofi ut- Mei citi Gcneroli. Uiroii' Crc- non unite, non sa c l.ucia > 
titoli, r.t.s'-ociazione dei toni- (|,.tt‘ pioprio die siano ..mie- j'iossi produttoiì '.'iiin^cit- in i 
nuicianti di frutta e vcidura ciò., questi i^iossi produtloii? disturbati diitMtamciitt-alla bor-l 
e il’ '-indac.ito puiviticialc dm incvit ibile che c.s-., dopo la .>a del uinsuniatorc. ninfali ca-i 
tatcliini avevano deci.so di Iti- trovota dcinasoaito di un .“Xilo muffali da coltivatoli ilircfti. ,| 
H’rtare i Mercati Generali, dan- Giorno, .si adeguino ai prezzi quali, ftiustamentc. t’odono di 
do mi/io, con quc.sfo primo at- (.orronti — o questo qiiolunquo una particolare esenzione, pei 
to. alla piotc.sta contro il Co- eoimtntorlo - e l’esiguità dei loro aff.iri 

IlllllH*, clic COriv’Untt Ht KI *S1 U,,,. ivT-£»c:4ri ttAAr>(’m4rv ■i./v T Aoc*».:Ji\ro 




li™ 


APRILE 


Partito 

rtcchiat; Gi^iyii' dir.‘Hall dei sin¬ 
dicalo o^gi i!!« O'o 17 in Ffderai'ooe. 

Oipidtiliri. Compign tic. (o.'niiali d. 
'•«lliila e i!..! loa'.tito •i.rtitno s nda- 
Cile ’ig.j. illt; ore IS n lV-..'tiiiiO''e. 

Stgrilui d«!!e t>*ju«'nt. ‘«aion' in l’t- 
derilione oggi jllp ore 10 .,{t) \[>p «. 

tpp'o Sno»u. t> 5 li©i.ve. Porlo Klutule. 
T.bun.no. l/idr>v(ti. Monti. Ponto Pir.o- 
ne. bgiitliflo, ('<iiap« .Marno, Oalotelle, 
Forluenw. S. -■'ilii. i. Paolo, Laurenti¬ 
na 0 Val MoUina. 

le seguenti ictioni passino io giorna- 
tn a ritirare urgenlistime tnaledale ilam- 
pa: Cebo. Monti, Parioli, Vescoeio, 
Italia, Poilooaccio, Masiini, 9 ppio, porta 
S. GioTanni. ‘Tuscolano. frcnisiino. Forti 
Maggiore. Latito Melronlo. 

l iigritari dille seguenti seiioni si 
uoi.no Jo.iira fa matiiDa. i!!.i O.'JO p-e. 
( 'r. jp ngrev.» pr nclplle d \ !!a L o- 
r [H-r p-, ndere acciirdi l'rci 'i letU 
.nrov.ntiale d*!!'• l nuà • • Vpi^ tureCa. 
" ' Poi. \l l\.a, (?a!u t. Porla oV, 

~ -- —“—■■ " Pr. n, SI no T'’iiho Mao!.ani. f,jrbaT*‘iU. 

Il • A/c.c • pini ormai a pie-jcioseiino. Lu i/iornafo, per Afau- (Ini salari, le avventure di guer-i Vera Valdès, che ha girato ttani 'n o,* i iVa^ 'rutX.i '"p, u 

1111 rifiitu, ueffa nostra citta, rtzio, comincia bene. ni degli attuali governanti. Le per i cantieri di via Latina, v i,.u,anni. Tiioólano. T”-i glaiuta - 

Dibattili, mcoiifri, assemblee, Ai Mercati Generali, i fac- offerte che si raccolgono qui ' esclama : « £’ stato tiu vero r,'.,, ' 

iiiipepiii di diffusione, schede chini della Cooperativa S. Pao- sono forse le piu care, fe piu 1 trionjo.' Pure, gh ingegneri han- 

che SI riemjnoiio una dopo l'al- lo s-i coit.siderano naturali rivali significative e commoventi: di ' no '•oitoseritta •. Sindacali 

itru, feste, gare Di tanto in degli operai del GAS, nella dieci, iiciiti, quaranta lire | Verso .sera, nelle ottnntudue Paslieceri e gilatieri ogg <.r, IT !'i 

tanto nini cifra emerge ed sottoscrizione. Girando, tra co- Ore II: Trionfale - Net pu-lsezioni di Homo jerve l'iilti- i-..-;iiti'ia j.m.-ao j la ijoiv-a J-1 l.i- 


ATTUAVKliSO LE AZIENDE E 1 QUARTIEUI DALL’ALBA FINO A NOTTE 

Uno giomotn del Mese g H omo 

Centinaia di coni pugni al lavoro — Con i diffusori del Quadraro alle 5 del mattino 
ISegli .spogliatoi delle officine del Gas e ai Mercati generali — Una riuscita riunione 
di raseggtalo — Quasi raggiunto robiettivo dei 25 milioni *— Parlano lo compagne 


i-uttn o ve.idra ^olo perclic le ^rc-,-r vi. (iccadirnonto dm pie- n.nss-, di consiim.ilriri pc, , 
.is-oci.-iricni .ntcMs.safc all,. V*' 

u.otcsta a-.evano pioccdulo. il e Ixincarelle), il domi- Morenti Gene. al. 

__ ... 4 . ..*v Jiicojitrullejto dei iìio:>ni ^ful Co dei ^oMìromlo’vj -«o u’n 


■•in,no nsanti, ad un ..desiato in^ntrullato dei mos’s-i .sul C ò d., so,prom m m --e ler 
i ifornimento- m<‘icalo, affiliato alla loro di- mattina, allo soi, tutto c iima- 

scroziono avida o indiscreta a sto loimo ai Moicati o mi'.';iai,i 
La proti sta dei iivciiili <>i i congurnatori, di tutti di no«o/.ianti. vciirlitoil ainbo- 

oiloliullicoli, piccoli l• ^*lallUl gij altri rivenditori e del por- lantf, trasportatori c facchini i 


ricii Breccia ii <* I 
corso (li una ji*ran- 
(li‘ manifestazione 
popolare elle sarà 


1 ella Giunta capitolina e m pro¬ 
mano prooccupnnti pi o.spettivo 
por I con.siimaloitìià iloloio- 
.•■amontc .■^oKuclti al poso iiote- 
\n!e ili balzelli vali o alla con- 
\'ul'-'a pi'.'^tiono robocchmiaiiiv 
Sar.à iiocos.sarii), prima di tut¬ 
to, esporre ordinatamente i 
fatti. Da tempo sui mercati rio¬ 
nali si notano singolari feno¬ 
meni, ."^necie poi quel che con-- 
come la frutta e la verdur.a' i 
niczz.i variano con o.scìllaziom 
che possono pai.uionarsi a quel¬ 
le di un termonielio. a volta a 
voli.!, allf/fitaiiato o avmcinato 
ad un biacicic: ci .sono KÌo'natc 
ili cui la donna di casa, fiiuiila 
al Ilici tato pel la .ipc.s.i, si sen¬ 
te aliai liaic il cuoi e polche, ad 


|}0|)oliir(‘ cll(* Siirn riesce II ptirìitre « tanta genie' 
• • Sono domande chi non si può 

é I . Ili* rispondere se non \t seguono 

prt'sicdnta dall av “■ I I fe ginrnnie di questo • Me.se •, 

che Vedono lentiuuia •• lenli- 
N'0(‘*l(0 unii/ l/l uomini e di donne gl 

lavoro, da un i-ii/.o all'altro del¬ 
la tiffii. /icr dar vita ii nulle 
di ve f su inizintirc Di unii di 
queste giornale nogliiimo dure 
oggi fu eronnrii. pur ;e hi ri- 
strettezzii dello -iiuzio non ci 
permetterli di registnire che 
unii parte di quanto avi iene. 
. . - - . . ... , Ore 5" Cìuadraro - Passando 

L'.X.A SIGNORA SOI^PRlìisSA S01,.V l .\ CA.SA dinanzi niredieoln utla teriniiUi 

____ del tniiiietto -nzzuiio» thè 

viene da Cinecillii. sentin/nn iti- 

Coltello alla gola viene rapinata 

edite, perche dittondei a fUiii- 

dd un sudicfiutc Bssttorc dcli’AGEA 311. 

___ III (irei e riii seni imi <i fiir rifii- 

sciare Antonio. Con hit tornili- 

i:,i!ipessore è un uomo ilulVusprIlo disi ini,, - linn islilnlri,-,’ 

nndmenntii (In un horsiiioio - Ln simun clemtncin di uno studente diffonde rumui. .• qnes-i,i tu 

prima volta che gli fanno una 
coniriM'iien;iiiiie. Per iinllii scii- 

L/iia liiuldic ijpiii .1 è statai attimo interdetta, poi conviiita| .ibdante piciso un Istituto ih. raggiato Serra .si rimette m 


domain, e una prassu soiniiiu, re nii’iiicii del successo incon- luogo un colloquio, sui proble- Ori- 20 Sezione Macao - So- * l'*'»’lima.', g-, i... aii.iUv s- 
mollo vicina a quella che rtip- trillo, ti sottoscrive quattro mi vitali del quartiere e della no riunite le cellula dei mini- h'" o" ! a"-'at.^^ D 

presenta rotjiettino finale del "piotte" fquattrocento lire)*. ciftii, e al termine della di- sten, delle o//tcine della zona. "«l'tAi'rGsi n t'i 

• Mese»: :ui milioni. Come n II ((impugno Ercole Caggiotli, scussione, viene presentata la e della Stazione Termini - n .i 

è riusciti a raccogliere imiti allo sportello del .suo piccolo scheda. Si discute in mento alle ini- 

qiialtrini'' K conte si riesce tt iifjicio commerciale, riceve una Ore 12' Valle Aitrelia - Men- ziiitive del < Mese*. Lu cellula "NPI 

diffondere reniinaia c centinijiii schedo r sottoscrive subito 5000 fv Ir donne portano cn.si per . Staztonr Termini organizze- Doiixii .i./niTi,.a, ala 1 ». > 

di copie del giornale'' Come si lire. In un baleno, nel (/run co- casa il messaggio del • Mese ri: una grande festa popolare: iKu-iak Jr. (.a-t.ij.ai.i, p.tr 

riesce a parlare a liinla gente'' - -- -- _ . . ^ --—__ _-»■ ■s’" ' IsU \VPI I-IU 




l'.XA SIGN ORA SOKPRE.SA .SOL A IN GASA 

Coltello alla gola viene rapinata 
da u n sedicente esattore dell’A CEA 

/. «ii*^/‘c-s-sG/*c c iin nonio dnll nspedio di.slinto - finn i.'ililuli ici' 
niidimniiilii dn un horsniolo - Un simun douiincin di uno siudviiii' 







• Ouir, or rt!n • ;ir<t.,(i Ij uv t \ IM. 

in t l'i’!*/ 'ino lie! Coqj.Ial’i 11-.stt.sn 


Comunicato 
per le Sezioni 

L Ani.'n.a*>tritia(/Qf^ dcIU 
I ne cominci ih*. p»r 
alio '.**2’oni di cfffituarc ultf. 
samenli pg - U MìtUf** rizion*. resl^n 
.laveria im'LIa «jiora&ii da Inu 

al 0 lAnt**.'»! niatt nati 

«li tltirmnMsi 






















' ,1 apRi edita o dei ubata noU’hiter- un aciimmato coltello, a forma della bor.setta. che, peraltro, copie, ne compra una e con 

Questa , : no della .-uà .ibitazione, da un di roncola, e lo ha puntato alla conteneva .soltanto cento lire, quella va in mezzo «Ila pente 

ente, oltre a v,„„io armalo di coltello. gola della signora, intimandole e Lavi ebbe colpita con forti che attende il tram. Cauto. 


con Neirostcrla «ZI Checco », fra fornaciui di Valle Aurelia. L’ultimo a destra è (Jiuseppe 

Mite D’Addazio che ha raccolto oltre ventimila lire fra "0 (amÌK)ie poverissime 

- -- -- 

anà del mercato, quella sche- Ideila .stampa», il bettolino dille cellnle del Ministero del Te- 


con.sum..t«n. ha s-oUecitato lu la d comèLma mi m pU(^nraìA“mto.7er.stror;cai; i V^egad^or^alé e della stampa ». il bettolino di le cellule del Ministero (lei Te- 

atten/.ioiu* dei mormili. Aboio- Vns.. k iJ,.ro Ui gioveui, la ni c n i ai... o,,,,: u.m ,iivi di rLcisten^-. strizzatina d'occhio fa' . Oue- mano in mano; .Zi Checco» — come cento e soro. delle Finanze c della Cor¬ 
ina letto alcune note di crono- -sigiunu Quurtaiolo si trovava ‘ ‘ Viiivmevi Uno studente infine * tale sta ce Vhat'* » poi si ouarda ftrutttvAndoli, upmini d» fatica, cento altre osteriole di Roma, te dei Conti terninno un difxil- 

ea. nelle quali slrolc.o.ido lo al ^o da fare che mdicaVo a'i Elio Tafulo. re.smente a Napoli hene’in plro. ripiepa l/copld, ^Saorm ’fo«orcrmo"^^^ ‘'cm tcp^rii 7rTac.aA.lief,a'’coo" Ìrir-.a'‘"" 

mmi mmi Éimm mims 

^ a fin i «iii'ili cdiiic SI ’**• ‘-'Oiiviiila che si Iratt.isse del Indro . . , , cì 'ini - • •- n Ore 7- al GAS - Onerai del steverina. spiritose. La pente Tra i baraccati di vicolo dei ne/lii giornata appena conclu- 

Ati.iiJoiic.’ -inuirrire nm^usavu. si e le- La signoia. in stato ili ^e- n a pen.s oiie .fulia in via Ra- ^ staccano tmol bene a questo piornale. Foriincion — 70 /amiplte nella .snsi. cronache che .saranno po- 

c detto prete isc „ ' , eati. ud aprire lu porta; ma si minscoscenzu. o -.tat.a poi i m- *••• onerai che vanno al lavoro Uri basta toccare le corde del cuo- più squallida miseria — d /or- polarizzate, alì’alba. dallo stril- 

.o via dei , .. è- li ovata dì fronte un uomo chiusa nella suo camera da let- " y* *•” comnamio ai cancelli disfrìbni- re per raccogliere le offerte. nnciaro Giuseppe D’Addazio. lanaggio dei cento e cento dtf- 

presentarsi direltomente r i ^. 3 . ehiave; dopo di che il gio- della Vite, e .stato avvici- fXòon ’ In questo come m afiri mer- padre di tre figli, ha raccolto, fusori, tutti bravi ed one.stì ÌL 

coiisuinatore con pie.,zi a scusato per il disturbo, vanotto si è dileguato silenzio- .sconosciuti, che. nei caineroni deali vati ^dalle ore nove alle un- a cinque, dieci, venti tirctte, voratori come • er bassetto ». 

ti csclusivainente alle loro - dì essere un esullore samentc. richiudcndo.si ru.seio dandogli uno spintone, lo . chi si fa il buono dici le madri di famiglia e le bi somma di 20205 lire, tanto Comincerà, cosi un'altra qior- 

screzionv. E’ evidente, m que- j,.„aCEA c d. dover verifl- alle spalle. La Squadra Mobile no alleggei,to del portafogli nrh^ Vaà’azL illustrano a Prossa. per questa povera nata del , Me.se\ ® 

sto giuoco. !.. concorrenze slvo- Il giovanotto, sta facendo indagini per iden- contenente 40 mila lire. Piu ch^fomm la spesa f'^ gente. ^ ^ 

le non solo ni produttori che jj, i,u,ba lunga ed il tificarc il colpevole !l*'^T-ifiU^camera sua, Manrizin Palermo del della stampa democratica, raf- •Diverse donne mi diceva-) -- 

fanno c-epo 01 Mercati Gene .spiegazzato, di |iopelm Un ultra grave denuncia e '' rewarto Forni oiro con Je ’sche- /orzando la quale, con una mo- no. racconta il compagno I D ##'#’• A « m 

roh. mo anche ei r.venditor ..pj.,,,,. aveva im aspetto stata sporta alla Squadra Mo- biglietto f f, .suo 5' elenco desta offerta, si potenzia la "Vorrei levarmi di più ma 1 * » C* C O /f 

che ivj .'?! nforniFcono, piccoli ^jjsUniy, bile ila una giovane istitutrice ^ indirizzato con scritto. ' s>nnnnni nitica arme ver combattere con- generi alimentari sono aumen- ^ mm A mn m ^ m 

e medi, i quali, inizialmente j ,, 3 ig„oi., è restala per un francese. Maria Tore.sa Andre, ; \r^,; ^nL Uri trn il carovita, lo svilimento «oD tanto.'”. Co.ri ho parlato C mi O i% A O A 

si troiano .sulla piazza con ___ieri -sera*. Ma le avventure ''«'»• ojjrono mine nre anche un democristiano, che .. J T _ ___ 

nr»-z/i necessariamente p.ù eie- -—— . ———. dello studente nori finirebbero •• ■ - •...isr. — . oprò ha sottoscritto 200 lire ». QIORNO 


si troiano .«nlla piazza con _ ___ 

prt’ZZi neces.sariameiile p.ù eie- -———-, ~ "* 

AL DECIMO CHILOMETRO DELU CASILINA 

re. Ecco, vedete’’ — .si .scrive in 

^ Un diciassettenne ucciso 

dotto, non subendo il carico di 

costi aggiuntivi, pu<S e«--pre J. A J 

(■ nello scontro tra due camion 

proprio qui che casco 1 usino ” ' 

della favola, cd è proprio do ^ mortale disgrazia e ar- un tr.ittorc. che <1 tiovuva m 

qui-to disordine, do questa f|(,po j». | 6 . mezzo .nll.-i .sfr.nLi. 

..M.'tliia che dei.vano k- piu ( 7 .,.;,|,na rgp è urna- .-XlLospedalc di Santo Spiii- 

,^r<i.--«- — Ci sia con-intit.i le- viftim.i un giovane di to, 1 din- sono stati nspettiva- 

spre^-'ioiii- lolgore niu e.sprcssi- ^^„nte(iavc.>ne. Giuseppe Aver- mente giudicati giiaiihili in NO 
v.i — fregature per il cOnsu- viaggiava e liO giorni_ 


PICCOLA 

C R O ,\'.ACA 


dio studente non finirebbero - ■ ■ — - . . . ===== - pprò ha sottoscritto 200 lire ». ®*ORNO 

qui. Egli infatti ha ciichiarato Tutti i fornaciari della Mal- — Oggi, sabato 18 settembre (261- 

di essere stato avvicinato da II mm t MM RR MR mm 9 tozzi hanno sottoscrìtto da mil- S Eustorgto. IJ sole sorgo 

uno sconosciuto per le scale II IlOVl 2|||irÉ* SlllllMlllllll te a 2500 lire per l’Unità, il ^ ^amnnta alle 18.23. 

della pensione rinilomani mat- Il iP^lJI/Ill"! V giornale che li ha sempre sire- ,7 , ’ Eoucault. uno sclen- 

tina e di aver ricevuto l'ordine * nuamente difesi e che interpre- nortanti 

perentoiK. di telefonale al fin fiAtlfflA ili ItiSIPO e le loro troniagnetismo * ®sull elet- 

Commissjinnto pei .nvvcriire di glll^llrfl IH IIIHIIII ni HInrH a.spirnziom Bollettino demoeraflt-o 

aver ritrovato PO, t.-ifocli e de- ••Ill/Vl ■■■ ■VlilW !«■ UiUl ^ Er checco f o.sfe. che co.vo maschi » ^ 

ourn - - liuto, per l'Unità’’ « Ln do- maschi 17 . femmine 29 Rlatrimo-^ 

La niì.stei lo.s.-i -loria viene .ac- . • . i- - 11 manda, partita da un tavolo, trascritti 44. 

enrntainente v;ig|iata dall.a pn- 1 .(* C’illlSl* (lOl Ili!II1 Tcl^IO (Id 1 vCHl z* sfreccia l’aria, un po' assordata Bollettino meteorologico. Tem- 

. _ —.— ----- dalle VOCI, piungr all’orecchio max 

A (fi Cìiccco cht* nronto io * *’/o T " ’ * prevede ciclo poco nuvo-« 

Anrora nessuna notizia '■««- saranno mtraprcse non appena Ure"! ». ' invariata, ma- 

• 11 . , . . Il tuit.. il corpo del pescatore il mare -ara piu salmo. ^ g^roatella ih Laao 

della piccola Aniello .Michele Ferrar.., scomparso Frattanto, tutti i pescatori di Tenone I Col prtmo pòmerw- ''«SIBILE E A3COLTABILE 

M . - TT . - Febo-, sul- Fiumicino, che sono rimasti vi- hJqo le riunioni di ~ **?_«“«» (P«?ramma nazionale) 

Manu .Min 11», la imiiu. Ut IO h, -oogliera del molo di Fiu- vamentr colpiti dalla sciagura. „„„ ore 17.45: Musica operistica; ore 


Il pescatore anneqalo 

anc ora in tondo al g iare 

l.f Ctni.si* del naiitragio del •< l'ebi) z- 


c da C.O e ineiitabile. come'è docoduto pochi minuti dopo ^ .ricerca di volt, nuovi comm.r, .,r; «Oiro uei Lazio. di eon^rgo"^^^ e per- ^ove abuano 1 dipendenti del - cinema: .Eternamente fommi- 

ben <»nr.i. ■ cultori ineffoosli! mentre vcniv.i tra-portato -t 1 .i-uian.. bai, __^ recchie centinaia di metn. ma 'tale che \i comergono e per Vaticano e avdoio discrelomen- na * all'Appio. Eden, Olimpia: « il 

co.„,d«.. cl„- P-!.,hm,o J V.o __ -_ I ■.«"'■■«"•'.PO,»., mendre i» eh, .mboccj.u,, <e >? _ £“™'" 


«T.ca. che il prezzo .«alga e fruì- Un altro grave incidente o j^uove . lOmUniCdlO 06113 f.v.i.l. 

’.i <■ vc-.ìura giunaa’io o] con- avvenuto .'ulla via Aureli.i, nei _____— 

s-’.iTxi'orv rincarati, m epparcxi- pres.si .1, Torte P.ett.i Due . ^ - - drUa^'i^ri vono\Mii7s7eÌ,la' 

7^1 :r.-'p;egab.imente. Eccoci al- motociclisti. Ueinardo Itrigno- „„nrer<» QMt.ss del eir- 

'.a 'Pconda obiezione dell'asino, ne. di 43 anni, ed^ il figlio ih ^ colo di rrimavalte (Roma) e 

quAie non ©ncore d'es- costui. Nino, di 17 anni, .ibi- |^K *1 numero olOJ.ii del eiiroìo 

.•i:erc cadtito .■mila piazza ci so-1 tanti ai kni 36 delia via Au- Ponte. 

; 1 produttori che v'i jonoltelia si sono scontr.iti contro , - ■ 

Tre denance per omidilio Ueliia Civita 

per l i "mistero di Ladis peii,, ' ‘ senza aver l 

i'. g. ui.ee .struttole -lottor | venuto per proteggere d buon .. . i .. .. 

Marche»! c*'*nclu>o le .-sue j acme della sorella. » ts .. Audin.i Civiiarrair, la don- 

.ri .g»:.. ;ul d'- Uadi-j I Ire fermi, tramutati ora in c.c . v v ' , *** dopo aver ferito U ma- 

spoL * ficr.jr.-:-,ndo .Ui’.'X C :1 1 ariOs;;, geti..no una luce nuova ^ ' . , - . - ® forbiciate si ,- gc-ti.n.i 

ghOvar.c- Carlo C...chottn. sua ; j*viir'.nlr:cal.i vicorìda. Secondo <'^ -ce , da una finestra dc-Ua ^ua ca>a 

moglie Marij Roc-ar-oLa t- sua) quanto ci ha «letto 1 avv'. Fran- ,, ^ a Xalmel.iina. c morta alle 2.40 

nore’Ia S.J-.-ana C.cche'k. que-i co Cuttn.i. legale di Carlo Crc- , • “* tori mattina in un letto del 

5 l’u!t;m;i appor-a qunneenne. [ chetla. :l sUo diente e le di lui . .s , Po.iclmico Purtroppo la po- 

accuséndoi; d. aie.- u.c.v». in ! longiunte continuercbbe.-o a ver., don:... non 1... mai ripn^ 

concorso tra loro, con un col-' proiCssai»- la loro a-sniat.. .n- ^ -■ i cono.-cci.za, -i che non ò 

po di rivoitelia, nella loro ab:-• nocenza. > -- ' > * ' 'tato pussiluli- miei logarla 

lazior.e -ne. prtas. d. Ladispo’.i,; ^ - • - 's . L'unica versione dei fatti, 

il 19 feb'ora.o ìcorso, il venti -1 DOiJvggldlo Ulls lllippillo ''■■ dunque, rimane- quella forni- 

settenne Bruno Riccen, fidan-j Am » fzMftArìtfì m • ■* « "fv.' ; . i ' ta daH'uumo il quale, come .si 

Zàto di .Silvana ** "*'* ^ ^ • ricorder.i. disse di csvere .stato 

Come e noto, i! R;ccer; fu s, 5 noni.a consueio Borro- l .-“jì’.. aggredito .iaila moglie c ripc- 

rilrovato cadavere sotto il por- n'eo. tti 24 anni, cittadina tìlii>- hin.!., hi «oti^ Giorni è tutamentc ferito «on numerosi 

Lieo di una fattoria dell’Ente Pina, dt pa*aggio nella nostra } nilonV. f ''elovlrtì ^ 

Marc-mraa con la fotografia del- citta, s. recata len sera a ce- '*1?, “a*»"” /iovanr ‘^'chiaro di c.ssere stai,, col¬ 
la Idanzata stretta in mano, in piazza detta Rotonda, nei- to nei sonno Dopo una dram- 

cosicchè. in un primo momen- la trattoria «Tempio di Agrtppa» 5«><’ • na cwnsrima»a colluttazione, la donna, 

to SI ritenne che egli s> fosse Fjla .*ed«va all'aperto c aveva tn- signora sulla scannala acce.i«o d’ira, si sarebbe 


fomunioto IIéIIr FGC I acqua le scialuppe a remi, le po -.tretta, Ps'r c-, p,U. il fon- •Un commendatore — raccon- na Arco; «Casablanca» virArena 

fole che sarebbero in grado di dalr è in alcuni punti ba-so. m (q compagna D'Angeli — si ^ora: « \illa Borghese - a) Qua- 

I premi per i soUosrrittoii avvicinarsi dalla oar'e del cosicché la manovra dei bat- ,ntr-jiren,iin con noi. et ha Mo- 

ri". mare, m gro..«n m-.«i di ce- che rientr.ano dal mare ehicsto perché o davamo_ un 


1 premi per 1 souosrriiioti avvicinarsi dalla Dar*e del cosicene la manovra uei ,nir-iVen,iio con noi. ci ha TZL,' 

della ron *nno vrri, arvegna- ^'^re. ai gro..si %.. Ji di ce- ‘e»' che rientrano dal mare chiesto perché c: daramo un wS d^Ha^e.tTr: 

rol^ d?”pr'mavaué * RomaV^c mento che formano la base del aperto diventa, in ci^o di tem- p^o,! da;/are, ha voluto gj piaza: .11 cavaliere della valle 

al numero o10j,%i dri circoio molo, sui quali il motopesche- pericolosa. sapere che impressione ci ures- solitaria* al Phnius: «Luci della 

Ponte. rcccio si ò .•^fa'Ciato- ' , ~ . se fatto la scomparsa di Alcide ribalta* al San Cii^on^no; • Oli 


Radio e TV 

PROGRAMMA .SAZIONAtE — (. orn. 1 
r.iili’)- 7. .V — ll.'W: .Musiti fc:Blun:i4 | 

— l-'jl.'i. (),-<* 1 . Lui:i/*i — U: (, of- 

rjJ.,, — l.i.l',; liirilluu - .tl- 
bui. miisia'- - O-ih Ferrar; — 14 
liiiirn. radili ■— lt.)r>-14.;U)- Chi e d: 
K,eB3.' - Vroaatb« c.n,4iiato<jraIi'br | 

— l'>,-'i; Ptor.sun; lisd tiuxjiu pst | 

p.^r3to.- — tì.ló: Mu'r.i s'. ■ a 

— IS.dO: pyjisirdu Lacrh sa e il su'. 
ofcuplcsvu — IS.l.'i; (ii' orlaijij: e la 
kaliit-’ — ly. P.sira/.oni ii«>' L.I’.j 

I! Feslna' dtl'a cairuni ni,ii 
i.‘l tti.i — -0* U'.’hrstra d ’.’Ila 

(la r.rnrt>Io .V.ul'l — -'tl.J'l L.ornale 
rad" - Kad.uspiirt — -I. .Me:., 

•„ iiissvr«''.a - U' t, 11 !•• 1!,g'i arab 

— JI IO- ltd)'a-»>i : Pro'itì lyr,q'«'i -- 
22: foiKcrM d. mus'ca kgijcn — 
di.dil Qii.illro taioio jur , ijrand 

— Canta il Qu.irtoitu Radi; — 
■ÌT.I.i: («.ornai.» rad.o - lai hacrr.'Iti 
d'oro — ZI: LMime rulli,e. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Il 
g:o»no « il tamp. — 10-11: .Muskfa- 
da ballotli - t.’tr.Ba d, ile can/or. 

— lo: 0,*i*h«ltra Sar aa — 1 L’iO: 
Ciiornalo rail 0 • Lue ano Zarc'aeri e 
la tua chitarra — 14: Il coalaqucic 

— Nfllo Ni'jurmi * la s’Ji o:'h\s’.ra 

— 14 .30 .''i-bcrmi » -.lul'e - I 
ru.oeasi di i,'ri — I.i: (lo.ra, fad.o 

— 1.'>.30: Orrh. Fragna — k» Pro- 
qraainia per 1 ragna: - 1 rigai/: della 
Ila Pai! — iC.’Hi: L’argomtnto <1*1 
m«s« — 17: Ser.V) d'oro — IS: 
iiioraaìe radio - b.iUale eoa no: — 
19: ProspeltiTO muo.tal: — 19.30: 
Ori'hf.slra Ktaairr — dO; P.aiiosera 

— 2o..t0- Motiri in p.iaar.’IIa — 
Si; Stagione litica - .ladro» Ch.uier, 

TERZO PROGRASfMA — 19: L'ojdt 
e li domao' della ceoperaztnne lo 
— 19.1 j; Lls-atii Elgaf — 

19.3'): La poc-s a bur!c«c3 — 20: 
L'indicatore f*.<innra!co — 20.15: Con¬ 
cerie dì ojnl sera — 2^: 11 fiiomale 
ìA Terzo — D;.20: P.ccola anloksjia 
poot.ca — 21.30: Cos/erlo e-.aioaico. 

TELEVISIONE — 17.30: C'è feai- 
pre on tna (til'a) — 20.45: Te!e- 
ginmiJe a cnlìz'ario sporfin» — 
•il-O.'.: llatita cagna — 21.20: — R 
:t mondo s: c<Kiimu«6e — 2l,.ù0: H 
tempio il»!!i ve*!la — 22.'(0; Re¬ 
plica Teleg.nrnilf. 


yj'iisfcH 

Jeieiìvc 

Ia rtlAOVa 

wìcUt yfpuat 
^ jv^atti/sj-iutus, 
e nVf ddl 


molo. SUI quali il motope.cche- assai pericolosa, 

rcccio si c .«fa-ciato- ,• ^ . 

Ricerche più approfondite j\llinilPStSZIOni 

- - =-- ■ - =- del mese 


Melina Givitaieale è morta £ 
senza aver potate parlare i 


pesta, assai pericolosa. sapere che impressione ci ares- solitaria » al Plinius: « luci della 

, se fatto la scomparsa di Alcide ribalta » al San Crico-nno; • Oli 

^lnillfpjìfgZIOni De Gaspert. ha sottoscritto 200 avvoltoi non volano * al S. Feli- 

. lire e ci ha offerto pure una ce: « Tutti gh uomini del re » 

del mese Itamiia efi caffè, iutraftenendo'-r'*’*” Stadium 

- -- ~ SI a lungo a conversare », SOLIO*'-R(ETA' POPOLARE 

OGGI: Ciardìnatti (C»»ilina) .sezioni a grado a grado — Abbiamo ricevuto, per la pie- 

or* 19 comizio (C. On**ti); San si animano, nel pomeriggio: si cola Gianfranca Fileni. 2 scatole 
Paolo or* 19 comizio (Volpi). tengono riunioni, si preparano d« Acromicina da 23o mg.^ dal 
OOMAWl: S. Loroozo f*«ta « giornali murali, si organizzano 
comizio; Primavall* f*»t* • co- feste. * ^ ^ ?**" 'J 

mino. or* 18 (Fausto Fmr^ Ore 1620: Sezione Appio - fenico Bellom. A lotti il nostro 
Tiburtino • eommo, orw Le compagne sono riiinttc per rinsraziamento. 

1830 (F*rruo*io Ma«i); Oonn* sjmJjare le iniziative da pren- 


Ausn&a 

V R“Partam€2rtp3 

TEL. 670822 


Olimpia f*»ta • comizio, or* I 8 ^^re nella giornata e .<ti scam- 

.‘Xdeliii.i Civitarc.'ilr, la »lon- particolare secondo cui 1 ] ma- (Mario 9ocr*t*); Ca*ilina (Tor- biano le notizie della sottoscri- 

na che dop.» aver ferito U ma- novale -arebbe stato ferito la r* Maura) comizio • f*sta. or* 18 ;mnc. 

rito a forbiciate vi e gettata prima volta nel sonno Non so- (Taraitano); Campo Farioli «•- « Casa per casa, fino all’in¬ 

da ^una finevtr .1 dc-Ua vua ca.'a no vtate rinvenute, infatti, st* * comizio, or* 18,30 (Gio- temo numero 40. sono andata 
a Valmelaina. o morta alle 2.40 tracie «li vangile vuIU- lenzui-»- vanni C«*ar*o; Qarbatclla (Tor- jg q bussare ». dice la compa- 
di ieri mattina in un letto del |a. marancio) comizio * fasta, or* 19 pno Jofe Gioronefli, che hn 

Policlinico Pnitroppo La po- Comunque, un funzionario (Hobarto F*noaat t i); Fiumicino raccolto li 000 lire con otto 
ver.i iloniia lu'ii li., mai ripre- dei comir.iwanate da noi inter- f*st* • comizio, or* 18 (Ghictano schede, tutte riempite a forza 
.'o c.ino.-cciiza, -i che non ò rog.ato ha dichiarato che nulla Viviani); Ca**ia f*>t* • comizio, di lirette. 

'tato piivsilule miei legarla di certo vj e potuto .vtabilire in or* 18 (Fadda); Gordiani (Villa _ __ .. ■ — 

L'unica ver.vione dei falli, propovito fi.io a questo mo- d*i Gordiani) f**ta « comizio, | ._ , „ 


PER LA SCUOLA 


; >...>, '■'» - dunque, rimane quella forni- mento 

. i f < ' t«i dalTuomo il quale, come si 

Z; - i. .= ,i*. ■ ricorderà, div.vo di essere .stato . 

tX ^* *.-sS.-'\ aggrediti) .iaila moglie e ripe- |n 

», V.. v. -I . 1 > lutamenlt ferito «on numero'i 

I na bimba *” »*’“*’ cjlpi di forbice. Il Valeri, an- Oef 

stata abbandonata giovedì dichiaro di e.v.vere vt.u.. «.. 1 - 
mattina dalla vn.i giovane Dopo una dram- 

lìiadr^ rhf Ina cooseipiaia niaiKM collutta/ionc, la donno, lotto 


iu.cidato Poi £1 pensò che si [ fliat.o 1 * borsetta, contenente 5 •*' Santa Maria Maggiore, as- 

fosse UCCISO in casa Cicchetta, t pesos e q biglietto dì vleggio slcorando che sarebbe tornata 
;n seguito al rifiuto di spo.<=ar-1 Roma Manila net hrecciolo dei- * prenderla dopo pochi mt- 


a prenderla dopo pochi mi* 


gettai.a dalla finestra 
Senonchè la polizia, e in 
particol.ire il Commissari.Ho d* 


lo oppostogli dalia g.ovane Sii- seggioi* Mete gitene è venu- noti, ed è scomparsa. La Monto Sacm che conduce lo ' 
vana. Ca.’-Io Cicchetta confeniò to Infatti due (rtovlnastrl tn piccola — nata prematnra- md.agini, nutrono .alcuni sospei- Vesce 

questa ipotc.'i e confe.ssò di lambretta ps-saando a tutta ve- mente — f stata portata al ti sulle affermazioni del Vale- sezione 

ave.’- (rasportatr, ij corpo del ìncItA. .«1 sono impadroniti della Brefolrofio e posta neU’inco- ri E’ «fato accertato intanto s. I .41 

Rlccvn rrel luogo dove fu rin- borsa c si sono poi dticsuaU. batrice. La sua salute è buona che non iisponde a venta il L—»*».., 


alo Q,^ 78 (Macoaroo*); Moni* Sa- 

«ro (Tufisllo) f**ta * comizio, or* 
, . * Il j (Bartoli); Nomantano oomì- 

Incontri ifcllE (XHIAE *’'• (Domenico 

per if Mese (fella SfamN • « (Colombo); Mon¬ 

te Spaccato comizio, er* 17,30 
Gordiani ore l9' festa di (Venturo Valentini); Trullo co- 
lotto mizio, or* 19 (Sar^io D’Angelo; 

FinrekinO ore 15.3*: lesta APP'O Ruovo eomizio • festa, or* 
alle Case Fopelari. (Olivio Mancini); Latino P9*- 

__«a » . . tronio f**ta. or* 18 (Mario Fran- 

I idiTTi* 1 **' *’ eo*eri*lli); CavallOggari fasta d*- 

I.ldo di Lei ante. c*sa d*l 

Vrscovlo Ore 19,39: festa in Popolo (Fueoioni); Mont*v*rd* 
Itone. V«*eblo eonfarania, or* 10 (Gar- 

S. I.nrrnzo ore 29: festa. ritano); Ostia Antica faaU a ao- 

mizio. era 17. 


S. I.nrrnzo ore 29: festa. 


InpeBiri di Affosione 
per la giiKnata di domani 

Continuano a giungere gli 
impegni delle sezioni per la 
grande giornata di dilTusio- 
ne di domani, in rispost.a ai 
nuos-ì divieti della (Jneslura 
di Firenze. TRIOXF.M.E dal¬ 
le 6.a0 copie normali passerà 
a 1.000, L.ATINO MF.TRONK) 
diffonderà 370 copie. S.4N 
LORENZO 1.000. r.ORDl.AXI 
6.a0. C.AS.AL BERTONE .=>.30. 
LUDOVISI .300. FL.\SIIXIO 
300. G.LRB.\TELL.4 l.lOO 
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'ag, 5 — Sabato 18 settembre 1954 


« L’UNITA* » 


GLi AWt^EI^tMEIVTi Si»ORTiVM\GLI SPETTACOLI 


DOPO LE PUNIZIONI INFLITTE Al « GIRINI » 


TEATRI 


Le decisioni dell’UVI Dnlle 


puzzano di bruciato 

(li ATTILIO CAMORIANO 


TpATD| Delle Maschere: Jack Slatto l’In- Sala Vignoll: Al Johnson 

'LITTE Al « GIRINI » i ALLA VIGILIA DEL CIXQUANTADUFSIMO CAMPIONATO DI fALCFO ARTI: Ore 21: «Affari di stalo > **®'l*^ Terrazze: io confesso con Salone Margh^erltà: 11 filo del ra- 

-2:^- di L. Verneull "• Baxter solo con T. Power 

colle OPPIO: Festival Nazlona. Belle Vittorie: La grande carova- San Crlsogono: I.uci della ribalta 

- ... W M H V V V le dell'Operetta: Ore 21,30: «La na con V. Ralston con C. Chaplin <L. 60 e 70) 

; J.IPITl/I llftllA miifflvn BifiiffffiMi filli illQII rifeVoiLiiysiVaXs.mic. 

udì Ufi 4fUilHS IIUUllsU SIIIUUUav Uwl ■UvU 

* W M ■ A A B. U. R.; Estate romana con Boria: L'orfana senza sorriso con Savoia: Seguite quest'uomo con 

Vs V M m m ^ 9 m trattenimenti vari ed altra- p- _ B- Blier „ 

I H M aMI m ami m Zionì da Luna Park. Boten Silver Cine: Schiavitù con E, 

1 . ■■ I ■■ ■■■ ■■ ■■ ■ GOLDONI: Ore 21,30: C.ia direi- femmina con Rossi Drago 

TftM al ta da L. Picasso: «Partita 8 _ Smeraldo: Anatomia di un de. 

■ ■irli ^ I -* • quattro» di N Manzarl Esperia: La grande carovana con mto con S. Havden (Ore 18 

III |J^|fl.llf —_-_____ L^V BARACCA: Óre 21,30: C.la ^ V. Ralpon ^ ^ B’-^O 22.30) 

W Girola-Frasclu <E la pol'zia Espcro: Lavventura di Lady X Splendore: Delirio con R. Vallone 

- Guerni dir Interi — I campioni in Irnxlerla a Udine, la Roma a \onara c il Xapnii ■" ■' ""TLÌI o'I'd”"’"” ■” 

iif/^r>/ I ,\r/'A -i i- i à • 1 ^ ‘ i in I'- >■ palazzo SISTINA: Imminente Excelslor: Il matrimonio con S. superrinema: I deportati di Bota¬ 
li»/(J ZI//IA L/ il ucììooii — IJiff ielle esordio dellu ^ niiitricoln C iilnnia sul ctiiiipo della /• loreidina c.ia Macario con Calla Del Pampanini j 1 ny Bay con J. Mason 

__ ' Poggio «Tutte donno meno io» Farnese: La fuga di larzan Tirreno: Lo straniero ha sempre 

-—- teatro ITaLIA( Via Bari 18): pericolosa con R. Vistola con R. Scott 

VOtrà PIÙ far parte della Ancora ventiquattro ore, poi, 191fl fu spontanea c riRogliosa., Piutroppo. da alcuni anni a giallo-iosso. dal cimi parteno- p«ireccT»*^ ** piccoli di Trastevere”*^!? ce^chio^dr^'uoco 

U.V.l. La colpa di Rimoldi — al trillo contemporaneo di Così il campionato di calcio questa parte, ratmo.sfera di peo. il.d cimi hlanco-azzuno p. vi A r t/ADlCTA* Elammcttai Forbidden Cargo (Ore Trevi: La porta del mistero con 
Cile s’ern trovato. scn;n vo- nove fischietti d’argento — il entio a (ai parte della vita festa del campionato di calcio c dallo stesso clan rosso-nero. Li -i lA t VAKlhlA 17 30 19,45 22) V. Johnson 

lerlo. al posto di Binda «Cj- campionato di calcio prenderà italiana saldamente legata a U inquinata .la un bacillo tre- ove si spina si ilio lo scudetto Alliambra: Il giiirur.cnto del ^ signora con Trlanon: Morti di paura con D. 

la sauadra per il uTourn ** P®*" stagione 1954-55. tiadizioni popolari di puro mondo: Taffarismo. E’ entrato resti sempre aH'oinbra del Simix con J Ghamlicr e rivista .. jT.™., j waync 

é stata Quella di mandare à ** cinquantaduesimo di agonismo 0 di bellezza spoi- di soppiatto nel mondo del cal- Duoin.' m.i cambi casa: da Altieri: Imimnentc riapertura j depa Croce del Trieste: Il ranch delle tre cam- 

I’Equidp ini lolearamiììn rii lunga serie, che ha im- tiva. ciò di casa nostra e vi ha prò- quell,i imeiist.i .1 quella mi- AmUra-lovlnelll: Jack Slado l'in- ‘y Carlo 

. I domabile con M Sievons c ri-1 ailTuscolo: Il hnilo e la hel.i con 


Dalle quattro squadre del 1898 
al to rneo che s'inizia dom ani 

Ciiierra aU liiier! — / canipioni in trasferla a Udine, la Roma a \onara e il Xapoli 
a Geiiona — Difficile esordio della - mairi cola Calania sui campo della l'ioreidina 


No. non a\ro coinè dirmi- potrà più far parte della Ancora ventiquattro ore, poi, 1919 fu .spontanea c rigogliosa.j Piutroppo. da alcuni anni a giallo-iosso. dal cl 
no tanti. ouQi. che le SQUa- U.V.l. La colpa di Riinoldi — al trillo contemporaneo di Così il campionato di calcio questa parte, • ratmo.sfera di peo. d.il c/mi hi 

tifiche a Coppi e ugli altri che s’ern trovato, senza vo- nove fischietti d’argento — il entio a (ai parte della vita festa del campionato di calcio c dallo .stesso i-ini 

sono iitf/iusle. Sono giuste. lerlo. al posto di Binda nel- campionato di calcio prenderà italiana saldamente legata a ò inquinata .la un bacillo tre- ove si spei.i si rbc 

e come' Ma la commissione la sauadra per il uTourn ** P®*" stagione 1954-55. tiadizioni popolari di puro mondo: Taffarismo. E’ entrato resti sempre all 

d’appello e disciplina c ar- è stata Quella di mandare à Sarà il cinquantaduesimo di agonismo o di bellezza spoi- di .soppiatto nel mondo del cal- Duoino m.i carni 

no.; o no,,,.. ..no»o l'Eniiino 1111 /(‘1 COrrtifI 111 o di ^«3 lungH Serie, che ha im- tiva. ciò di casa nostra e vi ha prò- quell,i imeiist.i 

Che ^per troppo fcniDO s'c s^iin ^per il ^orf^ait Pressa .su di un certificato di Ngg), anni seguenti Porga- hheato in maniera .soijirendcn- Innist., 

chiamalo desiderio Dirà la Radiato l’ufficiale di ga- *^®scita ingiallito dal tempo nizzazione si affino articolati- <e grazie airmerzia federale: Naturalmente a 

cTd ehe^ ra Sarri sospVso [1 lìieS « mag- do.si in maniera più razionale; cW, il gioco della palla ro- 

• cne Ha cercato IC Fono u,.- r-osi nel 1929 ecco l'istituzione tonda è diventato un alTaic, fi, .dti,. squadic 

Tmnnn /eninn ri fin Allesso SPOSO ( 10 (liorni) il coni- primo campionato ! Fauna della formula a girone unico una fonte di speculazione e di m.i divisione, lò c 

Troppo tempo ^ »»csscl J g . avventura, quasi un gesto di od ecco : c.uup.on, d.-li.i guadagno non hanno anibin, 

tre niè^i'còse”chc**a*St Mo- ro » Traversi Anche Gi- quattro squadre a bat- nuova .sene (la vontitiecsima I iisultati peiò sono noti: ria tin.ilc spinano 

• rnrrimnn r crioio r „r,iinn faglia su di un nudo campo della formula attuale): Doga- malcostume, sregolatezza, di- uu di gioita bat 

ritz. erano note poche ore sQiialifica- terra. Un incontro dopo ni, Gianfardoni, Allemandi; sorganizzazione e Tinevitabile Pioni. 

dopo l arrivo della scorsa 7 ,,,., uri l’altro sotto gli occhi di un Rivolta, Viani 1. Castellazzi; decadrn/a tecnica, che ci t> Cucii .1 .ill'Intcr, 

ilcQli scandali ». Diro di pni, uiarcio. allora, h la gruppetto spaiato di curiosi e Visintin. Seiantoni. Meazza, siat.i recentemente conferma- gu.-ii.i ITnici avi 

per fare un esempio: che coso ci stnun a finalmente gh applausi per 1 Blascvich, Conti. Chi non li ri- la dai campionati del mondo juun.i giornata. 

liossello e Lorono avreb- *’• La L.A.U. campioni d'Italia: 1 rossoblu cord.i? Sono 1 campioni .lei se- in Svizzera. Oggi, dunque, il falli. 1 iieio-azzur 

boro fagliato, nell'ordine il upn _ se iTc ricordata della del Genoa Cricket And Foot- condo scudetto neio-azzurro. calcio italiano — pur se bello fan- 1 tonti .il . A 

trapuardo del Passo del To- giuria forse perchè gli uo- ball Club. Nel 1943 la guerr.i tlel fasci- e vistoso u vedere dalle sue una rdim sc nnne 

naie già si era saputo a me- mini della giuria sono nella Un giorno solo durò quel smn toinò ad uccidere lo impalcature esterne — è gua- sa a p.iiiire m I 

tà dell'arrampicata. Era an- manica di Rodoni? E no, torneo, ma fu una prima gran- spoit, ma anche nel 1945 la sto internamente, è profon- non avi>rc un ca 

che saputo il fatto che a cara C.A.D.. così non va! de vittoria contro l'apatica in- ripre.sa fu impetuosa, tiavol- damente malato. balliciioic come 1 

St. Moritz avrebbe dovuto Quel ch'è accaduto da Boi- difTcrcnza che circoscriveva lo gente pciche lo spoit è giovi- Ma oggi, giorno di vigilia <li scorso inno; jicr I 

vincere Van Steenbergen. -ano a St. Moritz Vhanno vi- ■'^viluppo della palla rotonda, nezza, è vita in un mondo di una nuova stagione che speria- potià disporre di 

Alo «Rik» (orbo ira i de- Sto. l’hanno saputo, anche venne da sé, con nata- pace. 11 seguito ò storia re- mo propizia, mettiamo da un laga/zi. compresi 


juara con J. Way- 


Radiato l’ufficiale di ga- ingiallito dal tempo nizzazione si affino articolati- grazie all inerzia federale: Naturalmente al grido di Prlncipr: La vendetm dei corsiro Oriente con E. Kleiis 

ra Sarri, sospeso (2 mesi) data lontana: 8 mag- dosi in maniera jiiù razionale; eosi il gioco della palla ro- hanno fallo eco tutte e rivista 

l’ufficiale di para Fava su- 1898. cosi nel 1929 ecco l'istituzione tonda è diventato un aflaic, fi, .dtic stpiadic della massi- Ventini Aprile: La g’.oc.ntrlcc c 

speso (lo aiorni) il rnm- primo campionato! Fu una della formula a girone unico una fonte di speculazione e di m.i divisione, lò quali pur se . M„ri,iiai'i r „■> i vviv 

Ssario ai Sn ' del Jg - avventura, quasi un gesto di od ecco : c.uup.on, deha guadagno non hanno ambizioni di vitto- Valla' 

ro » Travrrvi Atirh» r'i- quattro squadre a bat- nuova sene (la vcntitiecsima I iisultati peiò sono noti: ria lui.ile spelano in un gioì- . nr*iun 

rardenoo è strim innntitirn nudo campo della formula attu.de): Doga- malcostume, sregolatezza, di- uu di gioita battole i cam- AKe,Ne> 

lo; 6 mesi' squoiiiico- terra. Un incontro dopo ni, Gianfardoni, Allemandi; sorganizzazione e Tinevitabile pioni. .Vpii|o- Eternamente fen mina lon 

Tiiifn FI l’ultro sotto gli occhi di un Rivolta, Viani 1. Castellazzi; decadrn/a tecnica, che ci è Gucii.i .ill'Intcr, dunque! E’ O. Rogers 

i urro niarcio. allora, h la gruppetto spaiato di curiosi e Vismlm. Seiantoni. Meazza, stata reccntcmenle conferma- gucii.i ITnici avià sin dalla Ano: il corsaro dcM'isola verde 


I G.arliatell®: Frlne cortigiana dilTuscolo: Il bruto e la bela con 


K. Douglas 


ro » Travrrvi Anrh» r'i- qoaino sqiiciurc a oai- nuova serie u<‘ venni i eesima i iisuiiaii peni sono non. •» riFlun 

rardenoo è strim innntitirn nudo campo della formula attu.de): Doga- malcostume, sregolatezza, di- uu tli glena battole i cam- AKe,Ne> 

lo; 6 mesi' SQiiaiinca- terra. Un incontro dopo ni, Gianfardoni, Allemandi; sorganizzazione e Tinevitabile pioni. .Vpii|o- Eternamente fen mina lon 

Tiiifn FI l’ultro sotto gli occhi di un Rivolta, Viani 1. Castellazzi; decadenza tecnica, che ci è Gucn.i .ill'Intcr, dunque! E’ O. Rogers 

tutto marcio, allora, h la gruppetto spaiato di curiosi e Vismlin. Seiantoni. Meazza, stata reccntcmenle conferma- gucn.i ITntcì avià sin dalla Ano: il corsaro dcM'isola verde 

l/iuna che coso Cl slnuo a finalmente gh applausi per i Blascvich, Conti. Chi non h ri- la dai campionati del mondo jmin.i giornahi. Domani, in- vaneta 

; i al II Giro ». La C.A.D. campioni d'Italia: i rossoblu corda? Sono i campioni ilei se- in Svizzera. Oggi, dunque, il falli, i iieio-azzurri dovranno ‘''.'/“V?' Be.siiiiazione lena mo 
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baro ragliato, nell'ordine il upn _ se n’è ricordata della del Genoa Cricket And Foot- condo scudetto neio-azzurro. calcio italiano — pur se bello fare i moti .il . Moietti . con ii„n'..,.~V|\,^ „„„ r- m.nrii 

traaiiardo del Passo del To- Oiuria forse perche gli uo- ball Club. Nel 1943 la guerra del fasci- e vistoso a vedere dalle sue r.hocc luinovala c deci- „oVl,a' 

naie già si era saputo a me- mini della giuria sono nella Un giorno solo durò quel smn toinò ad uccidere lo impalcature esterne — è gua- sa .i p.niire m bellezza pei Castrilo: Assassinio premeditato 

tà deU’arranipicata. Era an- manica di Rodoni? E no, torneo, ma fu una prima gran- spoit, ma anche nel 1945 la sto internamente, è profon- non avere un eampinnato al con J. Colten 

che saputo il fatto che a cara C.A.D.. così non va! de vittoria contro l'apatica in- npre.sa fu impetuosa, travol- damente malato. ballicuoic come quello dello CTilcsa Nuova. Arcipelago in 

St. Moritz avrebbe dovuto 0'“^^ accaduto da Boi- difTcrcnza che circo.scriveva lo gente pciche lo spoit è giovi- Ma oggi, giorno di vigilia di scor.so ..nno; per fortuna Foni oricinoinro rii 

vincere Van Steenbergen ^ano a St. Moritz l’hanno vi- sviluppo della palla rotonda, nezza, e vita in un mondo di una nuova stagione che spena- potià disporre di tutti i suoi g Graneer 

Ma «Rik» (orbo fra i de- sto. l’hanno savuto, anche II venne da sé. con nata- pace. 11 seguito ò storia re- mo propizia, mettianm da un lagn/zi. compresi gh aventi- colombo: Lùcia di Lamermoor 

chi^ ) Rifiutò- non era gli uomini della giuria l gaiezza: ogni anno — sempre ccntc; anche il piu piccolo dei canto le amarezze di una si- niani e comiireso lo stesso I,o- nciir lerrazze: lo confesso con 

‘ ‘ . . p , j quali avevano l’aUtoritA ver numerose — le squadro di monelli che incontrate per via tuazione ed e.saminiamo quel lenzi. il quale ni extremis ha A. Baxter 

per lui. disse, tl traguardo rtamhn n n calcio andarono all’appunta- sa i nomi dei ragazzi del gran- che ci presenta la prima gior- r.iggiunto un accordo con la so- Del Fiori: Totò c le donne 

delle tappe d’alta montagna. mie^cnirc. t-ercnc non .so- scudetto tricolore, do Tonno, sa le vicende della nata. «Guerra alFlnter » è il cici.i cvil.imlo cosi la .sospcn- Esedra; Sesto continente (docu- 

Co.sì l’incarico di vincere fu no intervenuti. jgjg guerra vuotò Juventus, del « Grc-No-Li » in grido che negli ultimi giorni sionc. ment.irio a colori) 

dato a Koblet. il quale a , “/*• ‘ pagata, invece, j rampi e le palestre e riempì tricolore e delFInter dai due di precampionato si è levato Anche li Juventus emclieià Fanciulle di lusso con 

Sf. Morifz é di coso e perciò trincee, ma la ripresa nel scudetti con.secutivi. dal clan juventino, dal clan trasferta, ma la sua mima Fior." CasabUmea con I. Bcrg- 

al « trionfo» ci teneva. - .-. non doviebbe risultare man 

Perchè, dungiie. le deci- rér/? ” estieinamenle diUìdle- i . ti- ionio: Mouim Rouge con J. Fer- 

sioni della C.A.D. arrivano /elp^ St??rc cXjrAm- TITOLO AfOX^TLAll'' IH M A \ K A ROrR^' groin . di BiisU. Ai.sizio, m- . 





con tanto ritardo? La storia 
è nota, e non è bella. Forse, 
la C.A.D. ha taciuto perchè 
l’U.V.I. potesse realizzare 
una scellerata azione con¬ 
tro lo sport: l’azione di 
chiudere le frontiere alle 
ruote azzurre. 

Disse, allora. l’U.V.I.: 
« ...Fino a nuova disposizio¬ 
ne. nessuno potrò andare 
all’estero ». Di tutta l’erba, 
buona e grama. l’UVI cosi, 
fa un fascio. Il « gioco » era 
meschino. triste. l'U.V.L 
prendeva lo spunto dalla 
« corsa degli scandali » per 
impedire la partecipazione 
d’una sauadra al « Giro di 
Francia »: l'U.VJ. voleva e- 
vitare un’eventuale sconfit¬ 
ta. c prendersi anche tre 
rivìncite: contro la F.F.C. 
che aveva costretto a una 
arama figura Rodoni nella 
Questione degli uomini san¬ 
dwich. contro «L’Equipe» 
che aveva fatto vaco e nien¬ 
te ver dare al « Giro d'Ita¬ 
lia » ali uomini di Francia, 
contro la « Gazzetta dello 
Sport » che. invece, s’era 
prestata ver dare una squa¬ 
dra al «Giro di Francia ». 


’L TITOLO MONDIATL IUMANÌ!: A IIOCKV 


brosini. in fatto di corse, bi- — 

ciclette, regolamenti, se li ^ 

mangia tutti aueUi deH’UVI. ^ A _ 

E chi segue le gare sa guai DP1 

è la precisione, la forza, la I 

competenza, la capacità, la 

intelligenza di questo direi- _ 

ture di corsa, l’unico, vera- __ I 

mente idoneo, in Italia. Ma ■ SA B^ B 

anche Anihrosini alVU.V.I. B I B ■ 

non risparmia le critiche, e 

gualche volta fa pesare la “ 

sua Viano di competente sui i r ■ i i i 

misfatti dcll’U.V.I. Perciò *«*81 (Icl flrailim 

le saualifica: « per fatti av- _ 

ppimti p’-imn diironte c do¬ 
po la corsa che rivestono . YORK 18 (ore 4.4.1 

una certa gravità ». Che co- italiane) — .Alla pre.scnza di 
.sa doueuo fare. Ambrosini? 25000 spettatori Rocky .Mor- 
L’U.V.L, pretendeva, forse. batiuto stanotte allo 

che Ambrosini sccndes.se Yankee Stadaum lo sfidante 
dairniitomobilc e si mettes- ^zzard Charles per k.o all ot- 
.se a .spìngere Coppi? Ma ripresa, conservando il ti- 
non ridiamo. La squalifica campione asso.uto di 

di Ambrosini dà la giusta 

idea della overtà delVUVI. rinrel^' 

.ATTILIO CAMORI.ANO r.preaa per ripresa 


Marciano melte K.O. 
Ch arles alI’S. rou nd 

Lt! fasi del drainmatieo eoinhattiniento allo Yankee Staditiin 



' ' 


..mJ'" ' r f 


f'-fSsvV''' ■ ' 

ì 




«TTILIO CAMORIA NO p?'L 

rblaela U «aenanflaMi» comincia a grande andature 

vIitcSTa 13 JvSpvnSlOnc colpendo Charles al corpo con 

{fella fduaiifira a Kflhipt uncinati di sinistro. Char- 

WIKf Jlfuaiimd d nvoitfl tocca d’incontro alle testa 

. . , . Marciano invece va fuori ber- 

L* elvetica ha coi suoi attacchi e Char- 

inviiato 1 UVl a sosi^ndere prende vantaggio con un 

per 30 giorni la squalifica m» forte dc 5 tro alle costone ed un 
flltta a Koblet. La federaalo- sinistro al capo. Subito dopo 


Piiann di ferro Puano di .V» i . , .m—* prende vameggio con un 

t'ugno ai jerro. t'ugno ai 35 giomi la sqnaliflca m- , te destro alle costole ed un 

ferro contro tutti: campioni mn;» ^ Koblet. La federaalo- ministro al capo Subito dopo 
e prepari, I quali, gregari, elvetica si è inoltre rivolta crochet di 3 liistro di Cher- 

proprio c entravano e ce lo u.C.I. affinchè esamini la , 0 ^^^ Marciano in piena 

conferma il comunicato del- questione e giudichi In merito faccia. Il ampione appare stu- 
la C.A.D.Ì come i cavoli a , - 1 rh«rip= 


TIBERIO MITRI 

batte Meulenbroucq 


■ ‘PIACENZA. 11 — Nel cor¬ 
so della riunione Tmgilistica, 
svoltasi questa sera a Pia- 


merenda. La C.A.D. ha. in- ^ PIACENZA a 

fatti, punito: Coppi (2 me- - 

SV “jfom»: TIRFRin MITRI '1 

Contemo. Rossello. Lorono. | lULIllU Ifll I III 
Martini. Monti e De Santi ■ h™ 

£•“■•«£=2 hit» MHiMmm r- 

Coppi, fare di lui il mag- , ' 

gior re.sponsabile. Coppi non -‘Piacenza, h — Nei cor- ^ 

ci, meooior r«DO„,a»ite. a ‘.US,? Sr,.^‘''PpS- lor 
Coppi, durante la tappa, sa- - alle 

rebbe stata fatta questa do- i , 

manda (taccio, per ragioni f con 

ovvie, il nome del campione 

che si sarebbe rivolto a Cop- : l. t .'g' *" ''arr 
pi): « Andiamo piano?, e ; eia 

Coppi avrebbe risposto: nper ; ' ^ ne 

me va bene... » E' facile, og- . -. del 

gì. dare addosso a Coppi. no. 

farlo apparire anche quello qu< 

che non è. La delusione del- !/' , ass 

rU.V.I. per la sconfitta del ; ' ^ • * 

campione a Solinaen si ri- ^ -, _ me 

flette anche qui: nel comu- ' - fro 

nicato della C.A.D. , ,' Sm ' ' " . al 

Ci .si può aspettare di ^ 

rollo, da Rodoni. ma io ere- - • - esc 

devo che le decisioni del- cema. il campione àZEuropa r.a 


pilo. Continuo ancore Charles 
a colpire con precisione of¬ 
frendo poco bersegho a Mar¬ 
ciano. 

Seconda ripresa — Marcia¬ 
no -si porto al centro del qua¬ 
drato con espressione di grin¬ 
ta dura come se fosse dec.so a 
venire e capo deU’awersario Rocky 

di forza. Ma di nuovo Char- 

Ics manda a vuoto i suoi colpi » 

ed uno volta ancora colpisce che sembra provato. Ancora un 



fatti, malgrado l’impeg.io c ^ 

1 entusiasmo clic piofondciaii- i.aiiretitliia: Due notti con Cleo¬ 
no < ertamente iietfincjiiti o palra con A. .Sordi 
dovielihero infine cedere ai Livorno: 11 tesoro dei Condor con 
diritti della cla.sse. C. Wilde 

, , I ,, , I.ticcioia; Voto di marinaio con 

Lontane dalle nulla amiche j, nonoinella 

di casa saranno .ilfie due « ne- i.ux; spala di Damasco con 
inictm giurate » della .squadra p. l.aurie 

campione: la Roma e il Na- Moiitevetde: Destinazione Mongo- 
poli, che andi'.'itino a far visita lia con H. Widninrk 
- lispcfliv.imonte — :il Nova- Nuovo: Il matrfninnio con Sll- 

r.i e .,1 Genoa. Forse 111 condì- „van.. l'anipanlm _ 

Il Ai Paradiso: Una ui qucIiD con loto 

/ioni normali il compito dei soUo i man 

gialliei-.ssi loinam e itegli .iz- Mirar con D. Ad.iins 

/uni iiailenopei non s.irelilie Piciirstina: La cittA si difende 
stalo eecessiv.unente ditlicile. Qn.uiraro; Villa Borgliese con V. 
ma le ,i.sseii/t‘ die lamenleran- De Sita 

no le due squadre nella i>ri- »• l|'P"Ht": l-v meeie d'argento 

ma uscita di campionato dan- ^‘'Vavoloso Andersen 

no grande incettcz/a agh in- O 

vonlii. Traslrvcrr: Il rercluo di fuoco 

In casa sai.inno invece* imiie- Ttiscolan*'*: V.icanze romane i*on Alberto Sordi è il protagonista con Lea Padovani, Lia 
gnale il Milan, la La/io e l.i G Peck Amanda, .facqucline Picrreux de «Il seduttore», un film 

FioienliiiH. 1 ro.sso-neii <h Ri/- venns: i-a vi«a ^ pome uno del migliori dell’annata 

/oli non dovrebticro faticare CINEMA 

ccce.ssivamente pc. pieguj^re 1.» •• 

[re.sistcn/a dei los.so-.il.ibardati Gallcrta: Principe coraggioso con Ulpiano: Piccole donno con E. 

di Trieste; alcuni dubbi sul Aciiiiarto: C.'ifè cliantant con E, J. Mason (cinemascope) Taylor 

rendimento del quintetto di Ctustt Giovane Trastevere: La guerra Verbano: Canzoni a due voci 

punta del Milan rendono però Adriano: Principe coraggioso con dei mondi Vittoria: La grande carovana con 

incerto rincontro. Se l’attacco J. Mason (clnomascope) Ore 13 Giulio Cesare: La carica dei Ky- V. Ralston 

rosso-nero giocherà anche do- )8.48 *«•■*8 20.40 22.40 ber con T. Power (Cinemascope) - 

mani .sul livello delle presi.,- “ftlnemalSf««B^ZIONI ENAL - CINEMA: 

zioni fornite nell’altivit!, pre- ■^icyonl- h pas.so di Fort Osagc imperlale: Sesto continente BernJnl. Brancaccio. AHante, Cri. 

campionato non desterebbe jj Cameron Impero: I cavalieri di Allah con stallo, Excelsior. ntios, Orfeo, 

sorpre.sa un risultato positivo Ambasciatori: S.O S. Scotland K. Grayson Planetario Roma Sala Umberto 

della Triestina a .San Siro. Yard con L Redmond Indiino: Nuvola nera con B. Craw- f**"' ‘ ^ ' 

La Fiorentina al « Comuna- Aidenc: SU.l..g 17 con W. Ilolden ford Salone Margherita, Tuscolo. TEa- 

le » terrà a battesimo l’esordio Apollo: Nuvola nera con B. Craw. ionio; II comandante del Fljmg TRI: Goldoni. Colle Oppio. 

della simp.aticn squadra del Etereamente femmina con iris"C^afè^chantant con E. Giusti ... 

Cntiinm nella mn.ssinia divisto- ’ Italia: Spettacolo teatrale A PITISSI IP.ITA* 

nc. II pronostico? E per i _)'io- Aoulla: Giuseppe Verdi con P. La Fenice: Via col vento con C. ’ •'* *'/» 1 Ui'J «iJlVIlA 
la f.nnche se la squailra di Ber- Cressoy Cable ■ t i:» 

nnrdini non ha ancora rag- Arcobaleno: The Kid Nappers iiiiif»inifi»niiiiiiiiiiiiiniiiiiiif _ m.’VIMKK t-iALi l iz 

giunto un buon livello di pre- (Ore 18 20 22) - ■ A ARTIGIANI Cantù svenda 

parazione) in virtù rivi diritti Ari-nula; Yvonc la francesina con ^ ARQnWTA camerelctto pranzo ecc. Arreda- 

della classe* ma il Catania è ^ Wmteis menti gran lusso - economici, fa¬ 
una incognita, potrebbe delu- Il A cKjJg 

dcre p potrebbe fornire la sor- Qre 15 16,55 J 8.50 20,45 22,40 vBRB^ jyialTaU.V^* _ 

pro>a clamorosa. Astnria: La grande carovana con U0 FARETE un figurone regalando 


|Ga*ÌPrta: Prinrlpe coraggioso conlUlpiano: Piccole donno con E* 


’fiéftl.A PDBRllCITA’ 


C0.51MKRUIALI 


Rocky Marciano 


pro>a clamorosa. Astnria: La grande carovana con 

Stadio Olimpico, di 'Rob'in \lA BALENA 6I0 ANTe\ 

affronter.à una rivale di lusso, n„o(j con E. FÌynn IR 

Ottava ripresa — .-Vncora quella Sampdoria che forte dei Aitiiallt.^: Yankee Pascià con J, DA 3ADMìI,J IO ORI IVJ 

- -= -'z_ INQKSSO CONTINUATO 

PIAZZA ASCIANGHI 


S> % 1 


forte il camoiocie di destro destro seguito de hook s;ni- Charles cerca di tener testa a vari Bernasconi. Chiappin. Za- chandler 

allo faccia Ancora Marciano stro mettono in difficoltà Char- Marciano che attacca furiosa- ro. Farina, sembra quest anno Augiistus; Cale chantant con E. 

3 ’oeglia ber^saglio e si presente les e Marciano attacca per fi- mente. Il campione ^e da ^Tra"* S- Aureo^“ Disonorata senza colpa 

come facile bersaglio ai colpi Rirlo. ma Charles reagisce con uno scambio con una ferita al ' ;aT a\sente Aurora: Destinazione terra con 

di F.TTBrd I sinistri di auesrl sopraccigl o smistro. proprio co-azzurri lorse sar.i H,.enie ^ Push 

arrivano facilmente elle fac- Quarta ripre.sa — Marc.ano ni^%omuno"iIe"la TaLio d=^ 


via di Porta Portese 


camerelctto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa- 
rilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

FARETE un figurone regalando 
gli splendidi sopramobili che 
vendiamo a prezzo di fabbrliia. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel¬ 
le 20. 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca delforologio. Controllo elet¬ 
tronico per l’ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na « Tik . o - graf T S 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. Tariffe minime. 


g TT? ; 


cte'dT MarcTano. ma iLc^mpio- attacca sen^ un momento d: «ila quarte ripren de!- t "c"^Tld" Orotegl^ta^ Sogno. Tre Cannel- 

ne spara un destro alla faccia tregua. Charles tenta ora di loicwt.o dello scorso giugno Bellarmino: Lo strano mister Jo- Lux: La spada di Damasco con • 

del rivale le cui gambe cedo- colpire con un paio di dentri, con C.ia-.es, Il sangue vien giu ancora due incontri: nes , ,, . 1 s. ^ 24) RAPPRESENTANTI 

no. E’ al tappeto. Marc.ano, ma ha perduto l abituelo pre- copiosamente, ma non sembra c^p^pAtalanta e Torino-Bolo- Belle .\rti: R.K.M. destinazione • „ *** Rohm ^ lavoro L. » 

quando si rialza al «tre».. Io cisìone. Marciano va avanti al- ncre^tarc le sua furia .Attacca ^ Ferrara, malgrado il ,, ..-—nanoiiì Massimo* SOS S"otland Yard —„ «.m»» -, mi ,, 

assale con colpi fortissimi. l’attacco senza curarsi di es- gra.nde violenra e Cùai*Ies fattoi,. campo sfavorevole. ^ con L.’ Redmond CMca^rppiasentenU*^*utu'ItMm 

^ Charles ora appare mala- sere preso d’incontro. Charles *^crca d: difendersi con abilita, j’Atalanta p.irte con i favori Bologna: Il passo di Fort Osage Mazzini: Canzoni a due voci vendita fuaiu^lana. privato <-on- 
mente ferito ma 3 i rialza e fa ora non fa altro che cercare ^ ’*^ lorla destro di Marciano pronostico sia per la sua R. Cameron Metropollun: 11 mostro della via sumatorc. Scrivere Cassetta 14 Q. 

fronte sino al suono del gong d. sottrarsi ai martellanti col- colp.-.,!e. Charles per le se- maggiore consistenza tccnic.*i, Brancaccio: Come sposare un mt- ^*®^*"* Pubbliblellese. Biella. 

el martellamento di Marciano, pi <1; Marciano. Ne riceve mol- cor,da volta nell’incf^itro. è al sia per la gr.*indc inesperien- Bonario con M. Monto* (Clnt- 


R.APPRESENTANTl 

E LAVORO L. g 


con V, Lindfors 


U PKEPAR AZIONE DEUE DUE « ROMANE » 

La Rana parte per Rovara 
sea zafiiaflaneePanle lllDi 

Nella Lazio: Vivolo centravanti e Pucci- 
nelli ala sinistra contro la Sampdoria 


Vavv Brofferio, che della dei pesi medi Tiberio Mitri loci colpi delle due mani* Co- attacco ai Marciano. rs*«r» 

CAD è il presidente inter- coito una nuovo bella af- raggiosamente :1 negro accetta Quinra ripresa — Charles ^ miov-'i-ncnh 

prctassero e non sólo ap- cerca, con diretti di .-in.stra,j ca d. r.elzar 

Dlicassero la legge (e resta Klenbroucm^ÌA‘M«ri?1^- Marcieno pas» ora et- di tenere lontano U «MCKjMone. ^ 

da vedere s’è la giusta Icg- to assegnato^il Trofeo Agip- guai^;a d^ ne^o ^ Marciano 1 attacca ^"«n- fa*ak* - u .. 

qe). Forse Rodoni ignora Gas. ed un suo monten.e de^ro get- do il mento aooassato. Char- 

quel che si diceva un tempo: _ ^ indietro la teste di Charles. 1^5 però colpisce dunaoiente 

- .Maxima icx maxima ìn)U- Morciano con un hook di sini- l^nSI' 

ria ». ma Brofferia no. non __ . 

dovrebbe ignorarlo. Perciò U PREPARAZIONE DEtXE DUE « ROMANE » 

anche Brofferw sopra che — — - ,,, - 

applicare alla lettera la leg- 

Lfl Ronifl P3ft6 PBF NoVBFfl 

fc un’ingiustizia. Com’è — • 

S6DZ3 GìOlìflOO 6 Pflndolfiiil 

Coppi e con 20 giorni Ko- ----—' 

bicf e Magni che. hanno le 1 • t» • 

sresse colpe che ha Coppi. Nella Lazio: Vivolo centravanti e rucci- 

Ma è inutile farla lunga. n. . . • 1 e j * 

E poi c’è da dire che chi va nelli ala Sinistra contro la oampdoria 

con lo zoppo (U.V.I.) im- _______ 

^enochè ^(e’*^quesio'saf?b- — *«»>» « dir*- Parola. Ltefllclo ***“*•• 

A^ii^^nVn “rVteconm^-l'cSS^te S!f tlvMo •“eSeT*l!«a«’er.- 

della C.AJJ. Cl abbia tnesso ci,(, domani le vedranno oppo- campo per cui U forma¬ 
la mano lU.V.I. Perchè n tu rispettivamente al Novara, ^ ^ ^ ^ ^ sampdo- 

D«ò pensare anche questo: sol terreno di Quesmitirna, ed ^ 

che l'V V I nhhìa voluto OD- ■**» Sampdoria aRo Sttdlo ™ dovreblie essere qneiu npo 
cne l U.V.l. aoota voluto ap- oHmoleo «Mister» Carver ha ® De Fazio, Antonazrl. 

* ma dlsposWone: Moro, Giovaaalni, SentImeaU V; Fnin, 
mettere in croce coppi in Albani, Bertnccelli. Boitolctto, Sassi li; Bnrini. Bredesen, Vi- 
considerazione di fatti che bh^I^ Cello. Venturi. Gblggla, volo, Raasen, PoccinellL 
con lo sport, con la « corsa cavatxatl. Galli. Beltrandl c 
degli scandali >*, non hanno Nyers. Come si vede mancane 

niente da spartire. «* 0 » ««*• FaadolSni e cialte- --- 

E andiamo avanti. La no i qoall dopo 1 recenti Infor- t _ « . 

CJ{.D. non ha punito soltan- *«1 sono stau lascua pmdem- L* Lazio comunica. 

to Coppi. Koblet. Magni rUlmente a ripoM. La forma- - 

Fomara. Gismondi. Conter- **®»« affronterà n Novara ^ dlatribnzlone delle 
no. Rossello. Lorono. Marti- JV**‘ lesiere di abobnamento av- 

ni. Monti, e De Santi. La verrà oggi, in via itraordi- 

C.A.D. s’è sfogata anche con 1*™’naria. dalle ore 9.39 alle 
la Gazzetta dello Sport: una 24 e do- 

ripìcca. forse, è stata. Il Dhrt* (Stoeelil), Beltrandl. 9 13 j„ 

giornale rosa, infatti come ^^ert. Frattlna SS. Non sarà 

ho detto più su. s’era pre- AUaslo ha invece voluto a conaenlilo l’ingresso allo 

stato per d.are ima sauadra disposinone; De Fano. Anto- Olimpico alle persone In 

ni «Giro di Francia». Dico nazn. Gtovanninl, SenUmenU V; potaesso della sola ricevuta 

così perché anche Rimoldi Fnln, Sfnrrhl; Burini, Bredesen, provvisoria». 

è alato punito. Rimoldi non Vlvolo, Bansen, Pncctaelli • L— ■ , — i.i„ 


lullo appare il risul- B.iy con J. Mason Nuovo: Il matrimonio con S. Pam- 

‘obabilc Cjipranlcli^tt^r Ev3 npra psmni 

FNKIo'PAI firn camello. Assassinio premeditato Novoclce: Il pugnatore di Slng 
P.'VNIO PALIH.Cl Centrale: I pirati del 7 mari con Sir.g con A. Rlch.irds 

j Pavnc Odeon: Le ali del falco con Van 

” Chiesa -Nuova Arcipelago in Barn . 


stro alla faccia. 

Marciano replica con colpi 
cort.. Dopo u:i periodo che 
sembra qua:,, ur.a lotte, Char¬ 
les colpisce d'mcon’ro jl cam¬ 
pione ella te.-'a. 

Sesta ripresa — Cnarles sem¬ 
bra ritroviare ur.a parte del 
suo spirito co.Ti'uettivo ed en¬ 
tusiasma Il pu’o'ollco combat¬ 
tendo con coraggio. Difatti po* 


cosr HA DECISO IERI IL C. O. N. 1. 

Non sì foranno a Romo 
ì mondiali dì ciclismo 


Cinr-Star: La grande carovana 
con V Ralston 


Modernissimo: Sala A; Gente al- ■àlàlllilPI CAillTRQI 
legra con S. Traev. Sala B: AnnURUI OARI I Ani 
Quo Vadis con D. Kerr 

.Mondial: Marijuana con J. Way- m mvm 

ne (aria refrigerata! Ili Q1711|J7 f fi fjf 

Nuovo: Il matrimonio con S. Pam- M aSf EJ Xlm 

panini 

XoToclce: Il pugnatore di Slng C*T*OC*TT H T T 
Sir.g con A. Rlch.irds ^ f" ^ ^ | | i\ | | 

Odeon: Le ali del falco con Van ** * 

Bctiin di ogni origine. Deficienze cost. 

Ode>ca|chi: Bill West con J. Frl^dltà - Senilità - .Anomalie 


.AI Cinmea 

REALE 


Chandler 

Olympia: Eternamente femmina 
con G. Rogers 

Orfeo: Schiava e signora con S. 
Ilayward 


Accertamenti prematnmoniaU 
Cure raplde-radicaU 
Orano; »-13: I6-I9 - Fest.; 10-12 
Prof. Gr. L’g DE BER-VARDIS 
Spec Denn Clin. Roraa-Pangl 


JOrionr: Lettera a tre mogli coni Docente Un St Med Roma 


LA TUNICA 

CIXEM.ASCOPE 


cVrop;“‘;gù”*corp':^''MaVcte;o * ««mia im a Roma, .Ot-|riehleaU del COm-ne di ^.r- 3 «,25 | r-’^Frat®**» d’Italia con Etto-e " " rcThl^ 

-tmn^ l’“vv-.r«.^io e d U> la presidenza dell avv. Gin-Ulna d’Ampezzo la denomina- S»P««** I 9 .aa. zz-za j 

L’arbitro paria con Charles, «0 Onesti, la Giunta peculi- zlone di K-2 al "-«J® Clodio: Schms-a e signora con S (^" 123 '*- SunttoW di «tur. ner- 

probabilmente perchè questi va del CONI '’a Hayward PlXoTl'^cavfhenV Au’ah’^^n vosa. pttchjca^^^ 

- it Jie >. l’avversBr.o e dice lavori con 1 esame dei prooic gloriosa impresa. Cola di Rienzo: Marijuana con k. Grayson precoce. nevrastenia sesv ^e . 

poi e Marciano di colpire più **•! olimpici, prendendo in con- Giunta, preso atto del ri- ^ L Wajmc Pizza; Luci della città con C ragid* gte- 

olto Mar/*iar.n -jm -, ferma siderazione i primi elemenli Colombo: Lucia di Lammetrooor ChaoUn poss-mamiuoiuau- 

.. “it ”"nV «-‘T.'ttr*- eranJU«. Or. tlRinil 


L Damell 

prosegue Ottaviano: Per la vecchia ban- 

C . diera con R. Scott 

^ Palazzo: Sangaree con F. Lamas 

Palestrina: La grande carosana 
PE con V. Ralston 

Parioli: Nuvola nera con B Craw- 
lala ford 

=r Pax: Fratelli d’Italia con Etto'e 


piazza Indipendenza. 3 fStazione) 

ÈÌÌDOGÌiiìiE 


studio e Gabtactto Medico per 


alone ebe riceverà la Sarapdo- 
ria dovrebbe essere quella tipo 


«..u. ..-.m». .u-p. «.u n=r.-....cco":;;d-^-«;.o'pu;--.. nirr*' “• Gnnm or. tiRiuTi 

Lazio ha assicurato Ieri sera te sefiguina dal r.a« in jsqu_a_dra azzurra alle vnmp.a»., ^ dai K®'®**!®: " tenente Giorgio con Jpreneste: I ca\-alierì di AUah con {piazza EsquUlno ■. 12 - ROMA 

g^nza d ’jr.a teste’.a. Anche di Melboarne. «ovanili ner l’xUetlra ^ Girotti K. Grayson Stazione). Visite 8-12 e lS-18. 

Cr.arles ha un taglio sotto loc- La Giunta ha espresso pa- s»«»»»mi per 1 «ueiica Corallo: Il prigioniero di Zcr.da Prìmavalle; Napoli canta con G. Festivi ore 8-12. ConsulUziont. 

chio destro. rere favorevole all’acordo con lv**cc» c II nuoto; successiva- con S. Granger Rondinella massima riservatezza 

vr.-„,ar,« l’EDR oer l’ntilizrazìone delle "»«n*P b» deliberato di parteci- Corso; Imminente riapertura Qnadraro: Villa Borghese con V. -- 

Settima ripresa — Marciano » per 1 utliizzanone ueiir Cristallo: Amore provinciale con De Sica . _ _ _ 


volo, Raasen, PoccinellL ciano mentre que.sti avanza per Sport. Il notevole ritardo col 

Vice Fattecelo e poi gli sbatte m- quale si è avviata a conclnsio- 
dietro la faccia eoo un mon- oc 1* pratica per la costruzione 
' " “1 tonte dì de.<Jtro, L'arbitro ri- del Velodromo, indipendenie- 

L* Lazio comunica: Marciano per colpire e «f» 

meno aperta. Il sangue ripren- degli Enti interessati, non per- 
de a gocciare del naso del cam- metterà di poter avere l’ira- 
«La distribuzione delle pione. Charles sta effettiva- pianto agibile per l’estete del 
tessere di abobnamento av- nzente tenendo ora testa al ’55 secondo le richiesle del- 
verrà oggi, in via itraordi- campione, ma questi strappa l’UVI che per I campionati tu 
naria. dalle ore 9,38 alle applausi ella folla attaccando pista dovrà orientarsi so altra 
124 t e dalie 17 alte 24 e do- con un forte destro alla ma- sede, anche perchè tutte le 
mani dalle ore 9 alle 13 in soelle che costringe Charles a eventuali soluzioni provvisorie, 
via Frattlna 89. Non sarà coprirs. ed a rifugiarsi in cor- dopo lungo e attento esame, 
consentito l’ingresso allo P® a corpo. Poco prima del non sono apparse soddisfacenti 
Olimpico alle persone In Charles deve far fronte dal punto di vista tecnico e or- 

possesso della sola ricevuta ®<1 u® uragano di colpi, ma ganizzativo. 
provvisoria ». riesce ad evitare 1 più jteri- Ancora in tema di impianti 


na «ovrebbe essere queiu npo àemma ripresa — Marciano • cnstaiio: Amore provinciale con De Sica —-- 

e cioè: De Fatto. Antonazrl. abbandona l’angolo con un ce- •«’ce indispensabili alla cestro- d« p Granger Qnuluale; La grande carovsr.a Studio BC Al III IMA 

Giovaaalni, SentImeaU V; Fnln, rotto oirestemo del naso. Un rione del Veledromo olimpico ’ „avranno tuo- Dei piccoli: Cartoni animati a con V Ralston Medico B9UIUILIR\^ 

Sassi R; Burini. Bredesen, Vi- destro di Charles tocca Mar- e del Palazzo Olimpico dello K® =» ttarceiiona- colori e documentario Quirtnetta*. La macera e Bcu^ 

volo. Raasen. PucclaellL ciano mentre que.^i avr.nza per Sport, li notevole ritardo col .. . . . . "is'^ai'^'PiSrotett^J ^.12 VENEREE oraSftrSmaU 

tnr, laf-acoo e noi vi; sbatte m- quale si è avviata a concinsio-- Qnlritì: L’iaola dei pigmei nisFONTlOVl mv^maiRS ■ 

Beale: La tunica con J. Slm- I>>5 FG»**oni WSSUALI 
mons fCteemascope) Ore 13 orlgtna 

17.25 1935 22.35 «AMOU» 

Rey: Zingari con S. Granger A"*.^^** ^ . „ . 

Rex: La grande carovana con V. 

Ralston ^i® Carlo Alberto, 43 (Staztane) 

Rialto: Il comandante del Flyng 


La Lazio comunica: 

« La distrlbnzione delle 
tessere di abobnamento av¬ 
verrà oggi, in via straordi- 


CONCORSO 
PRONOSTia 
A PREMI 


provvisoria 1 


isportivi è stata autorizzata sul 



S.S. LAZIO 


Moon con R. Hudson rk/sv-re»» 

Rivoli: I.a maschera e II cuora lu» 

con J. Crawford (Ore 17 19.15 A UHI EDO 
22i. Prenotettoni 4ej08g3. ALXKtULf 

Rema: Gli Innocenti pagano Vf’E'lhTlì’ L 

Rubino: La Primula Rossa del v v 

Sud con J. Payne - 

Salarlo: Notre Dame 

Sala Eritrea: Piovuto dal cielo DIIFWNZI* 

con Rasce] TORSO UMI 

sala Traspontlna: Largo pasw lo * 7*” 

Sala Umberto: La spada e la ro- 
sa con R, Todd • ®i 


DOTTOR CTDAIf 

ALFREDO S 1 li VA 

VENE VARICOSE 

VZNZBZZ • PZLLS 

disfunzioni sessuali 

CORSO UMBERTO N. S04 

(Presse Plazsa del Popolo) 
IM. glj2S • Ore S-2S - rese S-18 
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I 


«L’UNITA». 



popolo rispondo con slondo goneroso 
ni fa lloso orbitrlo contro lo tosto doli* U nità 

Migliaia di piccole e grandi offerte a Roma e dintorni - La sottoscrizione a Firenze 


nOMMA 


Sezione PONTE PARIONE 
Un gruppo di amici 2900; 
Pozzuoli 2000; Mazza 2000; 
Checchi Edmondo 1500; Alciati 
Bruno 1000; Bruscani Ernesto 
1000; scala Luciano 1000; Ca¬ 
vicchia Oreste 1000; Collalti 
Rinaldo 1000; Zuccaroli Alfredo 
1000; Calza Mina 1000; Canini 
Vittorio 1000; Minghetti Renzo 
1000; Diamanti Fanfulla 1000; 
Loja Carlo 1000; Varesi Alvaro 
1000; Tornei Enrico 1000; Ca¬ 
tenacci Assunta 1000; Due ami¬ 
ci 1000; Rossi Umberto 1000; 
Fazio Dr. Francesco 1000; Pe- 
Iri Giovanni 1000; Alberghi 
Giovanni 1000; Bucci Raffaello 
1000; Cavalieri 1000; Arindi 
Marcella 1000; Ricci Pietro 1000; 
ing. Carlcsimo Roberto 1000; 
Magnani Alfredo 1000; Gay Gi¬ 
no 800; Venanzi Franco 750; 
Terribili Ugo 600; Petri Mario 
500; Papa Enrico 500; Di Mar¬ 
tino Carmela 500; Gentiletti Se. 
stilio 500; Donati Bruno 500; 
Camponeschi Benedetto 500; 
Misciatelli Pierino 500; MoretU 
Fernando 500; Ermini Alfredo 
500; Di Paola 500; Annibaie Ar¬ 
mando 500; Mancini 500; Scotti 
Ercole 500; Runfolo Giovanni 
500; Castellani Tullio 500; 
Grotti Silvio 500; Scattolini 
Giuseppe 500; Iosa Lindoro 500; 
Pulcini Angelo 500; Davani Lui¬ 
gi 500; « uno che le busca 
sempre dalla Celere» 500; Fio- 


L'oblettlvo della sotlo- 
scrixione è stato superato 
dalle federaxlonl dì Siracu¬ 
sa (L. 1.1004MM) e di Aquila 
(L. 650.0M). 

I compagni annunciano 
che la sottoscrislone con¬ 
tinua. 


rini 500; Pertossi Egidio 500; 
Sisti Giovanni 500; sinatore 
Giorgio 500; Gandolfi 500; Mar. 
celli Odoardo 500; Oppetisano 
Giuseppe 500; Marucci Giuseppe 
500; Piva Aldo 500; Mesci Ar- 
chimede 500; Battignani Dario 
500; Amici Armando 500; Bar- 
berini Cesare 500; Satta Giusep¬ 
pe 500; Castagnone Luigi 500; 
Nanni Edoardo 500: Pancia Lu¬ 
ciano 500; Seguito Giuseppe 500; 
Scaramella Amedeo 500; Fra¬ 
telli Andrioli 500; Lombardi 
Giovani 500; Tondi Alighiero 
500; Officina Battignani 500; Pi¬ 
sani Bruno SOO; Gioyagnoli En¬ 
rico 500; Paiini Mario 500; Eu¬ 
geni Remo 500; Di Gennaro An¬ 
tonio 500; BrunellI Mario 500; 
Attenni Alfredo 500; Fratelli 
Calò 500; Mastrantonio Romeo 
500; Valentini Gustavo 500; Spi- 
neda Salvatore 500; Frattali 400; 
Smilacci Enrico 400; Valenzi 
400; Cavicchi Annunziata 400; 
Demofonti 300; Petrangeli Al¬ 
berto 300; Forti Franco 300; 
Bernini Gina 300; Micclli Ema¬ 
nuele 300; Materazzi Giuseppe 
300; D’Urbano Vinicio 300; Se. 
rafini 300; Castagna Attilio 300; 
Caffari Emilio 300; Lamonica 
Gino 300; Sante 300; De Pro- 
speri 300; Formenton 300; Di 
Cosaraei 300; Colombo 300; Co¬ 
dini Ettore 300; Bucci Agostino 
300; Berardi Mario 300; Gorrclli 
Giuseppe 300; Fiocco 300; Pai- 
mieri Giuseppe 300; Ansoldi 
Antonio 300; De Renzis Anto¬ 
nio 300; sch. n. 38146 300; Cam- 
podorìco Adolfo 300; Lembo 
Generoso 300; Brezzi Giacinto 
300; Gatti Alfredo 300; Nesti 
(Nuti?) 300; BoninvGuido 300; 
Crociani Archimede 330; De Pe¬ 
tti Mario 250; Maracchioni Ma¬ 
rio 250; Proietti 250; Faneglia 
Pietro 250; Manfredi 250; Ca- 
porilli Policarpo 250; Caldarc-lli 
Aldo 250; Ippoliti Serafino 250; 
Tessero Mario 250; Demofonti 
200; Taloni Alessandro 200; Elia 
200; Cencio 200; Liberti Gloria 
200; Puccini Bruno 200; Rastclli 
Sergio 200; Prosperoni 200; Li¬ 
bera 200; Mandofori 200: Pier- 
gentili Augusto 200; Lenardi 200 
D'Ippolito Augusto 200; Zaila 
200; De Rossi Tullio 200; To- 
netti Franco 200; Piervitali En¬ 
nio 200; Lorenzetti Lucia 200; 
Piscitelli Rolando 200; Valentini 
Mario 200; Gentileschi Giosia 
200; Graziano 200; Pricci 20J; 
Aloisi Mario 200; Ricci A. 200; 
Mariani Fernando 200; Paolo 200 
Petri Iole 200; Pemazza Cesare 
200; danti Edoardo 200; Chiap 
Perini Baldo 200; Foretti Rug 
gero 200; Gabrielli 200; Risio 
Franco 200; Galluzzi 200; Colac- 
chi Isidoro 200; Schina Giulio 
200; Bergami Arturo 200; Pulci 
200; Farabella Camillo 200; Coc- 
co Adamo 200; Scaletta Virgi¬ 
lio 200; Forti Maria 200; Belli 
Enrico 200; Bartolucci Nando 
2C0; Caccamo 200; Margherita 
Domenico 200; Casadei Renato 
20C; Saturnino 200; Massimi 200; 
Troncarelli Remo 200; D’Orso 
200; Zampetto 200; Brigazzi Pie¬ 
tro 200; Jacoboni Pietro 200; Mi¬ 
celi Romolo 200: Bellotti Carlo 
200; De Petrillo Silvio 200; Jan- 
nelli Giulio 200; Leonardi 200; 
D; Silvestri Domenica 200: Mì- 
nucci 200; Domenico 200; Fio¬ 
retti 200; Di Verdi Pacifico 200; 
Cocera 200; Belli Romolo 200; 
Smilacci Dante 200; Michelini 
Renato 200; Carocci Torquato 
200; Goracci Bruna 200; Alber¬ 
to F. 200; dementi 200; Di Pla¬ 
cido Angela 200; Crucciani 200; 
Belardinelli: 200; Galli 200; Sa- 
lemme Luigi 200; Marsili 200; 
Lombardo Paolo 200; MicarelH 
Giacomo 200; Di Pasquale 200 ; 
Balducci 200; Farri Giulia 200; 
Giglietti Fortunato 200; Bucci 
Angelo 200; Ricconelli Luigi 
200; Ricciardi Giovanni 200; 
Gibelli 200; Martini Enrico 200; 
Rovidi Bruno 200; Muzzilli 200; 
Patrassi G. 200; Mancini Anto¬ 
nio 200; Scotti Ercole 200; Tas¬ 
soni 200; Bartolucci Vittorio 200; 
Cioffi 200; Marcotulli Renato 
200; Sacchetti Mario 200; Mari 


200; Ambrosi Giovanni 200; An- 
naroli Agostino 200; Collunditti 
Alfonso 200; De Marchi Pacifico 
200; Piva Aldo 200; Montanari 
Ivo 200; Berti Assunta 200; Di 
Silvestri Domenico 200; Todo 
Mari 200; Formenton 200; Mez- 
zetti Lello 200; Moroni Vlncen- 
zo 200; De Felici Alfredo 200; 
Ciopitti Renato 200; De Vezzi 
Pietro 200; Camponeschi C. 200; 
Petrini Matteo 200; Baroni A. 
200; Callcgari Modesto 200; San- 
toanastasio Felice 200; Fresi 
Achille 200; Beni Pietro 200; 
Baiocco Alfredo 200; Ceccacci 
200; Motalari Primo 200; Cic¬ 
cioni 200; Fiori Alessandro 200; 
Del Medico Giuseppe 200; Conti 
200; Corbellini 200; Valentini 
200; Sari C. 200; Trinca 200; 
Virgili Umberto 200; Maffezzoli 
200; Dinclli 200; Fioravanti Car¬ 
mine 200; Capocci Pietro 200; 
Normanno Giovanni 200; Baroni 
Giulio 200; Gibelli Goffredo 230; 
Righi Ugo 200; Prosparzi G. 200; 
Annibaldi Luigi 200; Sacchetti 
Mario 200; Caronc Luciano 200; 
Trubiani Lorenzo 200; Malate- 
sta Luigi 200; Piergentili 200; 
Rossi Marcello 200; Brocchi 200; 
Soffici Giuseppe 200; Riva 200; 
Centore Luigi 200. 

Sezione PUUTUENSE 
Saracini Vittorio ha versato 
5000 e ha raccolto altre 25.U00; 
ivloracci Renato tìiiOO; Muraeci 
Mario 8500; Orsetti Vincenzo 
ÒUOO; Catania Antonio 85u; Blt- 
ti Antonio 6505; Lazio Vincenzo 
4700; beali Luisa 7200; hunari 
Ivana 2725; Catania Antonio 
1600; Sammarco Domenico 2600; 
Toti Enrico 000; Toti Liliana 
4050; Mannarino Vincenzo 2200; 
Spartaco Mastrofini 2000; Do- 
menico Marchioro 500; Di Lu¬ 
cido 1000; Anzaloni Silvana 500; 
La Cava Salvatore 5UU; Greco 
Natale 500; N.N. 50.000; Sotgiu 
Giuseppe 20.000; Maderchi Italo 
5000; Ettore Parini 2000. 

Sezione TESTACCIO 
Cooperativa Trasporto Carni 
10.000; Ferrari Fortunato 30.000; 
Croce Romolo (nel trigesimo 
della scomparsa del compagno 
partigiano Croce Settimio il 
tiglio Romolo offre all'Unità) 
50.000; Magìstri Libero 5000; 
Guglielmo Del Valeri (al gior¬ 
nale della pace e del riscatto 
umano) 50.000. 

Sez. LATINO - METRONIO 
Bernardini Timoteo 10.000; 
Compagni e simpatizzanti per 
rafforzare la stampa Comuni¬ 
sta c per il trionto della ve¬ 
rità 10.000; Carissimi Luigi 
1.000; Clinica Spallone 25.000; 
Simpatizzanti Scalerà Film 
850; Basile Vittorio 1.000; Cic- 
cacci lolando 1.000; Collepic¬ 
colo Raul 1.000; Francescan- 
geli Giuseppe 1.000; Levls Ce¬ 
sare 500; Duccini Enrico 500; 
Cedelemi Giacomo 400; San- 
taroni Fortunato 300; Piastra 
Luigi 500; Raffi Augusto 200; 
Dino 200; Tamberlani 200; Bi¬ 
stecca 200; Manieri 200; I. P. 
200; Torre Umberto 1.000; 
Cecchettl Sandro 200; Perera 
Claudio 500; Adintorli Anto¬ 
nio 500; Ferrauti Silvio 200; 
Picchianti Roberto 500; Gat¬ 
ta Arduino 500; Silvetti Cesare 
500; Spinelli Gregorio 500; 
Galvani Menotti 200; Ambro- 
sioni Ferdinando 300; Talari- 
co Giorgio 200; Un gruppo di 
lettori di via Ardea 500; Mon¬ 
ti Tina 200; Marini Mario 
1.000; Neri Liliana 500; Bel- 

lincioni Fernanda 200; Don¬ 
ne di Latino Metronio 850; Mo¬ 
retti Luigi 1.000; Socci Rena¬ 
to 1.000; Socci Giannetto 500; 
Antonio Toste 500; Rampon- 
cino 500: Gatte! Irene 500; 

Coppola Elena 500; Aureli Al¬ 
da 500; Un gruppo di donne 
1.000; Le diffonditrlci della 
rv CeUula 2.155; Maffezzoli 

Lina 200; Cerreti Rita 300; 

Cerreti Ilda 500; Cerreti Enri¬ 
co 500: Principini Giuditta 200; 
Neri Maria 1.000; Bartolucci 
N. 500; Conti Italiano 300; 
Meluzzi Annero 500; Cìanfa- 
nelli 300; N. N. 200; Altissi¬ 
mi Andrea 2.000; Caselli Enri¬ 
co 1.000; Bucciarelli Lorenzo 
1.000; Santuari Perseo 2.000; 
Rossetti Alberto 500; Gallozzi 
Umberto 200; Angelino 200; 
Falciani Pasqua 200; Cicca- 
relli Anita 200. 

Sezione P. MAGGIORE 
Toccaceli Ugo 500; Toccaceli 
Alba 500; Toc'acchi Remo 200; 
Pasquini Ines 500; Bonte Gio¬ 
vanni 500; Lullo Sergio 500; 
Casini Romolo 300; Braccc 
200; Leonardi 200; Vimini 200; 
Carnicci 300; Dionisi 700; Sa¬ 
lari 200; Puri Paolo 200; Bia- 
giotti 3(>0; Moro 1.0(X); (ferini 
200; Bocci 200; Proietti N. 200; 
Bellazzecca 200; Pelliciotta 
200 ; « Per la Pace » 450. 

I seguenti compagni hanno 
raccolto: Di Matteo 13.750; Ga- 
diòli 8.000; Bianchi 8 j 000; Di 
Mario 3.000; Munzi 2.000. 

Sezione LAURENTINA 
Tamberi Alvaro 5000; Biz- 
zocchi Amintore 1000; Lucia¬ 
ni Luciano 400; Nuccilli Ma 
rio 400; Tamberi Quinto 1000; 
. Per la Pace. 500 ; Alfonsi 
Giuseppe 500; Rico Giovanni 
500; Coccioletta Mario 500; 
Coccioletta Vittorio 500; Bat¬ 
tisti Aldo 500; Parisi Giusep¬ 
pe 800; Tamberi Corrado 
1000; Vasconi Nello 300; Con¬ 
ti Antonio 1000; Vasconi Au¬ 
gusto 1000; Federici Sabatino 
500; Vannicclli Roberto 500; 
Conti Luigi 500; Tamberi Ani¬ 
ta 250; Baiocco Enrico 500; 
Stazi Felice 500; Pisano Fran¬ 
cesco 500; Fedora Tamberi 
200; Bartoli Adolfo 300; Ales¬ 
si Franco 200 Di Fortunato 
Mario 300; Pi-stellini Rinaldo 
|500; Menchetti Remo 2000; 
Pietrolucci Antonio 3000; Ra¬ 
dici Italo 3000; Un partigiano 
200; Massacci Guerino 500; 
Colantoni Claudio 200; Go¬ 
betti Vincenzo 1000; Colavec¬ 
chio Rocco 500; Forgetta Emi¬ 
lio 500; Albertini Francesco 


300; «Per la Pace» 500; Co¬ 
lantoni Claudio 500; Della 
Pozza Franco 500; Roberto 
Ennio 200; lacovella Romano 
300; Baldacchini Duilio 200; 
Piergiovanni Giovanni 200; 
Martella Riccardo 200; Archet¬ 
ti Felice 200; (ZJapodiferro Atti¬ 
lio 200; Velletrani 200; Castel¬ 
lani 200. 

Sezione SAN BASILIO 

Peloni Sabatino 200; Manca- 
da Damiano 250; Caratelli Ugo 
1000; De Somma Aldo 300; 
Lai Vittorio 200; Di Fueelo An¬ 
tonio 200; Arguii Antonio 1000; 
N. N. 500; Monnilc Michele 
200; Tede! Germano 200; 
Di Battista Antonio 200; 
Tornassi Pietro .'500; Memeo An¬ 
gelo 250; Di Marco Romeo 1000; 
Brogi Primo 500; Bufalini Ce¬ 
lestino 300; Sgaramclla Giu- 
•seppo 300; Cucciolla Gennaro 
350; Ducheria 500; Nordi 500; 
Basile 500; Ru-S-so 500; Condorel- 
li 500; Marzo 500; Trifogli 500; 
Neccieri 1000; Lazzerini 1000; 
Tucci 500; Giuseppone Paolo 
1000; Timinni 200; Fattarelli 
Manlio 300; De “Paolis Amleto 
i 200; Romanelli Umberto 1000; 
Savino Marinelli 200; Silvio 
Santolini 200; Lo Russo Angelo 
200; Lanciotti Tullio 300; Pe- 
trurc-lli Riocuido 200; Cecca- 
( relli Teresa 200; Moriconi 200; 
Fiorini Maurizio 200; Di Cor¬ 
rado Giovanni 200; Londucci Al¬ 
fredo 200; Savino Martinelli 
200; Silvio Santolini 200; Lo 
Russo Angelo 200. 

Sezione di PORTO FLUVIALE 

Danilo Dolfi 225; Lidia Cec- 
carelli 200; Cerquetto 200; Can- 
celtari Oreste 500; Sciarpa Pie-l 
tro 200; Padula Luigi 200; Nini 
Del Fornello 200; De Celis Al¬ 
fredo 200; Pasquanella 200; 
Silvani Angelo 500; Pilotti Aze¬ 
glio 200; Giannini Orlando 200; 
(Tasadei Virgilio 1000; Taddei 
200; Tuccori Enrico 400; Gobbi 
Enrico 200; Pctricca Vittorio 
400; Giuliani Armando 200; De 
Franceschi Andrea 200; Mena¬ 
sci Graziano 500; Capriotti An¬ 
tonio 500; Amati Angelo 200; 
Aldo Poeta 2000; Cherubini 
Antonio 300; Tre.soldi Ambrogio 
1000; Marzoli Moderno 1000; 
Pirelli Giovanni 500; Ceccotti 
Nazzareno 500; Morbidelli Anna 
500; Scolastici Attilio 200; Cor- 
vini Corrado 200; Saccucci Giu- 
.seppina 200; Sarghini dauco 
200; Broscia Mario 1000; Do Si- 
mono Nicola 3000; Agclli 1000; 

I Mancurto Ermanno ■ 200; Per- 
I rucci Lina 200; Ferrarla Ma¬ 
riella 1000; Calepio Lea 500; 
Gentili Marina 2550; Frasca Me¬ 
lina 250; Barogni Pietro 300; 
Casalinetto 200; Lacalotti Luigi 
200; Polponi Alfredo 200; Fru¬ 
staci Nicola 200; Galera Nicola 
200; Tatino Mario 200; Amalia 
200; Piera 200; Giuliani Fer¬ 
nando 200; Comanducci Rober¬ 
to 200; Pica Fernando 400; Giu¬ 
dici Spartaco 500; Baiocco Rosa 
500; Trotta Sante 1000; Mei- 
chiorrl Celso 1000; Trotta Raf¬ 
faele 1000; Trotta Sergio 1000; 
Fanuru Elio 500. 

I VARIE 

Vespa Fernando 300; Vespa 
Giuseppe 300; Fracassi Santi¬ 
no 500; N.N. 200; Dante 300; 
Alanzo Vincenzo 200; De San- 
tis Filippo 200; N.N- 200; Ri- 
norduzzi Enzo 200; Vespa Ren¬ 
zo 300; De Nicola Ernesto 300; 
Fracassi Salvatore 500; Gialli- 
ni Antonio 300; Pasquale Sal¬ 
vatore 200; Perieli Attilio 200; 
Di Passa Domenico 200; «Con¬ 
tro la CED » 650; « Per la Pa¬ 
ce • 500; Vaselli Giulio 200; 
Venansi Tarquinio 500; Venan- 
si Giovanni 200; Betti Gino 
500; Cardinali Torquato 300; 
Giordani Angelo 200; Morelli 
Ennio 500; Cardinali Silvio 
200; Paci Gino 500; Cardinali 
Primo 200; N.N. 500; Cegna 
Gino 200; Polenti Arnaldo 
1.000; Zancolla Mario 1.500; 
Zacchia Ottavio 500; Giordani 
Giuseppe 500; Matricardi Raf¬ 
faele 1.000; (iiancristiano Pie¬ 
tro 1.000; Cavalli Giuseppe 
1.000; Triburzi Olga 300; Bion¬ 
di Alberto 1.000; SaV.netti Gio¬ 
vanni 1.500; Malizia Vincen¬ 
zo 1.500; Ivaldi Giacomo 200; 
« Per la Pace » 200; Castigliani 
Antonio 200; Malìzia Adorno 
200; Fabbiani Renato 500; Di 
Battista Giulio 500; Colombi 
Martino 1.000; Colombi Turi- 
co 500; Alonza Antonio 200; 
Segnalini Aldo 1.000; Segnali- 
ni Giacinto 1.000; Nicolucci 
Stefano 700; Nicolucci Luigi 
300; Oriella Angelo 200; Chil- 
laro Danilo 500; Di Maggio 
Augusto 500; Alonzo Anunzia- 
ta 200; Giallint Mario 300; « In 
onore di Togliatti* 650; Lat- 
tanzi Ottavia 200; Antonelli 
Paris 200; « Per combattere la 
CED* 550. 

Lucci Luigi 300; Tamburini 
Augusto 300; « Contro la CED • 
400; Mariatcre.sa Bruno 700, 
Paris Nettuno 200; Cesco En¬ 
nio 200: Belardi Ettore 250; 
Lucci Nazzareno 200; Duca 
Gaetano 150; Lantoni Domeni¬ 
co 100. 

PROViACMA 
Di ROlUA 

MARINO 

Paolacci Ubaldo 200: Baroni 
Gaspare 500; Alberti Ce.^arc 500; 
Compili Guglielmo 200; Appetiti 
Dante 500; Toteli Alvaro 500;! 
Rossi Dante 500; Vinciguerra 
Giulio 1000; Faiola Antonio 500; 
Buccari Mario 500; Maretti Vi¬ 
to 200; Limiti Armando 200; 
Cenciarelli 200; Di Berardini 
Indo 1000; Pambilloni Alfredo 
200; Zappoli Enrico 200; Rapo, 
Dante 1000; Salvati Lucio 1000; I 
^pellegrini Lamberto 500; Fana- 
sca Ernesto 500; Parisi Tomma¬ 
so 200; Rapo Giuseppe 300; Del 
Mastro Elvezio 500; Bravini 
Luigi 500; Fanasca Guglielmo 
400; Vicini 200; Fratelli Vin¬ 
ciguerra 300; (^ampagiani Dino 
200; Galeota Umberto 200; Bar 
iMiscali 300; Giacolele Otello 
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Un vecchio pennonato ha accompagnato la sua offerta aWu Unità » 
con parole di plauso alVazione che il nostro giornale svolge in difesa 

dei dipendenti statali 


200; Baccani 200; Pellini Edolo 
500; Gracci Renato 200; Barocci 
Bante òOO; Pcllini Celso 200; 
Massini Cesare 200; Del Gobbo 
Aurelio 500; Mercuri Federico 
1000; Del Vico Angelo 300; Tar, 
tigliani Michele 1000; Rossini 
Giuseppe 200; D’Annunzio Giu¬ 
seppe 200; Canzoli Renato 200; 
Ciuglia Memmo 200; Ciaoglia 
Norindo 1000; CJiocci Ezio 200; 
Pellini Ettore 200; Nicolini Mu¬ 
zio 200; Pellini Edolo 300. 

FRASCATI 

Marsili Delio 200; Picrucci 
Mario 500; Zitelli Renato 200; 
Emili Luigi 400; Ciangola Giu¬ 
seppe 500; N. N. 200; Casagran¬ 
de Virgilio 200; Di Rocca Ago¬ 
stino 200; Lollobattista Umber¬ 
to 200; Minacaptlli Lorenzo 200; 
Di Stefano Candido 200; Dì 
Cicco Bruno 200; Pinci Sparta* 


La Federazione di Pesca¬ 
ra ha superato l'obiettivo 
di L- 1.340.OM rasgiungendo 
la somma di 1.351.670- La 
sottoscrizione continua . 


co 300; Miceli Giuseppe 200; 
Muccioli Mario 200; Ranalto 
Gioacchino 200; Gizzi Angelo 
300; Caroni Mario 200; Donati 
200; Diana Luigi 200; Raponi 
Virginio 200; Giorgi Mario 200; 
Ceccarelli Otello 200; Manzi R. 
200; Felici Fernando 500; Gar- 
denzi Settimio 200; Ranieri 
Ugo 500; Fagioli Luigi 200; Cec- 
chetti Livio 500; Tardiola Ma- 
jrio 200; Lorenzi 200; LuUi Al- 
I varo 200; Fiasco Settimio 200; 
Marcotulli Mario 500; Martini 
Eraldo 200; Marini Mario 200; 
C^valicri Angelo 200; Costan¬ 
tini Enrico 200; Pallottini Lo¬ 
renzo 200; Rinaldi Marcello 400; 
Venturini Giulio 200; lannotti 
Francesco 200; Gara Gennaro 
200; Capitani Umberto 200; 
Venturini Riccardo 200; Benassi 
Angelo 200; Musetti Franco 500; 
Fronzi Gustavo 200; Valeri Va¬ 
lerio 200; Bufalini Giuseppe 
200; Silv'cstrini Eligio 200; Bat- 
ti.stelli Angelo 200; Morasi Ma¬ 
rio 200; Mastrantonio Guido 
200; Tranquillo Tranquilli 500; 
Violetti Pasquale 500; Loppa 
Gioacchini 200; Pietrosanti Ma¬ 
rio 200; Caponcra Pompilio 
300; Cola Remo 200; Marchi 
Pietro 200; Siri Adamo 200; 
Polverini Stefano 225. Risi Ro- 
vido 200; Nobiloni Tommaso 
10(K); Antimi .300; Quaresima 
Giuseppe 200; Purificato Egidio 
300; Pierucci 300; Mastrofran- 
cesco Valentino 5(Ì0; Mazzi Pie¬ 
rino 200; Chiesa Oddino 200: 
Napoleoni Gino 200; Toti .Ame¬ 
rigo 200; Velia Giovanni 200; 
Donati Berardino 200; Annibali 
Aldo 400; Marini Mariano 300; 
Filippi Rodolfo 200; Annibali 
Francesco 200; Coccioletta Fu- 
rio 200; Bemabei Luigi 200; 
Fratelli Farina 200; Criccomo- 
ro Giovanni 200; Troiani Gu¬ 
glielmo 200; Troiani Federi¬ 
co 200. 

VELLETRl 

Di Fobio Antonio 300; Anto- 
nettt Mario 500; Zaccagnini 
Oreste 1.000; latini Angelo 
200; Di Fabio Fortunato 500; 
Vicario Pio 200; Fagnani Car¬ 
lo 200: D'And rea Gino 300; 
Parolinl Giu-seppe I.OOO; Picca 
Ruggero 200; Ciampricotti A¬ 


medeo 500; Gigli Umberto 300; 
Marini Stefano 200; Mattoccia 
Oreste 1.000; De Romanis Ma¬ 
rio 500; Grillo Francesco 200; 
Gualtieri Adolfo 500; Di Ber¬ 
nardini Alfredo 200; Taglia¬ 
ferri Umberto 500; Calcatelli 
Romolo 500; Bastianelli Elso 
300; Evangelisti Fernando 350; 
Lungarini Alba 500; Rossetti 
Gabriele 1.000; Gasbarrl Car¬ 
lo 200; Barletta Luigi 500; 
Bartoli Marcello 300: Capo- 
longo Orfeo 200; Spelta Ame¬ 
deo 1.000; Catullo Giovanni 
300: Lungarini Balilla 500; 
Picca Gino 500; Cagioli Ales¬ 
sandro 200; Cloccari Angelo 
500; Mammuccari Spartaco 
1.000; Te.sscri Plinio 200; Bal¬ 
lerini Fausto 200; Gasbarri 
Dante 1.000: Priori Nazzare¬ 
no 1.000; Calcagni Angelo 2.000 
Pnbrizi Pietro 3.000; Savo Car¬ 
lo 1.000: Favole Costantino 
500; Mattoccia Girano 1.000; 
Pmncloli Varo 1.000. 

Rapoli Gioacchino 200; Pa¬ 
lombo Mario 200; Cinfarani 
Marino 200; Angeletti Augusto 
.500; Cianfarano Angelo 300; 
Zaccari Pietro 200; Galli Co- 
rtolano 1.000; Mclucci Fernan¬ 
do 1.000; Capaco Orlando 500; 
Mandrelli Leana 200; Clementi 
Alfredo 200; Marinelli Ezio 
200; N.N. 250; Manzini Torqua¬ 
to 200; N.N. 200; Mario Fava¬ 
ie 500; N.N. 300; Parmeggiani 
Alfredo 1.000; Gabanini Amie¬ 
to 500; Bisenni Virgilio 200. 

ROCCA DI PAPA 

Fondi Flavio .500; Gianfranco 
Undi 1000; De Angelis Alvaro 
500; Rufini Timoteo 500; Vitali 
Nestore 2000; D’Andrca Nando 
500; Giorgi Ugo 500: Carnevali 
Lino 2(X). D’Andrca Giu.scppe 
7C0; Liipadini Giuliana 300; 
Boffi Mano 500: Silvestrini Lu¬ 
ciano 200; Santangeli Orfeo 200. 

ALBANO II 

Carli.seppe Alberto 200; Car- 
liseppe Otello 200; Bellucci 
1 Pietro 500; Spaccatrosi Pietro 
500; Sbordoni Nello 200; 
jAgliocchi Enrico 200; Bugnoli 
! Paolo 250; Bonamici Angelino 
500; Biagioli Luigi 200; Corra¬ 
di Enrico 200; < Per la lotta 
contro la CED* 415; Marconi 
Gino 200; Palermo Mario 200; 
Vecchioni Mariano 500; Ghezzi 
Caterina 500; Paroni Amelia 
500; Falessi Adriana 200; Del 
Giovane Ortenzia 200; Marti¬ 
nelli Annida 200; Ferramola 
Clara 200; Conti Elvira 300; 
Mancini Evelina 200; Borellì 
Filippo 500; Di Baldo Giustino 
1.000; Ghezzi Salvatore 2.000; 
Spaccatrosi Giuseppe 1.000; Al¬ 
bertini Giovanni 500; D'Andrea 
Mario 1.000; Salustri Raimon¬ 
do 1.000. 

S. SEVERA 

Croce Oscar 500; Biancai Pie¬ 
tro 600; Biancai Rina 200. 

Sezione di TIVOLI 

De Santis Andrea 12D00; 
Gìovannangeli Riccardo 300, 
Strafonda Giuseppe 200; Schet¬ 
tini Gino 200; lanilli Mano 
200; Cinopri Bruno 500; Pucci 
Renato 500; Innocenti Antonio 
300; Proietti Francesco 500; 
Celanetti Francesco 300; Sal¬ 
vati Orlando 500; Costantini 
Giulio 300; Ceroni Vincenzo 
500 ; AHmonti Mario 500 ; Bada- 
racco Domenico 200; Borboni 
Domenico 2.000; Sofrà Pasqua¬ 


le 200; Cerchi Giuseppe 200; 
Pierangeli Amleto 200; Ansel 
mi Pietro 250; Bitocchi Olin¬ 
do 500; Gualdambrini Enrico 
300; Strafonda Vincenzo 500; 
Bassetti Anseimo 200; Costan¬ 
tini Lucio 300; Bernabei Sesto 
300; Rosati Umberto 200; Ta¬ 
pini Zelfio 200; Ricci Giacob¬ 
be 200; Ricci Inaco 200; Pari- 
sini Galliope 200; Scalpelli An 
nunziata 200; Carletti Giusep¬ 
pe 500; Gustani Augusto 200: 
Mattucci Nello 200; Cerini Vin¬ 
cenzo 200; Cerroni Emilio 200: 
Serahni Giovanni 200; Di Do¬ 
menico Giovanni 500; D’Orazi 
Giovanni 200; Scirocchi Luigi 
500; Giorgi Giuseppe 200; Bor¬ 
boni Arnaldo 300; Bondi Lui¬ 
gi 300; Pascucci Domenico 200; 
S c i p i o n i Pasquale 200; 
Scipioni Antonio 200; Terrazzi 
200; Pisegna Vincenzo 300, 
Massocca Lepanto 200; Scipio¬ 
ni Guido 200; Tognazzi Rodol¬ 
fo 300; Lattanzi Vincenzo 200; 
Carocci Luigi 200; Capitani 
Umberto 200: Transulti Pietro 
200; Pastori CTorrado 300; Man¬ 
cini Latino 200; Zucchi Con¬ 
cetto 200; Pacifici Vittorio 500; 
Nardi Ermista 200; Curii Vin¬ 
cenzo 500; Cognetti Aspromon¬ 
te 500; Ceri Giovanni 500; 
Aguzzi Ettore 200; Mavigha 
300; Stefanini Antonio 200: 
Teodori Riccardo 400; Arriguc- 
ci Bruno 200; Pannunzi Quin- 
tilio 500; Bottani Fausto 300; 
Crespini Luigi 300; Picconi 
Pietro 200; Mavìglia Antonio 
200; Spano Maria (secondo 
versamento) 500; Troiani Lam¬ 
berto 200; Dulizia Sereno 500; 
^Antonio Maviglla 200; Scénsa 
Armando 300; N.N. 500; Censi 
Mariano 200; Fratini Umberto 
200; Fedeli Remo 250; Votino 
Maria 200; Proietti Antonio 
200; Pelliccia Raffaele 200: Di 
Marco Lelio 200. 

(2. rcr.<tanicnto) 

Ricci Romeo 500; Castaldi 
Giacomo 500; Badaracco Aman- 
zio 500; Scarsella Antonio 500; 
C^pozza Michele 500; De] Prio¬ 
re Amedeo 500; Marcotulli Ma¬ 
rio 300; Crocchianti Giuseppe 
200; Maviglia Anacleto 300; Ot¬ 
taviano De Rossi 200; Magini 
Almerindo 200; Modesti Andrea 
Scioo; Fanciulli Filiberto 300; 
Proietti Giuseppe 200; D’Orazi 
Gino 200; Capozza Domenico 
300; Del Priore Giovanni 300; 
CMnelli Giovanni 300; Maviglia 
Antonio 300; Pierangeli Olivie¬ 
ro 300; Gìovannangeli Adelmo 
300; Ricci Renato 500; Coccia 
Sanzio 500; Passariello Arnaldo 
300; Pacifici Leone 500; Poggi 
Vincenzo 1000; Marini Italo 
500; De Luca Francesco 200; 
Rìcci Tommaso 500; Testi Erco. 
le 200; N. N. 200; Pozzllli Acri- 
sio 500; De Santis Oberdan 200; 
Schiavetti Anio 500; N. N. 200; 
Panatta Riziero 300; Melani 
Francesco 300; Parmegiani Da¬ 
nilo 500; D’Amario Fernando 
200; Giocondi Antonio 300; Ber¬ 
ti Manrico 250; Castaldi Giaco¬ 
mo (2. vers.) 500; Rosa Renato 
200; Faccenna Gino 2000; De 
Santis Filippo 200; Pacifici 
Franco 1000; Berti Libero 500; 
Felici Luigi 500; Diotallevi Pri¬ 
mo 200; Ricci Ivano 200; Sassi 
Ugo 500; Lattanzi Giovanni 500; 
Rossi Cesare; 500; Roncì Renato 
200; Bellanti Antonio 500; N. N.| 
200; Mariani Mario 500; Santo-' 


lamazza Antonio 200; Messali 
Liberato 200; Di Tommaso Gio¬ 
vanni 200; D'Alleo Franco 500; 
Mariani Mario 500; Passacantil- 
lì Mario 500; Maranelli Virgi¬ 
lio 500; Cittadini Giovanni 300; 
Salvitti G. Battista 300; UrilU 
Giuseppe 300; Barbaglia An¬ 
gelo 200; Romanzi Armando 
200; Fornari Boiardo 200; Mari¬ 
no 200; Proietti Arnaldo 200; 
D’Andrea Mario 200; Didomenl. 
cantonio .Adolfo 200; Filippi 
Aldegondo 500; Cacioni Giovan¬ 
ni 200; Mancini Antonio 200; 
Boccolini Marcello 200; Tollo 
Nazzareno 200; Mariani G. Bat¬ 
tista 200; Cuneo Giovanni 500; 
N. N. 500; Sterlich Gaetano 
500; Battisti Francesco 500; 
Ronci Giulio 300; De Rossi An¬ 
seimo 500; Merlini Francesco 
300; Giocondi Antonio 200; Di 
Benedetti Antonio 300; Centa- 
roli Carlo 200; Leoni Primo 300; 
Giagnoli Antonio 300; D’Urba¬ 
no Mario 200; Bernardini Primo 
300; Cornelli Vittorio 300; San- 
tolamazza Aldo 300; Seghetti 
Emidio 200; Pascucci Mario 200; 
Napoleoni Filippo 200; NardonI 
Francesco 200; Napoleoni Ar¬ 
mando 500; Cipolloni Antonio 
500; Panci Mariano 350; Ghi- 
roldi Giacomo 200; Marotta Al¬ 
do 500; Alessandrini Fernando 
500; Balla Renzo 500; Filippi 
Ezio 200; Schiavetti Sesto 250; 
Cerchi Augusto 250; Volpi Nel¬ 
lo 500; Pacifici Timoteo 200; 
Proietti Vincenzo 500; De Luca 
Paris 300; Salvati Giovanni 300; 
Pasquali Fiore 200; Scarabbat- 
tieri Rodolfo 200; Caldcron O- 
tclloi200: Solitario Valentino 200 
De Luca Adamo 200; Tardelli 
Oberdan 200; Ceci Domenico 
200; Orazietti Celestino 200; 
Calderoni Mario 200; Panei 
Gianfranco 200; Transulti Vit¬ 
torio 200; Scipioni Paolo 500; 
Cognetti G. Battista 200; Di Lo¬ 
renzo Riziero 500; Confi Adolfo 
200; Monaco Americo 200; Bas¬ 
setti Fortunato 200; Panattoni 
Pietro 200; Savini Ermelinda 
200: Placidi Prima 500; Ambro- 
sini Mario 200; Di Braccio Nel¬ 
lo 500; Cinopri Domenico 200: 
Nobilia Domenico 200; Fefè Fer¬ 
nando 500; Micozzi Guglielmo 
004; Maria Santolamazza 500: 
N. N. 200; Lazzari Bario 500; 
Ferretti Pietro 200; Pascale Gio¬ 
vanni .300; Verna Vincenzo 500; 
Corrado Domenico 200; Silve¬ 
stri Luigi 200; Marconi Giusep¬ 
pe 3000; Quinci Giovanni 3000: 
Veroli Primo 2000; Bernardini 
Gino 1000; Allegrini Gaetano 
500; Mcucci Ce.sare 5000; Terra- 
cina Umberto 1000; Bernardini 
Crc.scenzìo 1200; Orati Domeni¬ 
co .500; Gualdambrini Giuseope 
1000; De Santis Tommaso 3000: 
Lombardozzi Orlando 1000; 
C. Z. 5000; Piciecia Angela 200; 
Innocenti Sizio 300; Innocenzi 
Giovanni 500; Rosati Amedeo 
500; Caoasso Francesco 1000; 
Pacifici Bruno 2000; Ronci Ido¬ 
lo 500; Spano Maria 500; Tapi¬ 
ni Renzo 500; Sabatucci Gino 
.500; Cena Roberto 500; Tani 
Vincenzo 1000. 

COLONNA (Provincia) 

Crocenzi Matteotti 500; Cuc¬ 
chi Salvatore 500; Cascia Pa¬ 
ris 500; Materazzi Carlo 500; 
Panfoli Angelo 200; Fagiolo 
Alfiero 300; Monticelli Ottavio 
200; due compagni 300. 

GALLICANO 

D'Aquilio Sante 500; Gua- 
dagnoli Trento 200; «Per la 
Pace* 235; «In onore di To¬ 
gliatti* 770; Ilari Orfeo 200; 
’Tabolacci Filippo 200; Mastro- 
cinque Enrico 200; Cali Placi¬ 
do 200; Passola Guglielmo 500; 
Fabbiani Primo 210; Sabbi 
Giustino 770; Calagrandc Elia 
200; Tagliacozzo Romolo 200; 
« Per la Stampa Comunista » 
300; D’Aquilio Alvaro 300; 
D’Aquilio Alfredo 200; « Per 
combattere la CED* 1.300; Ri¬ 
ta Ros-si Enzo 200; N.N. 540s 
« Per la Pace * 460; Crilli Gui¬ 
do 200; Scarozza Umberto 400; 
Mergè Guglielmo 200; « In ono¬ 
re di Togliatti * 850. 

CARPINETO ROMANO 

« Per combattere la CED • 
500; •In onore di Togliatti * 
1.550; Massicci Elvira 200; 
Ciampolo Iole 200; Galvano 
Ugo 1,000; N.N. 500; Caciotto 
200; (favoni Natalino 200; «Per 
la Pace* 200; Pailatini Raffaele 
200; N.N. 1.000; Fibiani Giu¬ 
seppe 200 ; NJI. 200; NJl. 300; 
Depretis Olivo 500; «In onore 


di Togliatti* 550; N.N. 1.000; 
Macali Vincenzo 2.500; Brican- 
di Sante 500; Caciotti Giulio 
200; Bellizzia Cesare 500; « Per 
la Pace* 330; Roconoli 300; 
Astri Remo 300; Galvano Vin¬ 
cenzo 200; Martella Armando 
200; N.N. 500; Contea Silvio 
300; «Per la Pace» 470; Bra¬ 
mo Giulio 500; Cassamora Tor¬ 
quato 500; Macali Alessandro 
500; Trompetta Mario 200; Vi¬ 
telli Pasquale 200; Cacciotti 
Emilio 200; Colangeli Giulio 
300; Fosanella Raffaele 500; 
Carella Carlo 1.200; Pucinischi 
Natale 200; Cacciotti Gioacchi¬ 
no 500; Robilaro Giacinto 500; 
Campanello Adriana 200; N.N. 
200; Cacciotti Silvano 500; 

« Contro la CED » 400. 

POMEZIA 

Maria Teobaldi 310; Belandi 
Anchire 300; Berlini Emilio 300; 
Montenigro Emilio 300; Furga- 
ni Giovanni 200; Brighenti Um¬ 
berto 200; Chioppani Domenico| 
200; Granati Ennio 300; Zanin 
Umberto 200. 

VALMONTONE 

Matrigiani Natale 200; Matri- 
giani 1000; Vitale Rocco 200; 
Osmelli Piero 300; Sivìgnani 
Palma 200; Muzi Enrico 200; 
Terzini Maria 200; Giorgi Gior¬ 
gio 1000; Matrigiani Guglielmo 
,300; Costantini Giuseppe 500; 
Garosi Attilio 200; Osmelli 
Armando 200; Garosi Spartaco 
1000; un simpatizzante 500; 
Mercuri Antonio 500; Zacchetti 
Antonio 500. 

FIREAIZE 

Sezione PERETOLA 

Parenti Ruggero 2500; Pezza¬ 
ti Luigi 1000; Parenti Al¬ 
fonso 1000; Bini Bruno 1000; 
Lagomarsino G. Carlo 1000; Pa¬ 
rigi G. Battista 1000; Bellini Li¬ 
bero 1000; Sguanci Òmero 1000; 
Rogai Siro 1000; Fallai Giulio 
500; Fiaschi Italo 500; Scaran- 
gella Vincenzo 500; Guidi Giu¬ 
seppe 500; Michelozzi Narciso 
500; « Per la democrazia » 500; 
Barducci Giuseppe 200; Melani 
Ezio 1500; Lotti Arduino 1000; 
Pallai Piero 2000; Romoli Va¬ 
sco 1000; Chidotti Franco 1000; 
Lulli Avis 1000; Casini Gino 
1000; Picralli Guglielmo 200; 
Mangini Guido 200; Barducci 
Arnoldo 200; Tanfani Luigi 500; 
Masotti Carlo 500; Comparini 
Giuliano 1000; Frasconi Marino 
500; Guidi Giuseppe 1000; Gui¬ 
doni Achille 200; Bardazzì Ro¬ 
molo lOOO;' Mariani Arnolfo 
1000; Guidi Mario 1000; Nan- 
nucci Derna 200; Vestrì Rosita 
200; Piccioli Marcello 1100; 
Grazzini Sergio 1000; Boattini 
Enrico 500; Testa Emilio 1000; 
Conti Giuliano 1000; Gensini 
Renato 1000; Cenni Ugo 1000; 
Innocenti Riccardo 1000; Testai 
Gino 1000; Focardi Enio 1000; 
Papini Aldo 1000; Pecchioll Gi¬ 
no 300; Boncinelli Sergio 500; 
Panerai Cesare 500; Guidozzi 
Edo 500; Sguanci Augusto 500: 
Barducci Guido 200; Papini 
Bruno 1000; Fei Tebaldo 600; 
Pecchioli Umberto 200; Del (Ilar- 
ria Vittorio 1000; Romanelli 
Duilio 1000; Lulli Gino 1000; 
Ciampolini Aldo 1000; Masellì 
Isidoro 1000; Bacherelli Giusep¬ 
pe 500; «Amici» 500; Taccola 
Bruno 1000; Parenti Raffaello 
1000; Ulivi Varisco 1000; Fossi 
Fosco 500; Guidi Ezio 1000; Sa¬ 
iucci Rodolfo 200; Mariani Ugo 
1000; Mariani Guido 1000; Guar- 
nieri Guido 1000; Duradoni 
Bruno 200; Conti Ceroni 200; 
Pazzarrì Otello 400; Calaman¬ 
drei Alberto 1000; Massai Cor¬ 
rado 500; Degl’Innocenti Elia 
.500; Bini Bruno 500; Vignozzi 
G. Franco 1000; Fei Armando 
200; Squilloni Pasquale 1000; 
Paolieri Guido 200; Baroncelli 
AUabono 1000^ Cenni Bruno 500; 
Massai Moreno 500; Fedi Fran¬ 
cesco 1000; Bernardini Corra¬ 
do 1000; Fratoni Gino 500; Vi- 
gnozza Pia 200; Squilloni Gio¬ 
vanna 200; Squilloni Cesarina 
200; Bertini Licia 200; Berlini 
Albertina 200; Cecchi Zita 200; 
Cenni Siria 200; Bogani O. 200; 
Chiesi Alessandro 200; Braschi 
Donato 200; Magni Alfredo 400: 
Pecori Rizzieri 200; Paolieri 
Alvaro 1000; Paolieri Rita 1000; 
Palloni Iole 500; Chiesi Antonio 
500; Ricci Orlando 500; «W la 
Pace» 500; Pecchioli Giuseppe 
500; Vignozzi Oriento 500; Di 
Stazio Giovanni 500; Gabbrini 


Giuseppe 300; Squilloni Pietro 
1000; Barducci Doriano 1000; 
Baroncelli Orlando 500; Bertini 
Emilio 500; Manetti Mauro 200; 
Tesi Ferdinando 1000; Fornaio 
200; Bausi 200; Del Pania Re¬ 
nata 200; Meucci Rita 200; Squil¬ 
loni Paimira 200; Pecchioli Ada 
200; Bertini Neda 200; Borchi 
Rosina 200; Fei Maria 200; 
Papini Sonia 200; Niccolai 200; 
Frati 200; Nannucci Rodolfo 
,200; Paolieri Alceste 1000; Pao¬ 
lieri Metello 1000; Baroncelli F. 
1000; Lulli 500; Nesi Giuseppe 
500; Scardigli Elio 1000; Bo- 
nechi 500; Grilli Giovanni 2000; 

I Bonechi 500; Peruzzi Silvano 
3000; «Per la pace» 1100; Ba- 
tistini Gino 1000; Grilli Wanda 
1000; Nesi Giulio 1000; Pagni 
2000. 

Sezione di CALENZANO 
Ponte alla Marini M.le 

Balli Ernesto 500; Gazzini 
Giuliano 1000; Volponi Giovan¬ 
ni 500; Guasti Felice 500; Maia- 
ni Bruno 500; Baldassini Icilio 
1000; Mammoli Raffaele 1000; 
Taiti Arrigo 1000; Mannori 
Otello 1500; Barducci Silvano 
1000; Carovani Franco lOOO; 
Volponi Corrado 1000; Baldi 
500; Casini Marino 500; Balduc¬ 
ci Alfredo 500; Balleggi Bruno 
500; Belli Giuseppe 300; Baldas- 
sinì Ezio (ind.) 300; Stellato 
Alessandro 500; Paolieri Gior¬ 
gio 500; Tazzi Elio 1000; Fac¬ 
chini Carlo BOO; Verniani Adol- 
do 500; Masini Oldrago 500; 
Pecchioli Adolfo 500; Ciolli Li¬ 
no 500; Fratini Ugo 300; Mar- 
tinozzi Mario 200; Volponi Ma¬ 
rio 400; Nistri Paolo 300; Liei 
Giorgio 1000; Safina Niccolò 
1000; Ciampi Carlo 1000; Ciam¬ 
pi Osvaldo 1000; Ferretti Primo 
500; Nuti Aurelio 500; Castel¬ 
lani Urbano 500; Calamai Carlo 
3000; Papi Luciano 1000; Anto¬ 
nio Facchini 200; Parrini Isonzo 
1000; Arrighi Piero 500; Arri¬ 
ghi Gino 500; Rosi Ruggero 
1000; Trallorì Oscar 1000; Poni 
Giuliano 3000; Rassi Massimi¬ 
liano 300; Liei Giovanni 1000; 
Liei Carlo 500; Maiani Sergio 
1000; Pelagatti Orlando 1000 ; 
Pelagatti Ferruccio 500; Nerini 
Carlo 200; Pelagatti Adon 1000; 
Traversi Maria 200; Roti Mi¬ 
randa 300; Poggiolini Tina 200; 
Conti Rina 200; Tarli Editta 200; 
Guarnieri Gina 300; Traversi 
Adele 200; Traversi Laurina 
200; Cini Gina 200; Landi Al¬ 
dina 200; Ceccherini Leonilde 
200; Nenciolìni Uva 300; Tra¬ 
versi Anna 200; Pecchioli Iolan¬ 
da" 200; Traversi Renata 200; 
Vannini Anna 200; Pecchioli 
200; Magnolfi Amalia 200; Cher- 
zani Ilia 200. 

sezione di FIGLINE 

Pasquini Renato 1000; Soldi 
Mario 800; Mugnai Giustino 700; 
Pandolfi Vittorio 500; Cotogni 
Adolfo 400; Borgheresi Antonie 
200; Torricelli Narciso 300; Tor¬ 
ricelli Ferrerò 200; Simoni Ma- 
rieito 600; Liberuti Gino 500 , 
Pampaioni Emma 500; Lepri 
Emiliana 200; Morandini Virgi. 
nia 500; Bianchi Giuseppina 200, 
Staderini Alfredo 400; Lazzeri¬ 
ni Silvano 300; Renzoni Nello 
1500; «W ” l’Unità”» 1000. 
«W il P.C.I.» 200; Baldi Italo 
200; Pampaloni Libero 400; Ve¬ 
roni Albertina 200; Bizzarri Gi¬ 
na 300; Bizzarri Chiara 200; Pic¬ 
cioli Asstuita 200; un gruppo 
di simpatizzanti 1900; Benini 
Varo 1000; un gruppo di sim¬ 
patizzanti 2200; Poggesi Massi¬ 
mo 1000; Pandolfi Mario 1000; 
Franciolini Renato 500; Picei 
Brunetto 500; Sarri Alierò 500; 
Fabbrizzi Ugo 300; PieralH Vit¬ 
torio 200; Bongini Alvaro 200; 
Pieralli Ezio 500; BarchielH Or¬ 
lando 500; Lepri Elena 300; Bnc- 
ci Cecilia 200; Sarri Livio 300; 
1000: Cupi Armando 500; Gui- 
lla 300; Odori Bruno 200; « Per 
la pace» 200; Del Puglia Pietro 
200; Gambaccini Franco 300; 
«W il P.C.l.» 500; Bonechi 
Arnolfo 200; Centini Eugenio 
200; Brogi Ciarlo 200; Pieri Fer¬ 
nando 200; Losi Luigi 200; Giani 
Leda 250; Giani Giustina 200; 
Nuti Valeria 300; Bucci Assunta 
500; Benini Cncmentina 200; Do¬ 
nati Giuseppina 200; Turrinì 
T]go 500; Turrini Ruggero 200; 
Poggesi Mario 3000; M. L. .<per 
un avvenire migliore» 1500; 
Barchielli Sergio 1000; Bar- 

(Continaa in 7. pag. 1. col.) 


Al Parlamento delh ìlepubblica 


ralt- 50 « Mìa CiwUlKiaoe. ac* cAuSmì ci al -Eailaacato per M iVff c ìa 

M O lfcfc ^ neaga iihiripmeaa a l f »ii i la winai troppo freqgealcwùhiionBdeachfcarttdco»- 
e cQitiiBzida^ epetuA da^ ayasì gcrTOnitWi. S dMmo dd O^tsiare St fmì ne dfo 
Ma Faxa Naconafe^ «laoda giemte popGfai*.r«tbntt».èrahiaK>a«ft.i*<]d9aaditn0>o^ 
poaaie aiiw antxlaBociatiu ; oV dhìMo. che d di pmKcqpaaSoM, i 4d toBo «tàtràio 
'*8 duplice dtfa qiràifi cascia mpocato hDaaSataaeaia. Noi abbiamo Uocia ciM riOMmoto dd n» 
^ laìmaio venb a dstabìfczc ranolsto e r«cnno tàpsuo ddU Costkazicm e m jiartiLiLilMi dd iMO» À 
‘Uìcta indhUinle c «fi na^fttadoac codottiva Ma jdoa. - 
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PISA Dodiàmila firme sano sttste raccolte nella provincia aotto la pe 
tixìone rivolta al Parlamento per chieder* r«Arogazione deWillegcie di¬ 
vieto governativo contr o la fesia delVUnitm a Firenze 
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Sabato 18 settembre 1954 


« L’UNITA» 


1 LAVORATO RI SOSTENGONO E DIFENDONO IL LORO GRAN DE GIORNALE 

AVANTI PER SUPERARE L’ORKTTIVO DI 500 MIUONI! 


(Continuazion e dal la S. pagina) 1000; Pedani Ugo 500; Pieroni 
T , Carlo 700; PinorL RutUlo 1000; 

«GRAMSCI» 2800, Rossi Ar- gQQ. Rimorini 

500; Nannini D^ante 200^° Fo" si 
Narciso 500; Stuv Alberto 500; 

Ermini Elvio 200; De Fio Gra- 

ziano 350; Mannucci Luigi 300; V u ^ 

Usardi Guido 200; Merli Mario rI* 

1500; Nuti Elio 1000; Donati Trambusti R nzo 1000, 

RafTaello 1500; Quercioli Alvaro Vierucci Manlio 500, Vi^ani 
1500; Banchetti Mario 500; Bue- p‘®'’,anm 1000; Zampenm Car- 
ci Narciso 500; Migliorini Ar- 1° IWO, Zancanaro Vittorio 
mando 500; Sandrucci Loris 200; 900; Amedei (juido 300; Banci 
Ermini Giuseppe 500; Tinagli Napoleone 200; Becciolini Raf- 
Ranieri 500; Odori Guglielmo tsdlo 900; Berlicioni Enrico 
200; « W ” l’Unità ” » 300; Puc- 200; Bìagiotti Vasco 300; Cam- 
ci Vera 200; Navarrini Armido melli Pasquale 300; Cappelli 
400; Famiglia Turrini Ugo 900; Niccolò 200; Corsi Alberto 200; 
Sarei Goffredo 200; Bizzarri Desii Bruno 200; Donnini Giu- 
Giuseppo 200; Renzi Antonio seppe 500; Giannoni Rolando 
200; Casini Gusmano 200; Resti 300; Giotti Manlio 200; Giusti 
Ivo 500; Ricci Livio 200; Odi- Giuseppe 200; Gronchi Otello 
fendi Mario 200; Ferrati Fede- 20; acobelli Ferdinanda 500; 
rigo 1000; Casimirri Vittoriano Lavorini Antonio 200; Lazzeri 
1000; Tani Amilcare 1000; Fer- Angiolo 200; Magrini Ugo 200; 
retti Alfonso 300i; Occhialini Mancini Renzo 300; Manetti Fo- 
Sestilio 500; Baldi Enzo 200; sco 200; Mazzoni Bruno 500; 
Bagiardi Dante 500; Sandrucci Miniatclli Mario 1000; Monte- 
Sandrìno 500; Brogheresi Bruno latici Sebastiano 500; Morandi 
500; Toti Italo 200; Rossi Clau- Rolando 200; Morelli Gino 500; I 
dio 200; dei compagni 1000; Pa- Morelli Leopoldo 200; Meschini 
rotti Aldo 1500; Dei Avanti 1500; Bruno 200; Pandolfini Tullio 
Bizzarri Giuseppe 1000; Piccioli 200; Pieraccioni Vittoria 200; 
Marchiziano 1000; Donati Wal- Righi Primo 500; Stiatti Um- 
ter 300; Bucci Romeo 1000; Fer- berlo 200; Tassi Valdemaro 200; 
rati Luigi 500; Merciai Azelio Vasca Sebastiano 300. 

1000; Tani Vincenzo 1000; Pelini 

Arrigo 500; Minozzi Guglielmo Sezione LE PANCHE 
500; « W l’indipendenza nazio- Conti Sergio 500; Bellucci 
naie» 400; Dei Avanti 200; Iolanda 500; Baroncini Adriano 
« Per la pace » 200; Bucci Vera 500; Matteoli Fernando 500; 
200; Casimirri Vittoriano 300; Ariani Sergio 500; Nocentini 
Morandini Vera 200; Chiantini Alfredo 200; Giuliani Domenico 
Ottavio 200; Ceccarini Piero 500; Feruzzi Otello 500; Vanni- 
200; Becciolini Elio 500; Mon- ni Mario 300; Mocali Giorgio 
secchi Iolanda 200; Benini Ar- 500; Mocali Piero 350; Manga- 
duina 200; un gruppo di com- nelli Vuidice 1000; Poppi Gino 
pagni 2300; Bacci Alfonso 200; 1000; Cup ìArmando 5(Ì0; Gui- 
Cotogni Nella 200; Pandolfì dalotti Lino 500; Donati Rena- 
Giulio 500; Ildebrandi Turiddo to 200; Roccafondi Luigi 500; 
1200; Sarri Alfio 200; Benini Biagioni Serafino 500; Biagioni 
Rizieri 500; Naddi Lina 200; Vasco 1000; Bandinelli Enio 500; 
Morelli Raffaello 300; Becattinì Fanfani Mario 1000; Fanfani 
Italo 200; Miniati Osvaldo 200; Alfio 300; De Tommaso Mattia 
Mugnai Ferruccio 500; Pesci 2500; Corsi Rodolfo 600; Colaut-, 
Delfina 200; Bacci Alfonso 200; ti Augusto 500; Giusti Fiore 
Agugiaro Livia 200; Martellini 1000; Banchetti Ottavio 1000, 
Pasquale 500; Ermini Renato Nuti Brunetto 1000; Salvadori 
200; Sandrucci Foresto 200; Luigi 500; Belli Mario 500; Bal- 
Barchielli Duilio 200; Fratelli dini Gilfredo 500; Manni Luigi 
Roland! 500; Elignili Paolo 1000; 1000; Cipriani Marino 1000; 
.. W la paco » 500; Sarri Mad- Fanfani Ugo 1000; Bonechi Pie- 
dalcna 200; Poggesi Massimo ro 500; lacopi Eiio 500; Zei 
200; « W ” l’Unità ” » 200; Pe- Teodora 200; Pecchioli Cipriani 

tralia Bruno 550; Pa.squi Al- 200; Margheri Paolo 200; Mon- 

fredo 200; Becattìni Santina 400; lagni Fernando 200; Tinacci 
Pieralli Giovanni 300; Fossi Vittorio 200; Vannini Giuseppe 
Narciso 200; Benini Rosina 200; 200; Azzurri Enzo 1000; Cala- 
Sarri Giselda 500; Pieralli Ama- mai Enzo 500; Ceccato Luigi 
lia 200 Benini Clementina 200; 300; Testi Romeo 1000; Castella- 
PiccioU Wiolson 500; Neri Gino ni Ida 300; Bucelli Rodolfo 1000; 
200; Grassi (Guglielmo 200; Ti- Bellorini Ugo 1500; Pezzatini 
nagli Ostilia 200; Donati Mi- Carlo 2000; Vignaroli Dario 

chele 200; Ermini .Giulìq. 300; 2000; Possenti Sergio 2000; Pie- 

Pesci-Nori 5000; Cerclli Gino rallini Oreste 200; Bucelli Ren- 
500; Bigi Angiolo 1000; Bronda to 200; Cecconl Vasco 2000; 
Antonio iodio: Burchielli Gi- Tosi Piero 1000; Querci Renzo 
no 300. 500; Salvestrini Furio 1000. 

Sezione CHIANESl Sezione PONTE Dt MEZZO 

Belli 500; Catelani 1000; Cic- Pestèlli Bianca 200; Ranfagni 
carelli 1000; Lotti 1000; Minia- Dina 200; Romei 200; Disegni 
tellì 50O; Cucini 500; Biliotti Leonetta 200; Grassi Virginia 
1000; Chiapponi 1000; Conti 500; 300; Cini Cesarina 300; Raddì 
Dei Maria 500; Del Mastio 300; Bruna 300; Vari Piera 300; Mo- 
Gellì 300; Bechelli 200; Barbet- felli Ada 200; Marinari Mar¬ 
ti 500; Pirami 200; Cipriani 500; cella 200; Bianchi 200; Chiosi 
Paoletti 500; Ristori 500; Velani Mara 300; Millvi Marcella 200; 
500; Santanni 500; Gentili 1000; Veraci Nunzia 200; Angies Va- 
Marchesi 1000; Volponi 1000; jgria 200; Venturi Maria 1000; 
Bramanti 500; Colzi 300; Coppi Barcucci Alberto 1000; Boncia- 
500; Fusi 500; Gocciolini 500; Aladina 200; Naldini Ada 200; 
Laurini 500; Masi .500; Racozzi Leggini Virginia 200; Giovan- 
300; Sarti 500; Tarchi 500; Zetti pina 200; Tretanove Fer- 

1000; Grazzini .500; Mariotti ^ando 500; Cantoni Gelsomina 
500; Trallori 300; Bettanni 300: gpj,. pagni Lorena 500; Lombar- 
Chinci dOO: Ammanati 500. i^ne 500; Stoppiani Elisa 500; 

(2. versamento) Faggioli Bruna 500; (Mazzeri 

Gufoni Baldassarre 1000; Bod- Fernando 500; VivarelH Tin® 
di Renato 500; Galarducci Ar- 900; Lorenzetti Emma 500; Cmi 
turo 1800; Donato Piero 500- Marisa 1000; Daddi Morena 500; 
Falteroni Guido 200; Galanzi Settimelli Laura 1000; Conti 
Gino 200; Galazzi Guido 1000; Franca 1000; Tosselli Floriana 
Galli Alessandro 200; Gucci Ot- 500: Franceschini Zina 500; 
tavio 200; Orlandi Oriadc 500; Reggianini Liliana 600; Reni 
Papi Silvio 200; Paoletti Ugo Milena 200; Viva L'Unità 200; 
500; Raddi Rioniero 1000; Tren- Conti Sile 200; Falsini Sara 200; 
tanove Arduino 200; Forconi Viva la Pace 500; Lazzerini Lo- 
Romeo 200; Filidei Oreste .500; rena 400; Zoppi Ersilia 200; 
Cafaggi Giocondo 300; Bernar- Giannini Giulietta 200; Meotti 
di Giulio 500; Cianfcroni Tito Adele-600. 


Renato 2.000; Settimelli Landò 
2.000; Querci Renato 2.000; Bia- 
giotU Tullio 1.500 Parenti ’tul- 
lio 1.500 Pecchioli l(tenato 1.000; 
Grazzini Raffaello 1.500 Storai 
Ettore 1.000: Paoletti Ernesto 
1.000; Sarri Giovanni 1.000; 
Campostrini Dino 1.000; Lippi- 
ni Oliviero 1.000; Fantechi ^Ia- 
rio 500; Bettarini Aurelio l.OOO; 
Sarri Rina 500; Biagiotti Nor¬ 
ma 500: Dardini Ottavio 1.000; 
Banchelli Cesare 1.000; Giorgi 
Natale 1.000; Conti Loretta 
1.000; Mannini Giulia 1.000; Sa¬ 
veri Renata 500; Vangi Teresa 
500; Vettori Cesarina 500; Gi¬ 
gli Leda 500; Bittini Aida 500; 
Borri Vanda 500; Benelli Diva 
300; Poggioli Luisa 300; Nan- 
nicinì Margherita 200; Benelli 
Renata 200; Giachetti Bice 200; 
Pecchioli Nello 1.000; Palleggi 
Foresto 500; Palli Quintilio 300; 
Brighetto Giacomo 1.000; Pao- 
lettl Marcello 1.000; Bruni Lu¬ 
ciano 1.000; Bettarini Giorgio 
1,000; Guidi Renato 2.000; Scar¬ 


lini Alvaro 1.000; Baldini Car¬ 
lo 1.000; Giachetti Giorgio 3.000; 
Barducci Pietro 2.000; Nencini 
Rolando 2.000; Vanni Carlo 
2.000; Ragionieri Vittoria 2.000; 
Conti Bruno 1.500; Mattolini 
Loris 1.000; Biagiotti Viison 
1.000; Zuffanelh Francesco 
1.000; Cresci Alc.s.'andio 1.000; 
Ottanelli Armando 1 000; Zam- 
paoli Giulio 1.000; Vellini Dino 
500; Guarnieri Gino 1.000; Gia- 
potti Gino 500; Barta'.is. Fran¬ 
cesco 200; Amorini Bruna 500; 
Nannicini Brunello 500; sarri 
Ernesto 1.000; Bonaiuti Leopol¬ 
do 1.000: Pecchioli Egisto 1.000; 
Poccianti Nella 1.000; Quercioli 
Marena 1.000; Corsi Metella 
500; Paoletti Dina 300; Rossi 
Gina 500; Olmi Bianca 500; 
Corsi Evoiuca 500; Contini Na- 
ra 500; Bigi Roberta 300; Van¬ 
nini Leda 200; Zoppi Flora 203; 
Pastacaidi Clara 200; Bencini 
Dino 3.000; Peschini Vais 500; 
Poccianti Siro 5.000; Scrnc.si 
Dino 3.000; Mclani Mario 1.000; 


Livi Giuseppe 500; Bettarini 
Vasco 2.000; Barducci Paolo 
1.000; Pillorini Torquato 1.000; 
Giachetti Vasco 500; Giachetti 
Ale.ssandro 1.500; Conti Conti¬ 
no 1.500; Stefani Mario 1.500, 
Gatnannosst Dino 300; Fiorili] 
Lei io 1.500; Pecchioli Bruno j 
1.000; Barducci Siro 5.000; Poc-, 
ciaiiti Marcello 1.000; Paoletti 
Spartaco 1.000; Fagli Roberto 
1.000; Becagli Bruno 500; Bru¬ 
schi Vanio 500; Contini Erne¬ 
sto 200; Pre.stucci Ivo 1.500; 
Lastrucci Renato 1.500; Barduc-| 
ci Artemisia 1.000; Benelli 
Giorgio 1.000; Mezzanti Anna 
500; Innocenti Anna 500; Tra¬ 
versi silvana 500; Ceccherini 
Anna 500; Biancalani Brunello 
1.000; Stiatti Vasco 1.000; Bet- 
tarini Silvana 500; Maz/anti 
Donella 1.000; Giuliana 500; 
Prussi Marcella 500; Borclli 
Graziella 500; Vaiigucei Rug¬ 
gero 500; Barducci Mirella 500; 
Rossini Milano 1.000; Casati 
1 Azeglio 2.000; Barducci Pclio 


1.000; Lepri Bruno 1.000; Ret- 
tariiii Anchise 500; Ragionieri 
Poi 2.000; Sarri Sergio 1.000; 
Cirri Milvia 100; Guarnieri Al¬ 
do 100; Ciardi Luigi 100; Ber- 
l.ni Peiio 100; Sarri Sergio 
lUO; Gianaglio Riccardo 100; 
Niccoli Carlo 100; Brussi Gra¬ 
ziano 100. Conti Corrado 100; 
Biagiotti Maria 100; Berni 
Guerrando 1 500; Frnlelli Bini 
3.000; Stefani Sanzio 1.500; 
Banchelli Delio 500; Pesucci 
Nello 300; Renzi Mario 1.000; 
Cerreti Giulio 5.200; Conti 
Brunu 4.000, Chellini Se,rgio 
1 000; Villoresi Timo.s 1 000- 
Vettoii Gino 1.000; Corsari A- 
driano 500; Cliellini Pietro 200; 
Ro.ssi Bruno 500; Giaclictti Pa¬ 
lio 1.000; Quercioli Marcello 
1.000, Corsi Sidoria 1.000; Cce. 
chi Nello 1.500; Corsi Rosanna 
500; Calamai Iva 500; Pecchioli 
Lia 500; Paoletti Alfredo 1.000; 
Gnligatti Luciano 1.000; Conti 
1.000; Mo.scardi Vera 500; Bot- 
Fuciaiio 1.500; Maini Mirella 


tal Manlio 1.000; Granchi Um¬ 
berto 1.000; scorzoni Umberto 
800; Giorgetti Piero 300; Viva 
la Paco 300. 

Sezione LAVAGNINI 
Pacini Giorgio 1000; Conti 
Obles 1000; Bongini Vieri 1000; 
Biondi Guido 1000; Palazzeschi 
Vasco 1000; Ribelli Mauro 1000; 
Perissi Renato 1000; Burresl 
Franco 1000; Biagioni Eligio 
1000; Vettori Seigio 1000; Ca- 
nugi Valerio 1500; To.si Carla 
500; Sbaccheri Giulio 200. Sal¬ 
vestrini Bruno ‘200; Faiuiullacci 
Rina 200; SILAF (gruppo lavo¬ 
ratori) 3500; sezione SFI 5000; 
Setti Dino 500, Sbraci Faro 
‘'.50; Sommazzi .-\rmeno 250; 
Romanelli Giacinto 1000; Ga- 
speretti 500; Nunzi Giulietta 
500; Consonili Arduino 250; 
Baggiani 200; Rondinelli Ilenzo 
250; Cassigoli Foscaro 1000; 
Elsa 1500; Fantini Franco ‘2500; 
Frosini Norma 500; Cecchi An¬ 
na 1000; Gorini Mario 1000; Za¬ 
ni Gino 1000; Romei Raffaello 


1000; Ricci Ubaldo 500; Mazzo¬ 
ni Romolo 1000; Materassi Ga¬ 
stone 1000; Torricini Mario 1000 
Crocetta Tina 500; Sarti Giulia¬ 
no 1000; Lancetti Sara 500; Pi- 
rotta Eugenia 500; Silvestri 
Giovanni 500; Poggini 500; Vì- 
gnozzi Danubio 1000; Magni 

1000; Cecchelli Remo 1000; 
Fioravanti Rino 1000; Grazzini 
Vera 500; Pancbianco Antonio 
500; Calugi Rigoletto 300; 
SILAF (Empoli) 2000. 

(2. versamento) 

Ce.sari Mario 5.000; Ale.ssi 

Mario 5.000; Conforti Carlo 

.5.000; Pieraccioni Piero à.OOO; 
Berti Luciano 3.000; Bardi 

France.sco 5.000; Gasparri Cor¬ 
rado 5.000; PistoIe.si .Mbertina 
5,000; Villoresi Marcello 5.000; 
Fornai Teresa 500; Romei El¬ 
da 1,000; Mazzanti Renato 2.000; 
Manescalchi Giuseppe 500; Ra- 
vaioli Rina 500; Ugolini Maria 
(Trazia 500; Satini Nello 1500; 
Giomctti Armido 1.500; Anti¬ 
mi Sergio 1.000; Fanucchi Elio 


1.000; Nunziatì Ottaviano 1.000; 
'Turchi Fernando 1.000; Boc- 
cherini Alvaro 500; Zecchi Va¬ 
sco 500; Badi! Roberto 500; Na¬ 
stro 500. Grossi Rolando 300; 
Benini Rolando 300; Friani Car¬ 
lo 200; Teodoro 200; Marchi 
Artelio 1.000; Poggi Walter 
l.OOO; Mazzanti Bruno 1.000; 
Cavaciocchi Aldo 1.000; Taddei 
Enzo 500; Battisti Stefano 500; 
Galli Paolo 500; Brogi Alberto 
200; Bufi Duilio 200. 

Sezione di GAMBASSI 
Laudi Giuseppe 1.000; Landi 
Egidio 1.000; Landi Dino 1.000; 
Landi Aladino 200; Landi M.i- 
ria 300; Campatelli Rino 1.000* 
Campatelli Angiolo 1.000; Sor¬ 
di Bruno l.OOO; Sordi Santi 500; 
Micheli Dante 500; Bulleri Ma¬ 
rio 500; Bulleri Dina 200 ; Bel¬ 
iucci Guido 200; Bartaliicci Na¬ 
tale 500; Mattonai Guido 200; 
Martini Arturo 300; PratclU 
Paolo 500; Gaggelli Pellcgro 
500; Cencetti Remo 1.000; Pa¬ 
dovani Metello 1 000. 


I disoccupati del Polesine raccolgono erbe 
e col ricavato sottoscrivono per I’“Unità,, 

(Continuazione dalla 1. pagina) lione, raggiungendo 1 mìlio- Un primato è detenuto an- mezzo. Ieri sono già stati Treviso, Udine. Gorizia, Por- ne. si avvia a raggiungere si risponderanno diffondendo 
■ . ne e 100 mila lire. die dal compagno Di Virgi- versati 5 milioni. denone. Verona, Belluno, entro questi giorni tre milio- domenica 40.000 copie Unità 

diffondere per domenica j compagni cosentini non Ho di Cerignola che ha rac- A Venezia .sono stati già Trento. Bolzano e Rovigo ni di lire. Da tutte le sezioni, e sottoscrivendo stessa gior- 
400 copie, confermando lo mancano anche oggi di se- colto la somma di 125.000 lire, versati 3.300.000 lire; mentre raggiungeranno un’alta quo- lavoratori delle fabbriche nata 2 milioni, raggiungendo 
impano ad aumentare lo gnalarci i loro successi e ci A Ferrara, mentre è in al- si annunzia che l’obiettivo ta di dillusione. ^ delle aziende agricole, con- 15 milioni». 


obiettivo da me^o milio- annunciano che i compagni di to la sottoscrizione straoidi- della .sottoscrizione è stato 


———.— - — ——— -- ainn^n»-iaijv' vile 1 vviiiijjiii;iii ui iQ SUIinsiTi aiiauiiii- ueuu .-niiiuM i i/.iuiic e Mau’ pi- Aniiiù riniifuit-‘i rii iiouaiio a pervenire mossag- La Federazione Giovanile 

ne a tìOO mila lire; quel- Pietrapaola hanno raggiunto naria di due milioni, in ag- superato, nelle sezioni di ^ 8i di protesta per rinaudita Comunista di Bologna ha te- 

H Roccastrada diffonde- ji 260% delTobiettivo. e che giunta »i 5 milioni e mezzo Carpenedo, Campalto Fava- .f ilLr.» violazione delle libertà. I legrafato al Comitato Centra- 

rà 700 copie e aumenterà lo ieri mattina altri notevoli già realizzati, i compagni ro. Ca’ Emiliani. Nelle fab- impe- compagni di Lendinara han- le della FOCI comunicando- 

ODÌ6ttÌvo da 350 a 450 mila versamenti sono stati fatti da Ascani, Berghenti, Tumialt briche di Portoinarghera, al- inoltre an eifeltuare svolto una sottoscrizione gli che intende assumere i 

lire; quella di Montieri au- parte delle sezioni di Roglia- e Uber si impegnano a dif- la Sava Nuova, alla SIRMA, prossimo una ecce- fra gli strati medi della cit- seguenti impegni: diffondere 

menta l’obiettivo da 100 a 125 no. di Cittadella del Capo, di fondere 100 copie gratuite. Le all’lLV-A. alla Tennoelettri- liiffusionc dell’Unità tà, raccogliendo in un giorno ogni settimana 7 mila copie 

mila lire. La sezione di Ba- Diamente e della sezione cit- maestranze dell’Eridania, a ca. alla ESSO, alla Mantelli, nell’interno delle fabbriche. 27 mila lire. I disoccupati di « Avanguardia »; diffonde- 

gnore diffonderà 150 copie ladina Gramsci; Cittadella del pontelagoscuro. hanno invia- alla SIO. nelle Cellule dei Rovigo .superati i due mi- della cellula « Sabbioni alti » re il 3 ottobre, giornata 

dell’Unità. In totale gli amici Capo ha raggiunto il llO’/o (q im vibrato telegramma per Marmi e dì via Piave, della lioni e mezzo di sotto.-,crizio- c*'Sabbioni bassi» di Ramo- straordinaria di diffusione, 

delPUnità della provincia di delPobiettivo. protestano contro il divieto Sezione Mostro-Industriale* dipaglia, hanno versato più 60 mila copie dell’Unità in 


ne a 600 runa ilre; quel- Pietrapaola hanno raggiunto naria di due milioni, in ag- superato, nelle sezioni di gi di protesta per Tinaudita Comunista di Bologna ha te- 

4 diffonde- ji 260% delTobiettivo. e che giunta »i 5 milioni e mezzo Carpenedo, Campalto Fava- .... v-»» li,»» violazione delle libertà. I legrafato al Comitato Centra- 


Grosseto diffonderanno 8 mi- Gli Amici dell’Unità co- di .svolgere la fe.‘^ta nazio- è stato largamente superato I ] mille lire a testa, recan 

la copie. .dentini hanno • inoltre deciso naie. il cinquanta per cento dello 1 SOClullstl (li Bari dosi a raccogliere erbe lacu 

In provincia di Ancona, di diffondere domani 1500 Padova risponderà al so- roillrn il KOnrimn 

numerose assemblee di pio- copie. pruso con un aumento di Trento, con un milione e _^ * zando 27.500 lire pio UniUi 

testa si sono tenute nelle I compagni di Salerno lOOO copie e supererà l’obiet- duecentomila lue, ha rag- .‘^eziom si e iniziai, 

fabbriche. NelTofficina Tom- diffonderanno G mila copie, (ivo fissato per la sotloscri- giunto l’obiettivo e .si impe- La Federazione Sociali- una grande gara di emulazio 
masi, per esempio nel cor- quelli di ^Pe^ro 8.500 e i ^ione; Piacenza ha pienota- 8»^ a raggiungere il milione sta di Bari dopo aver stig- LlitT cG 

so d, una di queste assem- compagni di Teramo 2 nula to uu aumento di 2300 co- e seicentomila. matizzato l’abus<, compiuto ri 

talee, gli operai deciso m piu A Viareggio yerran- pjp. varese, che ne diffonde Da tutto il Veneto tele- dal questore di Firenze, ContaHm nel Delta ehe sfi 

irsSoVYlUf di pro,ai,„ a „.|g. ha deciso. Ira .■al.ro, di Ja""'fompagm dmèssS Um 

mente vivaci le proteste di sono comunlcaU^anch? da Vf”'' ''V""' , ®FYr'cn'jo'ai'GoJJomo' “““l ■‘‘'r'n'ì.llf! nolfalto Polesine, 

quei lavoratori e di quelle Terra di Lavoro; la sezione Comizi di protesta .si syol- presidente del Con.siglio, La Federazione torinese de 


di mille lire a testa, recan- tutta la prov. di Bologna; 
dosi a raccogliere erbe lacu- , . 


1 -1 stri nelle campagne e realiz- 

(‘onlro il sopruso zando 27.500 lire prò Unità. 

- Fra le .‘jezioni si è iniziata 

La Federazione Sociali- una grande gara di emulazio- 

sta di Bari dopo aver stig- f f ‘^«’^n^'stare la band.e- 

primato. La prima sfi- 
mat zzato I abu^t compiuto ^ quella delia sezione di 
dal questore di Hrenze, pnntnrinn ni>i n<»ltn eh»» «fi¬ 


la F.G.C.I. di Carrara 
recluterà 200 giovani 


presidente del Con.sÌKlio; 


del prinVato. La prima sfi- federazione gio- 

: è quella delia sezione di vanlle comunista di Car- 
iContarina, nel Delta, che sfl- Tara abbiamo ricevuto il 
I i compagni di Fiesso Um- seguente telegramma: 
rtiano, nell’alto Polesine. « Giovani comunisti a- 

La Federazione torinese del puani indignati sopruso 


Sezione CHIANESl 
Belli 500; Catelani 1000; Cic- 
carelli 1000; Lotti 1000; Minia- 
tellì 50O; Cucini 500; Biliotti 
1000; Chiapponi 1000; Conti 500; 
Dei Maria 500; Del Mastio 300: 
Gellì 300; Bechelli 200; Barbet- 
ti 500; Pirami 200; Cipriani 500; 
Paoletti 500; Ristori 500; Velani 
500; Santanni 500; Gentili 1000; 
Marchesi 1000; Volponi 1000; 
Bramanti 500; Colzi 300; Coppi 
500; Fusi 500; Gocciolini 500; 
Laurini 500; Masi .500; Racozzi 
300; Sarti 500; Tarchi 500; Zetti 
1000; Grazzini 500; Mariotti 
500; Trallori 300; Bettarini 300: 
Chinci 300; Ammanati 500. 

(2. versamento) 

Gufoni Baldassarre 1000; Bod- 
di Renato 500; Galarducci Ar¬ 
turo 1800; Donato Piero 500; 
Falteroni Guido 200; Galanzi 
Gino 200; Galazzi Guido 1000; 
Galli Alessandro 200; Gucci Ot¬ 
tavio 200; Orlandi Oriadc 500; 
Papi Silvio 200; Paoletti Ugo 
300; Raddi Rioniero 1000; Tren¬ 
tanove Arduino 200; Forconi 
Romeo 200; Filidei Oreste .500; 
Cafaggi Giocondo 300; Bernar¬ 
di Giulio 300; Cianfcroni Tito 
200; Gazzetti 500; Dini Saturno 
500; Francalanci Guido 500; 
Giani Bruno 500; Cenerini 500; 
Martelli Rodolfo 500; Matteran- 
tì Adone 500; Milani Giulio 500; 
Nannucci Alfredo .500; Nicco- 
lai Bruno 400; Papi Luigi 500; 
Palandri Gino 200; Papi Enri¬ 
co 500; Ric.ii Dario 500; Sartiani 
Giosuè 300; Fu.si Ce.«are 300; 
Fucerti Ugo 300; Benedusi Gui¬ 
do 200; Baroncini Giuliano 500; 
Caiani Gino 500; Catani Sergio 
500; Capaccioli Renzo 500; Cap- 
pini Armando 500. 

(3- versamento) 

Alessi Renato 400; Ammente 
Luigi 1000, Baglioni Mario 1008 
Barducci Dino 700; Bartolini 
Corrado 200; Bastiani Bruno 
IfiOO; Benini Angiolo KKM); Ber¬ 
ti Roberto 300; Betti Nello KiCO; 
Bianchi Raffaello 1000; Bini 
Lionello 1000; Bini Mario 1000; 
Birint Gino 500; Bisà Guido 700 
Bonatti Vasco 500; Bonini En¬ 
rico 2000; Bracci Ugo 200; Bru¬ 
ni Amato 1000; Calamai Luigi 
500; Canocch: Fernando 1000; 
Carmignani Mario 1100; Gasagli 
Osvaldo 1000; Casini Adolfo 
KXX); Concetti Galliano 1500; 
C3iiesì Gino KXX); Ciappi Guido 
200; Ciatti Gino 1300; Ciuffi Al- 
fnnso 200; Colivicchi Augusto 
ICCK); Corsini Vincenzo 1000; 
Corti Lapo 200; Del Bubba Pi- 
lade 1000; Fabbri Valentino 
10(X); Facchini Silvio 1000; Fag- 
gioU Goffredo 1000; Fallai 
Osvaldo 500; Fantoni Dino 500; 
Feironi Giovanni 500; Filipponi 
Emflio 1000; Fiumi Adolfo 500; 
Frilli Orlando 500; Gabbriellini 
.\urelio 1000; Galante Anton.o 
1(X)0; Galardi Alamanno 1000; 
Gallìgani Gino 900; Ghcrardi 
Bruno 800; Giannoni Giulio 500; 
Giovannini Carlo 500; Giunti- 
nl Ugo 700; Giusti Roberto 700; 
Guarnieri Dante 500; Lega Giu¬ 
seppe 500; Lottini (Tesare 200; 
Maiani Storera 1500; Mancini 
Eugenio 1300; Mancini Pasqua¬ 
le 1000; Marchioni Femicclo 
50; Martelli P.aso'.'a’'» .sro: M»'- 
Pietro 1000; Masiifi Bruno 1500; 
Matassini Giuseppe 400; Maz¬ 
zanti Guido 500; Meacci Paimi¬ 
ro 1000; Minchioni Fedele 500; 
Mèrozzi Ezio 200; Nutini Giulio 


donne che avevano già pre- Centro di Caserta, per esem- geraimo nel Forlivese?, m tut- Gl Amici deU Unita del Ve- di sottoscrivere una som- PCI ha così telegrafato alla governativo divieto festi- 

stabllito e organizzato il lo- pio. si è impegnata a diffon- ' luoghi ove t festival so- nato, rispondendo al sopruso di L. 10.000 per U Direzione del partito; «Fede- vai Unità et comizio im- 

ro viaggio a Firepze per as- dere 450 copie dell’Unità per vietati. I compagni e mol- governativo, organizzano per giornale fratello «l’Unità»; raziono comunista torinese pegnansi reclutare 200 

sistece al Festival nazionale, domenica e a veFéàV^ 120.000 ^ cittadini indipendenti han- dqpaenica \9 ^^Uembrei una di • intensiflcàre la sotto» oleva sua protesta (Mntro di- giovani e ragazze». 

Numerose donne, mogli de- .np risposto con entusiasmo grande gitjrnata dì diffusio- scrizione per l’« Avanti! » vièto festa nazionale Unità L—— 

gli operai del cantiere anco- j 1 all’iniziativa della Federa- ■ impegna per onde rafforzare sempre di Firenze, nuovo sopruso go- parmoiiVr» Kon 

netano, si sono impegnate a | AnmiaKI raggiungere 2000 copie P>u. Padova la stampa democratica vcrnativo che calpesta liber- gì «costruttore »• 

rilffnnriere rinmeniea nel rin- ■ ■■■■*■ entro te 93 fli nBffI s.ahafo 1000. Vicenza 1000. _. tx flemoernttrhe «.inpìte Pn- », applicai 


gli operai del cantiere anco¬ 
netano. si sono impegnate a I 

diffondere domenica, nel rio- " 

ne S. Pietro, un quantitativo ■ -■■■ 5 

supplementare di copie del OI OOaBiaill 
nostro giornale. - 

Il compagno Franchini, del _•_, ^ 

Piano S. Lazzaro, si è reca- . . I*® K ornata di domani 
to presso la nostra redazione si terranno i seguenti ca¬ 
per consegnarci lire mille *”**1 Per d Mese della 
prò Unità, con la seguente stampa: 
dichiarazione; « Avevo già Cagliari: on. Alleata 
sottoscritto. Appena ho , let- Manduria (Taranto): «no¬ 
to dell’incredibile sopruso revole Bei 

governativo, mi sono sentito Sciacca (Agrigento) ono- 
ribellare. L’unico modo di revole Berti 


all’iniziativa della Federa- ■ impegna per rafforzare sempre di Firenze, nuovo sopruso go- rarrn«i!>r« koo 

zinne rii Fnrli rii raffpiuncere 2000 copie in piu, Padova nifi I» ctatnn» llvemntivn rhe enlnpiita 1iher-l_, .. ® tonamcn 1 


zione di Forlì di raggiungere 2000 copie in piu, Padova 
entro lo 23 di oggi sabato, 1000. Vicenza 1000, 
l’obiettivo di 6 milioni e Gli Amici dell’Unità di 


ribellare. L’unico modo di revole Berti 

rispondere ai « capocottari » Caltanissetta: on. Calan- 
e al governo è quello di fare dronc 
un ulteriore sforzo in favore Enna: on. Cipolla 
dell’Unità. Pertanto invito Siracusa: on. IM Mauro 
tutti i democratici, e in par- Prosinone: sen. Molinelli 
ticolare tutti quelli che ave- Pesaro: on. Giuliano Pa¬ 
vane previsto di spendere ietta 

Rieti: Solgiu 

mentore la loro sottoscrizio- ___ 

ne per TUnità n. 


SU UNANIME DECISIONE DELLE CAMERE DEL LAVORO DELLA REGIONE 

Oggi scioperano i laworalori della Toscana 

in difesa delle llberlà saiiclle dalla Cosllinzione 

A Fircuze anche ì trasporti si fermeranno — Centinuìu di messaggi di solidarietà 
giniigoiio da ogni parte tritalia — Stasera rinnioiii popolari presso le Case del popolo 


Notizie ollremodo «ienifi lire per il giorno della fe.sta loscana bcenueraniio m Confederali del Lavoro i attivila smuac^le della 
live, ìfltre qS ?he 5 i de-' provinciale: quella di S. Ma- sciopero genera e uer orote- Toscana, riunite in ses- stra grande CGIL, che 

mono dai telegrammi in- ria C. V. diffonderà doineni- stare ^ontro la violazione gjone straordinaria presso la ‘^■‘lia sua fond.izione sa, 
_ ~ . r-a inn mn!» •» rncropliern al- della Costituzione ripetuta- Cnnferieralp «lei La- nava solennemente alla 


Sezione di CERTALDO 

Bastianoni Ilio 2000; Turchi 
Mario 2000; Pertici Salvino 2000 
Mori Giuseppe 3000; Brogi Ser¬ 
gio 2(XXI; Lepri Adriana 2000; 
Ciari Bruno 2000; Viani Timo¬ 
teo 2000; Locci Arturo 500; 
Corsi Gino 500; Taddei Nello 
500; Bettarini Paolo 350; Bor- 
ghini Arrigo 500; Galli Bruno 
MO; Luschi Antonio 500; Gian- 
nozzi Fiorio 800; Spartaco Dani 
800; Fedeli Bruno 500; Fonta- 
nelli Livio 400; Pieragnoli Al- 
ceste 5(X); Cicalini Giovanni 5(X): 
Nesi Oliviero 500; Luschi Al¬ 
fredo 800; Martini Ida 300; 
Murztoli Maria 300; Bardi Ma- 
risa 300; Reginì Bruna 3(X); Bar¬ 
dotti Norma 300; Viti Gavelli 
Vittoria 300; Migliorini Norma 
300; sìmoncini Ada 300; Barta- 
lucci Mara 3C0; Bartalucci Otta- 
vina 300; Gozzi Ulderigo 300; 
Tani Pietro 200; Gozzi Giovan¬ 
ni 200: Bacciottini Pietro 2G0; 
Tabani Alfredo 500; Morelli 
Guido 200; Bucalossi Guido 500; 
Mascagni Bruno 500; Binorelli 
Vittorio 500; Bandini Dino 500; 
Bandini Gino 5(X); Bartali Va¬ 
sco 500; Bartali Paris 500; Bar¬ 
tali Leopoldo 500; Bartali Enzo 
500; Fiaschi Mario 600; Morelli 
Luigi 500; Taddei Ottavio 
500: Taddei Angiolìno 500; 
Taddei Giulio 500; Taddei 
Dante 5(X>; Poh Gino 500; 
Poli Danilo 5(X); Poli Oli¬ 
viero 5(X); Poli Adelindo 5(X) 
Mascagni Antonio 500; Ciam- 
polini Sestilio 500; Baragatti AI 
varo 500; Boccacci Enzo 500 
Taddei Omero 500; Nacci Virgi¬ 
lio 500; Mori Antonio 500; (Toh 
Dino 500; Fioravanti Giuseppe 
750; Coli Gioacchino 500; Tan- ' 
Zini Giuseppe 750; Donati Li¬ 
vio 600; Pugnati Emilio 400; 
Mori Gabbr’'ello 300; (TasamontI 
Mario 300. 

Sezione ^OLIVIERO FRO- 
j SALI - (SESTO FIORENTINO) 

Pelagatti Vasco l.OOO; Ventu- 
' rini Fernando 1.000; Parigi Al¬ 
fredo 1.0(X); Calammal Giusep- 
pc 1.000; Bencini ■ Carlo 2.0()0; 
Corsini Ivo 1.000; Quattrini 
Guido 1.0(X); Pieralli Alfredo 
3.000; Bini Alfredo 2.000; Pini 


cative, oltre 
sumono dai 
viali dal co 
ad alcune : 
vengono da 
Bari, Livori 
Sicilia e 


netano, si sono impegnate a I zione di Forli di raggiungere copie P^. r'aaova più la stampa democratica vcrnativo che calpesta liber- gj «Costruttore»* annlicàré 

diffondere domenica, nel rio- ■ entro lo 23 di oggi sabato.MOOO. Vicenza 1000. e pomilare. tà democratiche .sancite Co- « ”-7° holli^i* 

ne S. Pietro, un quantitativo 5 l’obiettivo di 6 milioni el Gli Amici dell’Unità di --- .sfituzione. Lavoratori torine- alTAniministrazione 

supplementare di copie del OI aOlliani . . - . . della FtKTI; intensificare la 

nostro giOmaiG. - sottoscrizione ner l^TInitn fra 

Il compagno Franchini, del ^ , SU UNANIME DECISIONE DELLE CAMERE DEL LAVORO DELLA REGIONE tutti i gmvani.^ 

Piano S. Lazzaro, si è reca- . N®»® di domani - ^ 

to presso la nostra redazione A .•■■■fai Ferrara ci hanno cosi tele- 

Onni sciouerano I laworalori dolla Toscana 

dichiarazione; «Avevo già Cagliari: on. Alleata nazionale impegnati 

sottoscritto. Appena ho let- Manduria (Taranto): «no- , ■■■ ■■■ g'i • diffondere domenica 30.000 

sosr in dllesa delle llberla saiicile dalla Cosliinzione 're;^ass=n., e da„ 

ribellare. L’unico modo di revole Berti _____ anc;he gli Amici di Raven- 

rispondere ai « capocottari » Caltanissetta: on. Calan- , ** seguente telegram- 

e al governo è quello di fare dronc A Fireuze anche ì trasporti si fermeranno — Centinaia di messaggi di solidarietà r?®’ «Contro attentato liber- 

un ulteriore sforzo in favore Enna: on. Cipolla • • - m i- c. ... , . i r* i i i tà costituzionale proibizione 

dell’Unità. Pertanto invito Siracusa- on IW xMauro glllllgoiio da Ogni parte tl Italia — Stasera riiinioill popolari presso le Case del popolo testa nazionale Firenze Ami- 

tutti i democratici, e in par- Ernsìnn-ne- «en Mnilnelii —— - —Unita ravennati si impe- 

timlari» tutti niioii- Frosinone. sen. mnlineUi gnano diffondere o.OOO copie 

vano nrovùto ri- Pesaro: on. Giuliano Pa- DALLA REDAZIONE FIORENTINA tollerabile sopruso governati- tenute nei princìpi fondamen- Tra gli altri, va segnalata in più per domenica ID. e in- 

noi- nnHnro n EiroA-y jctta - yo. haniio diramato il seguen- tuli della CostituzickiL* dello la sdegnata lettera inviata dal tensificare ulteriormente sot- 

mentar la lo o con’ Rieti: Solgiu FTIIENZE. 17. — Domani, te comunicato: Stato; ncliiamandocì agli prof. Ernesto Riccioli, noto toscrizione. Da quando que- 

ne ner^rUnità^ oscrizio---—- sabato, i lavoratori di tutta ^ segreterie delle Carne- scopi che sono alla base del- tisiologo e vecchio democra- Firen^ pose veto ab- 

• I. J Uro oor il niorno della festa Toscana scenderanno re Confederali del Lavoro l’attività sindacale della no- tico fiorentino, fratello dell’as- i seguenti au- 

cative *c)1tre^qu^Ie^che^'fi"de- provinciale;^quella di S. Ma- sciopero generale per prole- Toscana, riunite in ses- stra grande CGIL, che fino sessore repubblicano del ^fer?ali*^^150-^^d^*^*e^^^ 

sumono dai '^telegram'm/ in- C. V. diffonderà doineni- stare ^ontro la violazione gjone straordinaria presso la sua fondazione sanzic^ mune di Firenze, il quale ha yg ig^ „ 

viati dal compagL Togliatti ®® e raccoglierà al- Camera Confederale del La- ‘ tenute, ad esprimere tutta la Ed ecco infine una parte 

ad alcune Federazioni, prò- ^"®, ^J'^® P®*- ‘ Sà d. oS^con i Lmo?e f^*--®"^®* P®*- ®f®"»‘- L rnobilitizione dell^^ indignazione per l’in- degli altri numerosi tele- 

sur verserà domenica 'Sltrè più gravi divieti opposti alle "®r® situazione '''enutósi a volta è mi- costituzionale atto della pò- grammi che ci sono perve- 

sfrilia rò doo Uri- quS di Lersa pacifiche manifestazioni in- re azicyie ii«o- libertà democra- risposta al sopruso. 

?òmplgnì'„ap1,wS;‘“hanni iu?""» dtifoVre 120 cop-c. dC,.. attorno alla stampa de- ^Sre oer"’?; ‘j'?. <-• 1 " C<«tituaio„e inonre nuovo slancm hanno ,.,;"“3|'r,7„''‘’Fe7tivar“S? 

deciso di elevare l'obiet- yer.^erà ancora 15.000 lire per moi ratica. e culminati nel demwr^ica. imposto raffor- j-Unità Firenze inviare 150 

tìvo della sottoscrizione il nostro giornale. f; zioso e illegale divieto con- . noiizia- rilevato in oue -1 oppo^o dalla polizia zamento del partito e la sot- copie diffusione domenica 

portandolo da 14 a 16 milioni. Nel Foggiano, Torremag- tro il Festival di Firenze. iin’ànprta subordina- ® pacdiche manifestazioni toscrizione per la stampa de- « Colle Vaìd’Elsa — Rispo- 

mentre quelli emiliani an- giore 5i impegna a diffonde- .-Mio sciopero, che si protrarrà oiere esecutivo al sostegno della stampa de- mocratica; il numero dei sta sopruso nemici libertà 

nunciano che domenica sa- re 300 copie; Apricena 200; por tutta la mattinata di do- ® strenuamente nuovi iscritti al P. C. I. ed impegniamoci diffondere ri - 

ranno diffu^ neUa loro re- San Marco 100; San Nicandro mani, parteciperanno i lavo- J. ” ri , tempo ?iene svi- li”!'’*?*'*'’ ** difende le lotte alla F. G. C. I. ha già supe- menica 100 copie in o.ì: e 
pone ben 22 d.OOO copie del- 150 ; Candela 100; Orsara 70. - delle cam- ali mrfunno lavoro, un seno tentati- rato il centinaio, e nuove of- raccolta cinque abbom;i..*n- 

rUnità. La Federazione di Merita di essere segnalata ?clla cCi conSpev^^ e daf erand^ aerar] l’attacco alle libertà de- ferie vengono continuamente ti A U.». 

Pescara annuncia a sua volta Fattività della compagna P®®" ' A**® •*stici e dai grandi aRran mocratiche e agli stessi nrin- raccolte per l’Unità. « Salerno — Contro divit- 

di aver superato Tobieltivo ciccomascolo di Apricena. . *1„ ® ,1? ®®"tro le forze del lavoro pipj costituzionali; decidono Un cittadino che ha chie«tn to festival nazionale Unità 

di 1.340.000 lire e di essersi premiata con un abbonamen- *“?‘*i!*;rtl°*^stituzfonali dimostrano le “ree ji protestare contro questo di mantenere l’incognito ha diffonde.^ 6 OfiO 

posto quello nuovo di 2 mi- .semestrale all’Unità per dello !■ ; rappresaglie padronali, la di- nuovo atto incostituzionale versato centomila lire tramite domenica 19». 

boni; i compagni di Uvomo, aver superato tutti gli obiet- La orotesta che domattina scriminazione fra 1 lavoratori, proclamando uno sciopero ^e- il compaeno consigliere .-n! „ « <^®”*P** — I comur.:.-:: 

che Si erano im^gnati a rag- ip erano stati posti; impc gnerà la classe lavoratn- il ripristino del terrore fa- aprale in tutta la regione per mimale SomÌBli ^Iu ««Ìnnn ^ Campii protestano sonru-o 

giungere I obiettivo di 11 mi- gggg jja inoltre reclutato 11 ce toscana è stata proclamata scista sui luoghi di lavoro) mattinata di sabato 18 p. v. cons(?ntire -i tutti i cittadini Firenze. Impear.ano 

hom entro dornam, domenica, compagne al nostro dalle segreterie delle Camere che costituisce un vero e prò- Le .segreterie provinciali fi.=- di stringL^i nh! «Iriam^ domenica eoo e 60 

e ad elevarlo successivamente partito e fatto applicare al del Lavoro della regione che. prio tentativo di impedire il «eranno le modalità e In du- alloco al Pa?thn elevare obietr.vo 

a 15 milioni ci hanno comu- eento i bellini fra i riunitesi d’urgenza dopo l’an- progressivo sviluppo poliUco raS’’di ti,e oToUSi ». 5 ^ ^ sottoscrizione da 30 a 40 m:- 

è'Sà?<.'ì?g||iuStó'"nn°d 3 lén° tlelfult.mo c D.u m- e «xtwle d.lle premesse con- orovincia di Firenze, per domani sera mn?™S .cirrellammare di Stohi» 

La Federazione di Bari ha ■■ —---- tutte le categorie dei lavora- indette manifestazioni pepo- — In risposta airarbitrio del 

telegrafato al compagno To- ■ ■ ■ ■■ ■ B_ _ ^ 1 deua terra ellettueraimo jarj ,-jj tutte le Case del do- questore di Firenze impegnia- 

gliatti di aver deciso di eie- ■ SM domattina sospensioni del polo di Firenze e della oro- moci diffondere 1500 copie del 

vare l’obiettivo da 3.500.000 11 wt gJlB MM BISA lavoro, mentre nella citta ai vincia. A Rifredi. cuore in- 97 di Vie Nuove il Ì9 set- 

lire a 5 milioni, mentre Te- " __ ■■■ I^’oratori delle industrie si dustriale della città inter- tembre. in confronto -00 co- 

ramo annuncia che si impegna |P All a linAATA ^V^ncheranno quelli dei ser- verranno tutti i democratic’ P*® diffusione normale», 

a portarlo da 1.340.000 a COIIVnf I AV»dlm«»W allV vizi pubblici- Assemblee e 'fAAfJ; ^ Castelfranco di Sotto — 

1.500.000. ___ manifestazioni si svolgeran- ® Contro sopruso questore Fi- 

l,a Federazione di Enna ha . •« . “®* durante lo sciopero, nelle hcì cnmniimi cic;ii*t> rispondiamo superando 

largarnente superato l'obiet- l€«lali ?0 di « seiTtU » della Montecatini stroncato ini naicere - Messaggio Ca^ dei Popolo di Firenze, Sonno'® ^ 

g’emi?ifmìiione!^A Sia'voi- al goTemo e alle Camere per chiedere la ripresa del laToro nella miniera ondaS*dì^souliarietà^ cSn°'ia if-’ Feidivai nChianciano — Comuni¬ 
tà Caltanissetta. dopo aver - stampa democratica e con i a,? ® P’o^® 5 tano energicamente 

superato il primo obittivo di • • j- democratici fiorentini colpiti '^®* contpaimo Cola- nuovo sopruso e sj impegnano 

800 mila lire ha superato RIBOLLA. 17. — f iotora-i sia ripresa l aKiPi-ii piu ekmentan dimti d» It-^jgj janni. elevare loro obiettivo lire 


per la stampa de- « Colle Vald’Elsa — Rispo- 


a portarlo aa i.a-»u.u*ju a ' —w ——puuuiivi. rk:>2>eiuuiee c o Pìmuta « ai oorro — 

1.500.000. ____ manifestazioni si svolgeran- ineoi\trar>;i con te rido.’ sopruso questore Fi- 

l,a Federazione di Enna ha . •« . “®* durante lo sciopero, nelle hoì comniimi cìcìiì^ renze rispondiamo superando 

largarnente superato l'obiet- l€«lali?0 dì « seiTtU » della Montecatini stroncato snl nascere - Messaggio Ca^ dei Popolo di Firenze, Sonno'® ^ 

g’emi?ifmìiione!^A Sia'voi- al goTemo e alle Camere per chiedere la ripresa del laToro nella miniera ondaS*dì^souliarietà^ cSn°'ia ®a*.«niu «Chfanciano — Comuni¬ 
tà Caltanissetta. dopo aver - stampa democratica e con i a,? ® P’o^®5tano energicamente 

superato il primo obittivo di • • j- democratici fiorentini colpiti f^**^®^® '^®* contpaimo Cola- nuovo sopruso e sj impegnano 

800 mila lire ha superato RIBOLLA. 17 . — f la torà- ripresa l ampi- i piu elementari diritti d» It-^jgj . .j. janni. elevare loro obiettivo lire 

anche il secondo di un mi- tori delle miniere di Ribolla, td produttiva della miniera, berta di riunione, di pensie- ^ a ipvnte ria 90.000 ». 

al termine di una assemblea secondo le proposte già avan- ro c di parola sanciti dalla piremze e ria tutte ij ___ 

I napasiii S (erijpiola | «dh." Ml'do«mS"o°p?eKnMio“!r7 o'éSn”' RTNiniTn n V nniIPnCCCA 

snombrmw 1000 lopie f «nT „,r,S d, HIN VUTO U. f CONGRESSO 

- del Senato e della Camera, 2) che siano ripresi i la- ri di Firenze e delle altre prò- d® ^ flpni I BMTPf M?T f ^ ' 

I comiwcBi di Cerignola. Merzagora e Gronchi, alla vori di impianto per la crea- vince per l inqualificabile ar- °®‘*® divei« Il MI 1 11 

riuniti in assemblea gene- Segreteria della C. C. del L.. zione di nuovi cantieri; bitrio poliziesco •. RJunRe a Firenze la te- w — mmm rrw 

rale, eonsutato di avere al prefetto di Grosseto e alla 3) che siano rispettate tut- In seguito a questo ordine j -- 

raggiunto e superato l’o- società Montecatini: te le norme di sicurezza sta- del giorno, i dirigenti della si leva dai cittadini di gj comunica che in aenuito al ràivio 

^t^o fiaLisiaHo fi^to. « I minatori di Ribolla, riu- bilite dal regolamento sulle Afontccafmi si rifiutavano di opinione, di ogni cale- j.ii- nm-rlnnal» 

hauw in^o ai niti in assemblea generale il leggi di polUia mineraria: far scendere nuovamente gli ^oria. . ^ . * "*«o»**e dcirUniU ai^e il 


riuniti in assemblea gene¬ 
rale, eonstatato di avere 
raggiunto e saperato l’o- 
bietUro finaasiario fissato, 
hanno inviato al compa- 


RINVIATO n. V CONGRESSO 
DEGLI AMICI DELL'UNITA' 


nm Torlisffi «'«traenti giorno 17 settembre 1954; csa- 4) che siano riassunti i 48 operai nei pozzi, attuando Numerosi gli ordini del 

minati la situazione della mi- lavoratori e l'ex segretario praticamente una serrata l giorno votati nelle fabbriche 
legramniK _ niera e il oravissimo orovve- della C. 1., rei soltanto dì a- minatori decidevano allora di ed in as-semblee oopolari che 


camniiisti terignoia, m Cimento antidemocratico pre- tfer lottato per allontanare { bloccare tutti i camion e pulì-1 si sono tenute già fin da ieri. 
»^o protesta attentato ^ gouerno con la proi- gravissimi pericoli che mi- man che avrebbero dovuto ri- non appena la notizia del 

liberta democratiche, im- bizione della Festa nazionale nacemvano i minatori della condurre i lavoratori nei oae- nuovo e più grave divieto 

pegnansi diffondere dome- dell’Unità, viste le condizioni miniera. si vicini, toro luogo di reti- della questura fiorentina si è 

nica 19. mine copte Unità in cui la miniera è ridotta Protestano per il dipieto dema. Vista la decisione una- sparsa tra quanti attendevano 
e pongonsi altren secondo dopo lo spaventoso disastro della Festa nazionale dell'U- nime degli operai, lo dirczlo- Tannuncto del luogo e del 

obiettivo finanxiarlo di nn del 4 maggio 1954, nel quale nltà, che doveva tenersi a FI- ne della Montecatini era co- giorno in cui 11 Fc-<rtlval della 

milione». perdettero la vita 44 minato- renze il 19 corrente, poiché stretta più tardi a recedere stampa democratica si sareb- 

ri. chiedono: tale diotefo é in confrosto con dal tuo atteggiamento, be tenuto. 


« Si comunica che in aeguito «1 rinvio 
della Festa nazionale delVUnità anche il 
quinto Congresso nazionale dell'Associazione 
Amici dell’Unità che sì doveva t en er e il 18 
settembre a Firenze è stato rinviato. 

La data della nuova convocazione sarà 
comunicata direttamente ai Comitati pro¬ 
vinciali. 

La Segreteria generale 4leU*A»9ociazione 
Amici dell*Unita i>. 
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LA COl^FEB EAZA A AfOVE IDRATA PER LA FlA'l ! REL MESE 

Accordo mancato nei coiloqnl di Londra 
ira Ed en e Duiies sui riarmo deiia Oer manialn 

Un evasivo comunicato che non fa parola della sovranità di Bonn, promessa dal segre¬ 
tario di Stato al cancelliere Adenauer - Minacciosa dichiarazione di Dulles a Bonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Al ter¬ 
mine dei colloqui fra Eden 
e Dulles è stato diramato 
questa sera un brevissimo 
comunicato, in cui si affer¬ 
ma: « Il signor Dulles ed il 
.signor Eden hanno scambia¬ 
to i rispettivi punti di vista, 
alla luce dei loro recenti 
viaggi, sulla situazione detei*- 
minata dal voto francese 
contro la CED. I due mini¬ 
stri si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo sulla necessità di agi 
re rapidamente, e si sono 
espressi in favore della con 
vocazione di una conferenza 
preparatoria, diretta a con 
siderare il modo migliore per 
associare la Repubblica fe¬ 
derale tedesca con le nazio¬ 
ni occidentali sulla base del 
la piena eguaglianza >. 

A commento del comunica 
to è stato aggiunto ufficial¬ 
mente che si spera di dira¬ 
mare al più presto gli inviti 
per la conferenza a nove, 
che dovrebbe tenersi a Lon¬ 
dra verso il 27 di questo 
mese. 

La giornata è stata affol¬ 
lata di riunioni e di incon¬ 
tri. Stamane si è riunito per 
un’ora e mezza il consiglio 
di Gabinetto inglese, per 
ascoltare la relazione di Eden 
sui colloqui avuti coi mini¬ 
stri degli esteri occidentali. 
All’una è giunto all’aeropor¬ 
to di Londra il signor Dulles, 
che si è recato subito a Dow- 
tiing Street, dove il segreta¬ 
rio di Stato ha pranzato con 
Churchill e Eden ed ha avu¬ 
to un primo scambio d’idee, 
prolungatosi per due ore, coi 
dirigenti inglesi. Quindi il 
ministro americano e Eden si 
sono recati al Foreign Office 
dove, con Taiuto dei rispettivi 
consiglieri, hanno discusso 
per altre tre ore e mezzo, al 
termine delle quali sono state 
rese pubbliche le poche righe 
del comunicato. 

Nella riunione sono stale 
discusse essenzialmente tre 

S tioni: 1) la concessione 
sovranità a Bonn: 2) il 
piano pròìpbrtò da EdèVi alle 
cancellerie europee, per l’in¬ 
tegrazione di Bonn nel siste¬ 
ma militare occidentale; 3) 
la convocazione di una con¬ 
ferenza a nove, secondo la 
proposta inglese o, alternati 
vamente, del consiglio della 
NATO, secondo la proposta 
americana 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, si deve notare che 
Dulle.s si è fatto precedere a 
Londra da un comunicato, di¬ 
ramato a Bonn dopo il suo 
colloquio con Adenauer, nel 
quale si affermava la neces¬ 
sità che < la sovranità della 
Germania occidentale tosse 
restaurata il più rapidamen¬ 
te possibile ». Di tale affer¬ 
mazione, nel comunicato di 
Londra, non si trova traccia 
e si deve quindi pensare che 
Eden sia riuscito a convin¬ 
cere Dulles a rinviare ogni 
dichiarazione unilaterale in 
questo senso che, suscitando 
prevedibili reazioni ostili in 
Francia, potrebbe rendere 
a.ssai più difficile il compito 
della progettata conferenza 
a nove. 

L’opposizione di Londra a 
una dichiarazione immediata 
sulla sovranità di Bonn, pe¬ 
raltro, è di natura puramen¬ 
te tattica, essendo ben chiaro 
che il governo inglese con¬ 
corda con Dulles sulla neces¬ 
sità di venire in soccorso di 
Adenauer con un gesto che 
ristabilisca in qualche modo 
la scossa posiziorie interna 
del governo di Bonn. 

Anche per quanto riguarda 
3 a conferenza a nove. Eden 
è riuscito ad ottenere final 


PARIGI, 17 — 11 Presiden¬ 
te del Consiglio, francese, 
Pierre Mendès - France ha 
rotto per la prima volta il 
rigoroso riserbo da lui man¬ 
tenuto sinora sulla questione 
tedesca dopo il rigetto della 
C.E.D., concedendo un’inter¬ 
vista su questo argomento al 
quotidiano inglese Manche¬ 
ster Guardian, intervista del¬ 
la quale l’agenzia francese 
A.F.P. ha diramato oggi il 
testo. 

Mendès - France risponde 
innanzitutto alla domanda 
relativa alle idee del governo 
francese sull’organizzazione 
militare europea in seguito 
al rigetto della C.E.D. « Il 
rigetto della C.E.D. —- dice 
la risposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri fran¬ 
cese — pone un problema ur¬ 
gente per quanto riguarda la 
organizzazione della difesa 
dell’Europa. Ma, prima di 
tutto, tale rigetto pone l’as¬ 
soluta urgenza della ricon¬ 
ciliazione franco - tedesca, 
condizione non soltanto della 
difesa ma anche della stabi¬ 
lità politica europea oltreché 
del suo sviluppo economico. 
Occorre dunque oliminare 
senza indugio qualsiasi cau¬ 
sa e qualsiasi nretesto per 
una diffidenza tra i due pae¬ 
si. Il riarmo della Germania, 
giudicato necessario per • la 
dife.sa dell’Europa, investe un 
punto particolarmente sensi¬ 
bile. Esso mette alla prova 
le intenzioni e la buona vo¬ 
lontà degli uni e degli altri. 

La rivendicazione tedesca 
di una soluzione che esclude 
qualsiasi discriminazione (ec¬ 
cezion fatta per quelle deri¬ 
vanti da una speciale situa¬ 
zione geografica e il cui prin 
cipio del resto è ammesso da¬ 
gli stessi tedeschi) è legitti¬ 
ma. Dato questo principio, ri¬ 
tengo che verrebbe realizza¬ 
ta un’atmosfera di confiden 
za se ci mettessimo d’accordo 
Itra europei sull’organizzazio- 
ine di un efficace sistema di 
mente il tanto rinviato gra-‘I‘*pdazioni e di controlli de¬ 


ostenta .soddi.sfazione per la 
accettazione da parte ameri¬ 
cana della conferenza a nove. 
Pochi si fanno tuttavia qual¬ 
che illusione sulla possibilità 
che la macchina delle trat¬ 
tative si possa ora rimettere 
in moto .senza inceppamenti, 
dal momento che nessun fat¬ 
tore è finora emerso che pos¬ 
sa indicare: 1) che le con¬ 
traddizioni fondamentali fra 
la diplomazia inglese e quella 
americana siano state ri.solte 
o, almeno, attenuate; 2) che 
il governo francese sia di¬ 
sposto ad accettare, senza so¬ 
stanziati emendamenti, la 
proposta inglese; 3) che gli 
Stati Uniti abbiano rinun¬ 
ciato a puntare tutte le loro 
carte su Bonn, ed isolare la 
Francia con una politica che 
scavi un solco sempre più 
profondo attraverso la tanto 
celebrata, ma piuttosto debo¬ 
le, « unità occidentale ». 

LUCA TREVISANI 


1 soeioldemocratici tedeschi 
attaccano Dulles e Adenauer 


LA RECENTE ESPLOSIONE ATOMICA NEIL’UNIO NE SOAqETICA 

GH sdemloti sovietici oB’ovonguaidia 
elio s todie del meni di difeso et omico 

Ite iiiiporlanti articoli eli Krasnaia-Svie.sda — L’Unione Sovietica è sem- 
|)i‘e lavorevole alla interdizione delle armi atomiche e termo - nucleari 


UliULlNO, 17 .VI 

inomcalu dcllu iiuiTeuzu di 
l'Tistcr Dullus da liuiiii, è stato 
rc.so noto il coniiiiiicalo ulTi- 
ciale sui colloqui avuti dal se¬ 
gretari^ di .Stato con .Adenauer. 
1 due btalisli, diee la breve 
euinuiiicazioiie data alla .stam¬ 
pa, si .sono trovali d’accordo 
sulla nece.vsilù di ridure al più 
jireslo la sovi.iiiitù alla Germa¬ 
nia occidentale c di immetter¬ 
la a parità fii diritti in no 
sistcìiiii di sicurezza. 

A communio di questo co- 
iniinicato va sottolineato die 
tutta la stampa tedesca oeci- 
dciitulc insiste oggi nel met¬ 
tere in luce il carattere anti¬ 
francese cd anlibritannicu del 
viaggio di nuiics, senza però 


ostentare alcun ottimismo circa 
la possibilUà di giungere ad 
un sollecito riarmo di lioiin. 

La stamjia .socialdemocratica 
muove forti attacchi al segreta¬ 
rio di Stato ed al Caiieelliere in¬ 
vitandoli a rendersi iiiialmeiite 
conto clic la politica delle pres¬ 
sioni e dei ricatti non lia jiiù 
alcuna (lossibilità di riuscita, 
cd ammonendoli a non imbar¬ 
carsi in una avveiilnra die 
avreblie pei- conseguenza dì 
rendere impossibile «(ualsiasi 
rieoiidliii/ioiie con la Francia. 

La giustificata diffidciiza di 
Parigi verso l’incontro Ira Dui- 
Ics ed .Adenauer assumerà for¬ 
me concrete già nei prossimi 
giorni, <|Uuiido Mciidès-Fraiicc 
destituirà l’attuale .Alto eorn- 


missario FraiH.ois-Poned, nolo 
fautore del riarmo tedesco e 
lo sostituirà eoo il generale 
Koeiiig, già eomaodaiile in ca 
po delle truppe francesi in Ger¬ 
mania 

I.a iioli/i.i di questo ritoi-iio 
dell'* uomo dell'occupazione » è 
trapelata sl.-iseea in •»|<-mii> am¬ 
bienti \iciiii .ill’.titu Gommis- 
sione traiieese ed è stala rac¬ 
colta da una agenzìa solitameli 
te bene informata senza incon¬ 
trare per il iiiomeiito, uè ima 
smentita né una conferma. 

Potrdilie quindi trattarsi sol¬ 
tanto di no hiilhtii il’essiii lan¬ 
cialo da 'leiidès-Fraiice per in¬ 
vitare .\denauer a non lirare 
troppo la eorda della pa/ien/a 
fraiieese 


La posizione francese dopo fa C.E.D. 
un a intervista di Mendés-F rance 

Il fìvesidenle del Consiglio si dichiara fanoreoole al riantio di Botta, taa la 
dipettdere ogni accordo da atta litnilaziotie e dal coti frollo del riarmo sfesso 



DAL NOSTRO CORRlSPONDENTE.ee. Gli .scopi del trattato di 

’Bruxelle.s riguardano campi 
assai vasti. Non è difficile 
e.scogitare qualche semplice 
regola che consenta ai mem¬ 
bri dell’associazione di Lstì- 
luire tra loro, .sul continen¬ 
te, un .sistema di limitazione 
delle loro forze e dei loro! 
armamenti ai livelli stabiliti 
dalla NATO, nonché il con¬ 
trollo su questa limitazione. 
Nella sua ultima ri.sposta 
infine, Mendès - France ri¬ 
torna sul controllo del riar¬ 
mo tedesco, dichiarando ehe 
esso « non dovrebbe incon¬ 
trare alcun ostacolo, dato che 
si eserciterebbe senza discri¬ 
minazioni .sugli associati del¬ 
la Germania, per tutto ciò 
che riguarda il continente 
europeo ». 

La intervista di Mendès- 
France è stata giudicata di 


estieinu irilere.s.se nei circoli 
parigini, in quanto essa co- 
•stituisce la prima e.splicita 
presa di posi/ione del presi¬ 
dente del Consiglio .su questo 
aigomento. Per quanto sia 
difficile in realtà valutare 
esuttainentc. nella genericità 
voluta delle formulazioni di 
principio del Pi imo ministio* 
quelli che sono i suoi concreti 
obiettivi, alcuni elementi ven¬ 
gono fin d’ora sottolineati. 

In primo luogo, con la sua 
intei vista il piesidente del 
CoiMìglio francese si confer¬ 
ma apertamente fautore del' 
riarmo della Germania occi¬ 
dentale, alla quale si spinge fi¬ 
no a concedere un giutuito at¬ 
testato di democraticità e di 
pacifismo. D’altra parte, tut¬ 
tavia. le sue proposte rivela¬ 
no una profonda divergenza di 
opinioni rispetto ui punti di 


vista ben noti delia Gian Bio- 
tagna e degli Stali Uniti. Men- 
des-Fiance non parla neppu¬ 
re, nella sua intervista, della 
sovranità della Repubblica di 
Bonn, né del suo ingresso nel¬ 
la NATO; e quanto allo pro¬ 
posta ingle.se di allargare il 
patto di Biuxelles egli non la 
respinge, ma pone in primo 
piano, come condizione preli¬ 
minare. un problema di limi¬ 
tazione e di controllo del riar¬ 
mo tedesco. 

L’Intervista odiei nu del Pre¬ 
sidente del Consiglio francese 
conferma dunque la tesi lar¬ 
gamente difTu.su secondo cui 
le prossime riunioni interna¬ 
zionali della conferenza a no¬ 
ve e del Consiglio atlantico 
saranno piuttosto difTicili e 
laboriose. 

M. R. 


DAL NOSTRO CORRLSPONDENTE 

MOSCA, 17. — Il comuni¬ 
cato diramato stanotte dalla 
« Tass » circo il nuovo espe~ 
rimento con armi nucleari 
effettuato in Unione Souieti- 
co, consente di affermare che 
gli scienziati delVURSS so¬ 
no attualmente sulla buona 
strada anche per ciò che con¬ 
cerne lo studio e la ricerca 


prodotti dalla esplosione ato¬ 
mica: in questo senso essa ha 
permesso di raccogliere dati 
preziosi che, come asserisce 
la « Tass », aiuteranno gli 
studiosi sovietici a risolvere 
positivamente i problemi 
connessi con la protezione 
del Paese da una aggressio~ 
ne atomica. 

Non è evidentemente da 
oggi soltanto che la scienza 


apprestazione di mezzi di ri¬ 
sposta. Anche l’avvento del¬ 
la bomba atomica ha trasci¬ 
nato con sé l’attiva ricerca 
dei mezzi dì difesa. Al gior¬ 
no d’oggi, quando la forza 
distruttrice delle armi atomi¬ 
che ed all’idrogeno è già sta¬ 
ta suadentemente studiata, 
si può parlare di metodi e 
mezzi di difesa sicuri e, a 
quanto dimostrano le espe- 


LA CENTRALE ELETTRICA ATOMICA SOVIETICA 



Il gralifu che ripruituciamu dulia rivista sovietica « Ogooèk » mostra lo schema dei funzio¬ 
namento della centrale elettrica atomica .sovietica, la prima centrale elettrica del mondo 
azionata daU’energia atomica. Il processo di .scissione nucleare che si determina nelle sbarre 
di uranio (A) porta a una temperatura elevatissima la grafite presente (B). Nella camera 
di raffreddamento (D) il calore prodotto viene impiegato per trasformare in vapore l’acqua 
del refrigerante. Il processo successivo è analogo a quello delle normali centrali termoelet¬ 
triche. La turbina (F) viene azionata dal vapore e con essa l’elettrogeneratore (G). Nel 
grafico sono indicate inoltre le leve di manovra (C) e il rivestimento di cemento armato 
(E) che serve a proteggere dalle radiazioni gli addetti alla centrale 


dei più efficaci mezzi di di¬ 
fesa contro gli attacchi ato¬ 
mici. 

L’annuncio pubblicato a 
Mosca precisa infatti che la 
recente esperienza — previ¬ 
sta dal piano statale di lavo¬ 
ro scientifico — aveva per 
scopo lo studio degli effetti 


I contrasti anglo-franco-americani 

onalixzati in un articolo dello ''Provda,, 

Le posuìoni dei tre principali governi occidentale - La Francia di fronte alla minaccia del riarmo tedesco 


dimento degli Stati Uniti, i 
quali hanno fatto intanto 
convocare per il quindici ot¬ 
tobre il consiglio della NATO, 
per discutere « la situazione 
determinata dal rigetto fran- 
ce.se della CED ». 

II rapido succedersi delle 
date — 27 settembre, confe¬ 
renza a nove; metà di ottobre, 
consìglio della NATO — fa 
comprendere a quali intense 
pressioni gli americani in¬ 
tendano sottoporre il governo 
francese, al quale sembrano 
non voler lasciare un mo¬ 
mento di respiro. 

Quale sia il giudizio espres¬ 
so da Dulles sul piano Èden, 
non è dato sapere, e non è 
possibile dire se il segretario 
di Stato americano abbia 
mantenuto le proprie riserve: 
si può notare tuttavia che 
il comunicato odierno, con¬ 
trariamente a quanto avve¬ 
nuto dopo i colloqui di Eden 
a Bnwelles, Bonn e Roma, 
non dichiara che il segretario 
di Stato americano ed il suo 
collega inglese hanno rag¬ 
giunto un accordo sul < mi¬ 
glior modo per associare la 
Germania alle potenze occi¬ 
dentali », e la lacuna non 
sembra casuale. 

L’estrema tensione che rc' 
gnava negli ambienti politici 
inglesi sino a questa mattina, 
in previsione del colloquio 
con Dulles, è certamente di¬ 
scesa questa sera di qualche 
linea, ed m certi ambienti si 


gli armamenti su di un piede 
di eguaglianza. Limitazioni 
e controllo sono le due basi 
necessarie di qualsiasi effica¬ 
ce organizzazione che si pro¬ 
ponga come scopo la sicurez¬ 
za internazionale- Mi sembra 
che l’apprestamento di un ta¬ 
le sistema, destinato a dis¬ 
sipare inquietudini che trag¬ 
gono origine dalla recente 
storia d’Europa, trovi nor 
malmente il suo posto in un 
quadro europeo. Un tale si¬ 
stema fornirebbe una base 
concreta per quella costru¬ 
zione europea alla quale sono 
attaccati tanti uomini e tante 
donne in Francia, in Germa¬ 
nia e negli altri Paesi della 
Europa occidentale ». 

Subito dopo, nella sua se 
conda risposta, Mendes-Fran- 
ce insiste sulla partecipazio¬ 
ne britannica a qualsiasi nuo¬ 
va soluzione, che, egli dice 
« costituisce' un elemento de¬ 
cisivo di successo. Roma è 
indispensabile per dissipare 
le prewnzioni e stabilire un 
clima di piena-fiducia in Eu¬ 
ropa ». 

Quanto al quadro della pre¬ 
vista organizzazione europea, 
Mendès-France afferma; «Mi 
pare altamente significativo 
che si pensi a fare di un i»- 
to che riguarda una [Mlittca 
tedesca di aggressione, il qua¬ 
dro stesso deir Associazione 
della nuova Germania alla co¬ 
munità europea. Ciò è il ri¬ 
conoscimento del carattere 
democratico delle istituzioni 
che si è date la Repubblica 
federale tedesca oltre che 
della sua volontà di pa-1 


MOSCA, 17. — In un arti¬ 
colo a firma Alexandrov e in¬ 
titolato u Manovre per far ri¬ 
nascere la AVehrmacbt >•. la 
Fraudo analizza oggi i retro- 
àcena delle conversazioni pa¬ 
rigine tra Mendès-France e 
Eden c la dichiarazione pub¬ 
blicata ni termine dei col¬ 
loqui. 

Vi sono finora — o.'iserva 
l'organo del P. C. sovietico — 
tre versioni di quella che vie¬ 
ne chiamata la « nuova poli¬ 
tica « delle potenze occiden¬ 
tali per la rimilitarìzzazione 
della Germania: la posizione 
del governo degli Stati Uniti 
che consiste nell’immediato 
riarmo della Germania occi¬ 
dentale, ammettendola diret¬ 
tamente nel blocco atlantico 
e. come estrema risorsa, se 
ciò non dovesse andare, con¬ 
cludendo un accordo bilate- 


sizione del governo britanni¬ 
co che tende al riarmo più 
rapido possibile della Repub¬ 
blica di Bonn nell’àmbito del¬ 
la « Unione occidentale », 
comprendente la Gran Bre¬ 
tagna, la Francia, la Germa¬ 
nia occidentale. l’Italia, il 
Belgio. l’Olanda- e il Lus.'^ein- 
burgo, con la sùcce.ssiva in¬ 
corporazione della Germania 
occidentale nel blocco atlan¬ 
tico; e la posizione del gover¬ 
no francese, secondo cui la 
Germania occidentale dovreb¬ 
be e.s.^ere riarmata, ma senza 
nessuna fretta, e comunque 
solo nell’àmbito della « Unio¬ 
ne occidentale ». senza che 
essa venga amine.ssa nel bloc¬ 
co atlantico. 

Un semplice confronto tra 
queste posizioni mostra che 
esse sono lungi dall’essere 
identiche, dice Alexandrov, il 


rale Washington-Bonn; la po- quale prosegue rilevando, sul. 


FRA CHIESA CATTOUCA E CHIESA EVANGEUCA 


Polemico sulla consacrazione 
dello Germanio Ovest o Morlo 


BERLINO. 17. — Un gra¬ 
ve conflitto confessionale è 
scoppiato oggi in Germania 
fra la Chiesa evangelica e la 
Chiesa cattolica in seguito al 
la decisione presa dal conve 
gno eucaristico di Fulda di 
consacrare il Paese al •< Cuo¬ 
re immacolato di Maria ». 

Il numero odierno del Die 
Kirche, organo del dottor Di- 
bellius. vescovo evangelico di 
Berlino annuncia infatti che 
il vescovo della Baviera, dot¬ 
tor Meiser, ha indirizzato nel¬ 
la sua qualità di presidente 
della Chiesa luterana un te¬ 
legramma di protesta all’arci¬ 
vescovo di Colonia, cardina¬ 
le Frìngs. Nel suo telegramma 
il vescovo di Baviera afferma 
che la decisione del congres¬ 
so cattolico « ferisce ì sen¬ 
timenti religiosi della parte 
protestante del popolo tede¬ 
sco H, in quanto per gli evan¬ 
gelici « non esistono media¬ 
tori fra Dio e gli uomini al- 
rinfuoTi di Ge^ Cristo ». 

In im articolo di commen¬ 
to il giornale Die Kirchè cri¬ 
tica vivacemente il ministro 


Storch per aver affermato al 
congresso di Fulda, nella sua 
veste di presidente di quella 
assemblea ed in rappresen¬ 
tanza del governo di Ade¬ 
nauer, che « l’idea cattolica 
deve ritornare ad essere l’idea 
de] popolo tedesco ». 

« Per la coscienza evange¬ 
lica — aggiunge l’organo pro¬ 
testante — questa consacra¬ 
zione della Germania a Ma¬ 
ria è un gesto che sringe il 
cuore, in quanto tutti gli atti 
della Controriforma in Ger¬ 
mania ed in Europa, sono sta¬ 
ti commessi nel sud nome. Si 
sono alzate statue a Maria 
nelle città e nelle campagne, 
dopo che la Riforma era sta¬ 
ta annientata con la spada e 
col fuoco, c sì è fatto trion¬ 
fare in tal modo la Controri¬ 
forma ». 

«Il popolo tedesco dell’est 
e dell’ovest — conclude il 
giornale — è nella sua im¬ 
mensa maggioranza evange¬ 
lico, e per conseguenza non 
potrà mai considerarsi vin¬ 
colato alla consacrazione del¬ 
la Germania a Maria ». 


la base delle inforinnzioni che 
giungono dalla Francia, che 
anche la versione più annac 
quata della rimilitarizzazione 
della Germania, che ne pre¬ 
clude l’acce.sso al patto atlan¬ 
tico. e sostenuta da Eden più 
al corrente della .situazione in 
Europa di quanto non siano i 
diplomatici americani, ha in¬ 
contrato in Francia una fred¬ 
da accoglienza. Parigi è piut¬ 
tosto scettica circa il piano di 
Eden di « riformare » il pat¬ 
to di Bruxeilei. del 1948. 

La diplomazia britannica, 
da parte sua. ha deciso que 
sla volta di battere gli Stati 
Uniti. Essa sj propone di au¬ 
mentare il .suo peso negli af¬ 
fari europei, costituendo in 
Europa una coalizione mili¬ 
tare senza l’aiuto della di¬ 
plomazia americana. Questa è 
la ragione, a giudizio dei cir¬ 
coli politici europei, per la 
quale Dulie.' è partito da 
Bonn nel tentativo di rag¬ 
giungere il ministro degli 
esteri inglese .sulla linea di 
arrivo. E questa è anche la 
ragione per la quale il viag¬ 
gio di Dulles ha provocalo 
commenti ostili a Londra. 

Nel protestare contro ì 
progetti di Dulles, il pubblico 
europeo si oppone sempre di 
pm a tutti gli altri progetti 
di rinascita della Wehrmatch 
sotto qualsiasi forma, anche 
a quelli, meno espliciti e me¬ 
no brutali, elaterati dai più 
cauti diplomatici di altri 
paesi. 

A questo proposito. Alexan¬ 
drov rileva che tutta una se¬ 
rie di giornali parigini si rL 
fiutano di riconoscere i <» be¬ 
nefici » che alla Francia de¬ 
riverebbero dai piani inglesi 
per la rinascita del militari¬ 
smo tedesco occidentale. La 
principale « esca » di questo 
piano — la partecipazione 
della ■ Gran Bretagna « alla 
pari » con la Francia ad una 
nuova coalizione militare di 
cui farebbe parte una Ger-: 
mania occidentale rimilìta- 
rizzata — è pure oggetto di 
commenti critici da parte 
della stampa francese. 

Dopo aver osservato che. 
una volta compiuto H riarmo 
della Germania, l’accordo di 
Bruxelles cadrà nell^blio, il 
giornale si chiede che cosa 
diventeranno, in queste con-i 


dizioni, i Iapporti franco- 
britannici e pone in eviden¬ 
za che la politica inglese non 
impedì, durante due guerre 
mondiali, che le forze arma¬ 
te tede.sche riducessero in ro¬ 
vine gran parte della Fran¬ 
cia. Il giornale conclude : 
« L’unica politica che possa 
garantire la Francia contro la 
minaccia di una Germania 
assetata di rivincita, deve es¬ 
sere quella diretta contro la 
rinascila del. militarismo te- 
de.sco ». 


OpposiiioM al ¥ia99io 
di loscida in Eviopa e USA 

TOKIO. 17. — La commis¬ 
sione degli esteri della Ca¬ 
mera Alta giapponese ha ap¬ 
provato una mozione pre¬ 
sentata dall’opposizione con 
la quale si chiede al primo 
ministro loscida di rinunzia¬ 
re al suo viaggio negli Stati 
Uniti c in Europa, che, come 
è noto, doveva aver inizio il 
26 prossimo 


sovietica si occupa della di- 
fesa dalle armi atomiche: 
questo fa parte dei compiti 
specifici che derivano dal do¬ 
vere di garantire ì popoli 
dell’URSS. intenti nel loro 
lavoro di costruzione pacifi¬ 
ca, contro ogni minaccia dal¬ 
l’esterno. Sulle prospettive e 
le possibilità accertate di una 
simile difesa, l'organo delle 
forze annate sovietiche, 
« Krasnaia Sviesda », aveva 
già pubblicato un mese fa 
una, serie di tre autorevoli 
articoli, redatti dal maggior 
generale del Genio, Olissov, 
professore insignito del Pre¬ 
mio Stalin. 

L'obiettivo che si pr^one- 
va lo scienziato sovietico nei 
.suoi scritti era quello di al¬ 
lestire ? mezzi più semplici 
di protezione antiatomica, 
grazie ai quali, combattenti 
e popolazione civile possano, 
in determinate condizioni, 
evitare o limitare gli effetti 
più disastrosi delle armi nu¬ 
cleari. Ma o questo suo di¬ 
scorso pratico, rivolto essen¬ 
zialmente ni militari, egli pre¬ 
metteva alcune considerazio¬ 
ni di carattere generale, 
tutt’altro che sprovviste di 
interesse: asseriva infatti che 
esistono oggi mezzi sicuri di 
difesa contro la bomba ato¬ 
mica e che delle truppe, ben 
preparate e ben istruite, pos¬ 
sono condurre con successo 
Qualsiasi azione bellica, of¬ 
fensiva e difensiva, anche nel 
caso di impiego di armi nu¬ 
cleari. 

* Non è un segreto, e 
tutta la storia delle guerre 
e dello stùluppo della tecni¬ 
ca militare lo dimostra in 
modo convincente — scrive\ 
Olissov — che l’impiego da 
varie delVuna o dell’altra] 
forza in campo, di nuovi tipi 
di armi o di perfezionamentil 
apportati ad armi già cono-| 
scinte, ha sempre causato la 


rienze, semplici. Nella ricer¬ 
ca di mezzi di difesa antiato¬ 
mici, scienza e tecnica van¬ 
no ancora più lontano. Tec¬ 
nici e pratici di questioni mi¬ 
litari vanno in stretto lega¬ 
me con lo scienziato. Ci sì 
occupa non 


misure dì difesa immediata 
della popolazione e delle 
truppe, ma si elaborano me¬ 
todi di lotta contro gli aerei 
e gli altri mezzi di trasporto 
delle armi atomiche e cosi 
pure si studia come condurre 
azioni militari anche nel ca¬ 
so di impiego delle armi ato¬ 
miche ». 

Ciò che colpisce una volta 
di piti nell’atteggiamento so¬ 
vietico è la misura con cui 
si parla di questi problemi, 
in acutissimo contrasto con 
l’isterismo che caratterizza 
invece qualsiasi discorso 
americano .sullo stesso argo¬ 
mento: il fatto è che mentre 
là non si è ancora persa l’il¬ 
lusione di poter usare una 
pretesa « supremazia atomi¬ 
ca » come strumento per in¬ 
timidire gli altri popoli, qui 
ci si occupo di tale questione 
con l’unica preoccupazione 
di non lasciare il Paese in¬ 
difeso contro gli attacchi che 
purtroppo non è possibile 
escludere da parte degli in¬ 
cendiari d’oltre Atlantico. 
Quali che siano i progressi 
sovietici in questo campo, un 
punto resta tuttavìa fermo: 
VURSS continua a ritenere 
che il miglior mezzo di di¬ 
fesa non solo per i suoi po¬ 
poli, ma per tutti i popoli 
del mondo, sia quello della 
proibizione delle armi atomi¬ 
che e, come primo passo, 
quello dell’impegno a non 
fame uso, solennemente pre¬ 
so da tutte le Potenze inte¬ 
ressate. Oggi che la scienza 
sovietica su questo terreno 
non è seconda a nessuno, 
come quando il monopolio 
atomico era ancora nelle ma¬ 
ni degli americani, le posi¬ 
zioni della diplomazia del¬ 
VURSS restano le stesse: 
evitare al mondo un massa¬ 
cro, che .sarebbe comunque 
tragico, da una parte met¬ 
tendo al bando tutte le armi 
di distruzione in massa e, dal- 
l’alfrn, risolvendo con pacifi¬ 
che discussioni e con spirito 
di mutua comprensione, tutte 
le altre questioni controverse 
che ancora dividono i popoli. 

GIUSEPPE BOFFA 


Miii’phy Oggi a Roma 


Il sottosegretario di stato 
USA, Robert Murphy. è atte- 
^so a Roma nel pomeriggio di 
soltanto delle 'oggi proveniente da Belgrado. 


M. PRIMO eR HRRtSSt DELIE TRIB R’ GIROVABKE 

Il re degli zingari 

sarà alatto in ottobre 


SIVIGLIA, 17. — Il primo 
« re >. europeo degli zingari 
verrà eletto nel prossimo mese 
dì ottobre, durante il primo 
Congresso Internazionale degli 
Zingari. Tra gli zingari che par -1 
tecìperanno al Congresso vi sa-j 
ranno delegazioni della Francia, 
Italia. Austria, Germania. In¬ 
ghilterra ed altri paesL 

Benché il bando di convoca¬ 
zione del Congresso specifichi 
che ad esso partecipano solo 
gli zingari cattolici, la diffe¬ 
renza che viene fatta è più di 
classe che religiosa. Gli zingari 
ricchi vengono battezzati c si 
sposano come cattolici, mentre 
la maggior parte degli zingari 
poveri ignorano sia i canoni 
ecclesiastici che le leggi degli 
Stati, come il servizio militare 
obbligatorio. 

Tuttavìa quando gli zingari 
sono religiosi, nella loro stra¬ 
grande maggioranza si tratta di 
cattolici. Pochi — ed in 
casi rarissimi — sono stati con¬ 
vertiti al protestantesimo. 

I visitatori del Congresso dì 
Siviglia vedranno più facilmen. 
te le lussuose Cadillac degli 
zingari ricchi che le pittoresche 
carovane degli zingari prove¬ 
nienti dalle umili caverne della 


Andalusia. Benché gli zingari 
siano incerti sulla persona che 
verrà eletta «re», è quasi cer¬ 
to che sarà eletto uno dei rap¬ 
presentanti delle alte e ricche 
famiglie che pretendono di di¬ 
scendere dagli antichi faraoni 
egiziani. 


NEI GHIA CCIAI DEL MASSICCIO DE L BERNINA 

La monlaqna reslilaisce dopa 2? anni 
il ca dawere di nna qlowane alpi nista 

I<lentificata la ialina per iin fazzoletto trovatole indosso 


MORTERATSCH. 17. - Do¬ 
po 27 anni la montagna ha 
restituito il cadat^re di una 
delle sue vittime, quello della 
ventenne Herta Bahl. di Am¬ 
burgo, dispersa' il 12 agosto 
1927 nei massiccio del Ber¬ 
nina. 

La Hahl aveva voluto, no¬ 
nostante gli avvertimenti del¬ 
le guide e dei conoscitori del¬ 
la montagna, intraprendere 
da sola la scalata della parete 
bianca, e, sorpresa dal cattivo 
temi^ era probabilmente 
precipitata nel vuoto dalla 
parte'del ghiacciaio di Mor- 
teratsch. 

Dop» 7 anni il cadavere, 
liberato dal ghiacciaio, è sta¬ 
to ritrovato e ridentiflcazione 
è stata possibile senza errore 
in base €k 1 un fazzoletto tro¬ 


vato in tasca e sul quale era-, decidere la custodia della 


no iscritte 
ragazza. 


le iniziali della 


Gli sviluppi 
del caso Patino 


PARIGI, 17 — Una lunga se¬ 
duta a porte chiijse per deci¬ 
dere se Isabella Goldsmiili di 
quattro mesi debba stare col 
padre od essere alUdata alla 
nonna, è stata interrotta que¬ 
sto pomeriggio per una '.'Pe- 
zione all’abitazione che q o-- 
dre aveva predisposto oer la 
figlia. 

H giudice aveva convocato 
nel suo ufficio Goldsmith e la 
signora Patino, nonna ii 1»- 
bcUa, assieme ai loro legali, peri 


bambina. 

Come è noto, due procedi¬ 
menti giudiziari 'ono in corso: 
uno promosso da Goldsmith 
per «mancata consegna di in¬ 
fante», l'altro dalla nonna di 
Isabèlla, sonora Patino, pres¬ 
so la Magistratura civile, per 
ottenere la custodia 

Oggi i legali della Fatino 
hanno presentato referU medi 
ci nei quali si sostiene che I- 
sabella é assai gracile e biso¬ 
gnosa di attente cure che solo 
le attenzioni femminili posso¬ 
no darle. A loro volta 2li av¬ 
vocati di Goldsmith hanno ne¬ 
gato le accuse della .amislia 
Patino secondo cui .1 padre 
dela bambina conduce una vi¬ 
ta inadatta per aver cura del¬ 
la figlia. 


la spartizione del TLT 
sarebbe imminente 

BELGRADO. 17. — Il Sot¬ 
tosegretario di Stato america¬ 
no Robert Murphy ha dichia¬ 
rato questa sera che sia lui 
che Tito sperano che il pro¬ 
blema di Trieste possa essere 
presto risolto. 

Murphy 5i è co.'i espresso 
rientrando a Belgrado dall’iso¬ 
la di Brioni, residenza estiva 
di Tito dove aveva trascorso 
la giornata ospite del Presi¬ 
dente jugoslavo assieme allo 
ambasciatore americano Ridd- 
lelwrger. Nei colloqui avuti a 
Brion. con Tito. Murphy ha 
esaminato argomenti di poli¬ 
tica estera, fra i quali appunto 
Trieste. 

Egli ha detto che la sua mis¬ 
sione è stata molto soddisfa¬ 
cente ma non ha voluto scen¬ 
dere e particolari. 

Anche gli assessori de. 
si dimeffono a Imperia 

IMPOUA. 17. — Gli assessori 
democristiani del comune di 
Imperia hanno rassegnato icn 
le dimissioni. Sono stati necces¬ 
sari due giami di incertezze 
e di tergiversazioni perché i 
quattro assessori, rimasti in ca¬ 
nea, compissero un gesto che 
avrebbe dovuto cs'^'ere logico e 
naturale dopo che il sindaco 
d.c. il dott. Ferdinando Sca- 
iola, battuto sul voto di fidu¬ 
cia nella riunione del Consi¬ 
glio comunale di martedì, ave¬ 
va dichiarato che rimetteva al 
Consiglio il mandato affidato¬ 
gli dai gruppi socialdemocrati¬ 
co e democristiano nel maggio 
del 1951. 

Si è conclusa così una aspra 
polemica iniziata due mesi fa 
quando si venne a conoscenza 
che il cognato del sindaco di 
Imperia, il prof. Ferdinand* 
Truini, aveva vinto il concors* 
per prim.i- 'i ch:r”-- 
Ospedali civili. 
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